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IL 51° ANNIVERSARIO DELL'OTTOBRE ROSSO 
solennemente celebrato in tutto il mondo 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PREOCCUPANTI 1 MSLLTVTI DELLE ELEZIONI 

Si profila al Congresso una alleanza 
fra repubblicani e democratici di destra 

I l nuovo governo che sarò insediato in genna io dovrà a f f rontare grav i problemi economici 

N ixon e Johnson cercheranno di accordarsi per il V i e t n a m - Rockefeller segretario di Stato ? 

Il SI anniversario della Rivoluzione i state deposte al piedi dei monumenti 
A Ottobre e stato celebrata in lutto il cretti In memorii dei soldati sovietici 
mondo Nelle capitali del paesi del Patto caduti nella lotta contro II nazismo La 
di Varsavia come pute a Oslo e nel | ricorrenza è stata celebrata anche n 
quartiere di Tlergnrten di Berlino Ovest, Italia, ad iniziativa del PCI in nume 
si sono svolle solenni cerimonie, nel , rose città e paesi Fra le manifestazioni 
corso delle quali corone di fiori sono 1 di maggior rilievo quella di Milano, do 

ve ha parlato II compagno Glorqio 
Amendola e di Reqgio Emilia (pive ha 
parlalo II compagno Paolo Buhllni 
Migliaia di assemblee si sono svol e 
nelle provìnce e altre 'ono annunciate 
per oggi Nella U Idolo i missili nella 
piazza Rossa A PAGINA 11 

Desolazione dopo i l disastro 

Il presidente della Repubblica Saragat ha visitato ieri le zone del Piemonte colpite dall'alluvione La telefoto lo ritrae a 
Valle Mosso Gif è accanto un contadina che nell'illuvione ha perduto cinque familiari e tutti gli averi I dodicimila 
operai degli opifici del Biellese, impegnati a rimuovere il fango e ! detriti dalle case e dalle fabbriche, hanno chiesto al 
governo provvedimenti Immediati per garantire la vita economica delle vallate Qieste richieste sono stnte piesentate anche 
a Saragat Al Senato si e svolla la riunione comune delle Commissioni La/ori pubblici e Agricoltura chiesta dal PCI 
per un esame della situazione A PAGINA 4 

L'ITALIA DA RIFARE 
Dobbiamo duci le cose co 

me stanno \ obliamo fi 
nulmonte afiionlaie il pio 
blema di fondo e f in t i l i un i 
buona \olla con i palliativi 
delle pagine pietose, dei soc 
coi si canti lcvoli e dei pio 
grammi in oleina e confusa 
gestazione'' EbbLnc, ecco co 
me stanno le cose Regol n 
niente oimai in questo dopo 
guei i a quasi uni volta ali an 
no 1 Italia subisce i! colpo li 
calamita natili ali spavento 
so pei chi ci uve poco al 
Iettante pei chi desidci i se 
mici leu tu il Polesine poi 
la Calabi in poi il Veneto e 
la losc.ma poi la Sicili i og 
gì i l Piemonte M i non e il 
Piemonte la sede della cm l 
la più avanzata Non vi cui 
tano solo le siicnc del bc 
nesseie' Nicnt allatto Due 
tre, qu litro gioì ni di piog 
già e anche il Piemonte ci 
vilissimo In micie zone di 
sii ulte da montagne che fi i 
nano toueii l i che sitai in i 
no peuluh uomini bestie e 
cose lavoio stioncato fulu 
ro compi omesso 

« Il Piemonte nsoigcià il 
Piemonte si iimbocci subito 
le minichc, il Piemonte ce 
la fai a da se » La idonea 
dilaga Certo che il Piemon 
te ce la f u a da se quello 
del sud e quello del noici 
cello che il I3ullcsc dai a 
prova in poco tempo e sui 
7d aspettale aiuti della sua 
silenziosa, tenace e gcneiosa 
labonosità ma sentir due 
queste cose da ce l l i gente, 
pei l i (piale la ìetonca e 
soltanto uno statico di te 
sponsabilita, nempie di vei 
gogna e di labbi i C la stes 
sa g( nte che piopone o che 
accetta la spici vionc del 
mondo uflicnlc che si m s 
suine in un equa/ioiiL cali 
unta eguale fatalità Doweb 
be cssue facile a tul l i ca 
pne che se queste cahnut i 
non (tano cosi logicamente 
dannose in detenni picce 
denti qmlcosa ogjj le ha 
dunque pio\ocale o aggia 
vate 

Questo qualcosa e luti m 
siemc egoismo di lo ' i in i e 
inclina di governi I una 
accusa dui a quella che iati 
ciatno ed essa non può ave 
io che icaisc attr nuvioni 
da vei amento osci ri o ìm 
pievcclibili o infrenabili pò 
tori della intuì a M i cLi lem 
pò scienziati tecnici esper 
ti del genio civile hanno u 
cantalo l i medesima lezio 
ne pcrennemcnle disattesa 
manca una sena vigilanza 
dell uomo sulla natili a si 
scopi ono guasti che pole\a 
no ossei e npaial i m tempo 
non si sono IIUSSL in i l to 
pi evidenze che iwcbbcio 
scongiuralo o frenato o di 
mi nullo il disastro 

Qua! e dunque il fondo del 
pioblema' I l fondo del 

pioblcma e questo ce 1 111 
ha d i rifaie bisogna rico 
slmile o rmfoizaie il paese 
nella sua mateiiahlà Osici 
nelle sue sfinit ine naturali 
o aitificiali pulii( i toiren 
ti disciplinare le icquc sol 
\cgliiue il suolo ptovvecleic 
ai rimboschimenti e uà di 
seguito 

Al cenilo di questa a/io 
ne eh nassesl mietilo \a n 
messo 1 uomo Mai come eg 
gì, in questo pei lodo \mcen 
te della tecnici in queslo 
ti tonfo delle macchine, il 
semplice uomo drnrebhe n 
Uovare la sua ragione d cs 
scie la sua giusta suprema 
zia 

L uomo /noi dire democia 
zia Do\c ì comuni inche 
piccoli non sono soffocali 
da angliciìe preclusioni sot 
vegli m/e Inalimene dove 
sindaci e gin ile hanno libci 
t i di igne. sono ptopi io 
quelli che si sentono co 
slielti a tenete tentali] au 
tcnl iu con i cittadini sono 
piopno quelli eh hanno il 
polso delle necessita i ta l i 
si e semine uslo in queste» 
cncostanze logichi stoni 
ptiono j j i piti fun/ iotnn ed 

ì (.mugolio i snidit i , chiac 

ciuciano le lutouta pio\ule 
dall alto e lottano sul pos'o 
fiatennmenle popolani gio 
\anolli studenti soldati e 
patioci Qucst t si e * piote 
ziont ernie » Questi e nes 
sun i l l i a e intendiamo0 

Invece che cosa capita'' 
Che il poveto giovane di 
montagna caccialo dalla f i 
me va in citta a coi cai h 
voio e abbandona per seni 
pie la sua pallia minim i 
I, abbandon i a tovine pie 
senti e fuluic Che gli ani 
tinnisti alon sono soflocili 
d i quel boa conati iclor quel 
sei pente the e la buiocn 
7ia Volete qualche piccolo 
episodio di quesli f ioril i? 
Il sindaco (democtisli ino 
Vilente) di uno elei piPM 
colpiti venuto i saptie clic 
un genetale eia riuscito a 
voli le siillt zone intorno con 
un ehcotleio militare lo 
prega di \cntrt a infoi mate 
sulla situazione lui e t inta 
gente mini la a consiglio II 
generile manda il suo al 
tendente a due che non seti 
te il bisogno di coniente col 
sindaco perche ha da 11 
spomicio il suo ministro 
Qui lcos i l l to ' On l id io un i 
lort di V ilio Mosso e il pi i 
ino i linciale avvisi della 
cita tiofe scopeito subito 
gli \ i tne ingiunto di p igne 
la l i n d a delti (omunit izio 
ne come si fai ebbe pi i un 
lelegiamma In quelle eneo 
stanze1 

Ma co ben altro da due 
[| piobkma di fondo 

(k\ esseie sviluppilo L qui 
enti i nel distoiso la pio 
giamma/ionc Una ptogi ini 
inazione seni si dove pei 
le i t a l i / / i/ioni di ul i l i l i co 
nume debbono (sseie indi 
uzzati 1 ivoro e capii il i Si 
che ei^gi come oggi pei 
esempio tndii t/zn li d l i co 
tiu/ione di nuove autoslia 

de e und spos t supi i f luì 

Qu indo sente alla IV (si 
Inio sei i l nnumhie) in 
un i I U I I M Ir isiniss om de 
dicala pn ticolai minte alle 

miceli.ne da coi sa e di lus 
so il pi esiliente della 1 IAT 
ptomelltte sttade puchcg 
y set vizi ausilian tutto 
per 1 automobile e ammicca 
io a nuove sorpicse un go 
\c i no davvcio lesponsabilc 
doviebbe dire alto la L'Ita 
ha non ò solo mloiiiobile, 
mancano raccotdi fi i villag 
gì tmncaiio acquedotti ce 
d i iccomodire il suolo di 
lutto il paese ececleia ec 
cttera lutto quello che sap 
pnnio che minta dobbiamo 
piovvedcie prima a questo 
Agnelli h i un i su i logica 
sti ingente di gì anele impren 
thtoie otniai di livello omo 
P"o anzi internazionale ma 
la sua logica non e die che 
si confacela ali alluah situi 
7ione dell l l i l ia II piese e 
a pezzi e boctoni n lutto d i 
t i f i re Queslo iipetiamolo 
e il problemi eli fondo che 
emerge dil la sommi ili lu i 
te le insti espei enze di que 
stt anni e gioì ni 

r se volessi esseie chiaro 
fino a fui giidate quelli che 
sappiamo come aquile sptn 
nate dovici concimici e 1 I 
t i l ia h i bisogno di mimi 
t u re per un lungo lempo a 
pi imi t i di pi IVIICM meno 
incessiti i l h comunità e di 
tornei gei e ogni sfot70 i di 
ventare un piese ben co 
sti l l i lo solido sino e pulito 
non I n bisogno di imbi7io 
se « anloslnde eh I ucck 
end » noe del fi nolo benes 
sere che solletica il basso 
vtntrc dei sogni e nasconde 
una ti iste mise na suiiostan 

l le ha Insogno meno di ip 
j p uecehi a ìeazionc e più di 
' ehcotleii meno di cisetme 

e più di scuoh e ospedali 
nu no eh it l iglien e più eli 
polit it i) meno di l i m i t i in 
sommi e piti di gemo ri 
vile 

Si t r i t t i chvvero come 
appai e chino di una stel 
11 di civili i eh avnc un il 
ti i visiono dell uve iure citi 
noslio piese 

Franco Antonicelli 

WASHINGTON, 7 

I! [ ì icsidenle-elct tn (logli 
Stali Unit i , come si t luu 
m a i i f l i t ia lmcnlc , non ns 
sume la t a t i c a subi to do 
pò 1 ele/ionc — analoga 
mente a quanto avviene in 
Europa — ma viene inse 
dialo due mesi dopo in 
gemino Cosi Richard Nixon 
per due mesi si prepirera 
a reggere le responsabilità 
che gli spetteranno e verrei 
grndunlmente Introdotto ai 
segreti di Stato, mentre John 
son rimane il presidente In 
carica Tin dal momento In 
cui ò stata proclamata la sua 
elezione Nixon 6 stato però 
accolto sotto il controllo del 
servizi di sicurefez.a federali 
e ha commcLuo a spendere 
fondi federali Egli infatti si 
è trasferito da New York al 
1 isola di Rey Discayne in 
Ttorda al largo di Miami i 
bordo di un aeieo mihtire 
assegnatogli dalli e IA Inol 
tre an appartamento della 
Casa Bianca e stato messo a 
sua disposizione perche egli 
cominci a ìnsedlirvi 1 suoi 
collihoratori persorili quel 
In che in Italia si chiama il 
< gabinetto » 1 quali diventi 
no automaticamente furmo 
nari federali 

Niyon e il vice presidente 
eletto Agnew incissetanno eia 
senno 1/5 000 dollan pari a 
22-» milioni di lire sempre sul 
bilancio fedeiale per far fron 
te alle « spese di insediamen 
lo » AmlogamentD Johnson e 
Humphrey in gennno quan 
do lasceranno la rispettive ca 
nelle riceveranno ciascuno 
7SO00 dollari 147 milioni di 
lire) per « agevolare » il loro 
ritorno alla vita pnvata Nei 
Ire o più giorni di liposo che 
egli trascorrerà a Key Bi 
scayne Nixon si intiatterra 
con i suoi collabot alon per 
sonali per definire le linee 
generali a cui attenersi nel 
l esercizio della presidenza 
m i ben presto certo dai pn 
mi giorni della prossima set 
Umana egli sar*i chiamilo a 
condividere alcune delle re 
sponsauihta del governo so 
pnttul to le meno ordina ìe 

Si ritiene in paiticolare che* 
et.li sira invitato d i Johnson 
a interporre i suoi uffici 
presso i fantocci di Saigon 
per farli recedere clil nfiulo 
di pirtectpare ai neg07iatl di 
Parigi Domenica scorsa nel 
suo ultimo discorso elettora 
le illa televisione Nixon ave 
\a dichiarato «li presidente 
Johnson e il presidente eiet 
to potrebbero eliminate 1 idea 
che Hanoi ivi a Al tavolo dei 
nego/liti ciò che non ha pò 
luto avere dai campi di bai 
Ciglia» co i una ch ian aliti 
sione alle resistenze di Sai 
gon Tuttavia la finse del nuo 
vo capo dell esecutivo e stata 
imbigua e scmbia comoor 
tare che Nixon sia intornio 
nato i tentare di modificare 
le condizioni dei negoziati 
rio che equivarrebbe a bloc 
culi Se invece egli ha volu 
in dire solo che userà la sua 
influenza sul fnnloccio Vin 
Thieu (il quale aveva detto 
che se fosse stato miencano 
avrebbe volito per lui) alloia 
non resta ci e iltenderlo alla 
piova 

fi l i osservatori non ritengo 
no tuttavia che Nixon quii] 
siano le sue inclinazioni pos 
si meli ersi sulla sttada di 
una ripresa pura e semplice 
delli nggies5ione contro il 
v'iettimi e di una nuova esca 
lalion La sltinzionc interni 
zinnale e troppo matura per 
che questo sia ancora possi 
bile e Nixon hi su Johnson 
il vintlggto di non avere co 
mlwnto la guerra come pn 
m i di lui Tisenhower i bbe 
su Ttumin (democntìco) il 
«.animino dì non ivete co 
nitrici ito la guerra di Coiea 
e di poleil i collidere D i l t n 
pirte h magginiimi demo 
critica del Com>icsso che non 
•*cnzn ititi e dilit eri7Ìonl h i 
sostenuto lohnson non gli fn 
rebbe osticoio se etili consen 
tisse a usile lo spirigli i «por 
to d i lohnson per idcltvni 
ro i una soluzione nepo/t itn 

•Sul terreno riclln politici 
Interna piuttosto si delinca 

(Segue iti ultima pagina) 

E' stato firmato da tutti i senatori indipendenti di sinistra 

per le elezioni 
del 17 novembre 

Durante lo sciopero unitario del 14 novembre 

I COLONNELLI ALLE Una esercita 
nono navale 

MANOVRE NATO ™]<r°<* 
martedì nelle 

acque del Mediterraneo, a sud di Tolone o ni largo di Malta 
VI partecipano, accanto <i unita ilalnne, americane. Inglesi 
e francesi, anche navi della marina militare greca regime 
dei colonnelli e Palio Atlantico vanno d'accordo A PAG 9 

Novella, Storti e Vanni 
comizio a Roma 
per le pensioni 

Manifestazioni comuni in tutta Italia — Il 
PCI chiederà lunedì che la Camera discuta 

in aula le proposte di legge 
Ix tic ordini//ìzioni snelicili — CGtI CfSL UH — hanno 

conce t dito una sene eh ni intfesl i/ioni co mini ehc si lernnno nelle 
pili importatili citta itali ino il 11 novcmbie nel eorso dello scio 
j>cro ^onerale imitino per lo pensioni 

A Koun pii tei anno il soviet ino generale della CMt No ella 
il •-egrciano «enei ile della CIS1 Stolti e il scgrelitin confederili 
della UH Vinili a lormo Schedi (CGtI) Armalo (CIS1) Ra 
unni (UH) i Milano lami (Cf.II ) Scalia (CIS1 ) Pololli 
( Id i ) i Incste Montanini (("GII ) Romei (CIS1 ) l i sc i l i 
(I II i i Napoli Mosci tCGH ) I intoni (( ISl ) Benevento (UH ) 
a limi n>i (CC.II ) Crucimi (CSI) Ite^si (UH) 

I JI pie idoti7i dell Alleni/ t ni/mmlr con: idni ho espresso alle 
tre « ìKini/z izioni sindicili il n̂o sostegno ilio sciopero che si 
conc oti//cn n uni sci IL di ni emblee e niimkM moni conlidinc 

l e i niii l im inlanio si e tinnito i l h finicta il comitato n 
stie o che In il compito di uniFiciu lo vane p opasle di Ictfge 
pt r ì nfornn del sistemi IWIIMOIIIstiro In questa sode i pirla 
nu ii ii i ti l l'f 1 li in un e MI n'o un t r in ino rie presidente de 
oi 1 t# di proro.t;iM l i discussione |>or (.vitne ehc nolh «eduli 
di li ii li 111 ruminine I issemblci Tissi la dita r«-r il dibattilo 
gene ile 

Il voto costituisca un nuovo 
passo in avanti di una mar
cia che attraverso le libere 

i comuni locali, primi organi 
di giustizia del popolo, con 
duca le forze impegnate da 
ideali di rinnovamento ad 
una liberazione portatrice di 
progresso sociale e civile 

li 17 e il 21 novembre si s\ol 
gora uno le elezioni anunini 
strative per il iinno\o di nu 
merosi consigli comuni)] e 
pomiciali e per il Consiglio 
regionale de) Trentino \lto 
\fhge Agii elettori che \ i 
penderanno p n le — oltie 
die milioni — fer i uccio Par 
n e i parlamentin del Gmppo 
degli indipendenti di sinistri 
a! Sonato Innno rnoll/i que 
ito appello « 11 crisi d impo 
lcri7,i della politica interna 
gli stessi awcmmenti interna 
z onah danno ormai contorni 
eli rciltu n quella a\inzaUi di 
un fi onte umlitio dello smi 
sire che pur dopo 1 affermi 
/ione de) 11 miggio era anco 
i i solo uni speraii7a 

t n Congresso dei socialisti 
h i crudamente diinnstnlo al 
l i hase che un netto spartiac 
mie diude un cenlusmo di pò 
tere da una lotta di senso t 
contenuto socnhsla La pres 
sione delle Torze ixipolan del 
mondo cattolico d \ l i sles 
si enei g i r i i uliciztone agli 
sellici amenti di sinistra della 
Democrazia ciistiana 

< CI ì s i i dalli pirte dei 11 
\oraton sente l i pungente 
contraddizione di una politica 
impegnata soltanto a fornirò 
ruoto di scorta al dominio de 
iiiocnstiano Anche il Viet 
nani conici nn incora una 
volta la necessita di una forte 
pressione unitaria sulla uicci 
la ed ambigua politica dei go 
i crm ed è Mosca che non 
può non comp cndci e I nnpm 
l i n / i di un cnrnpitlo ed mto 
nomo pallilo comunisti ita 
liano come caposaldo eh ma 
efficace difesa delli pire e 
del disaimo e non solo in 
1 uropi 

t Per gli intellettuali che 
sentono 1 invilo do tempi mio 
\ i per ì socialisti che non 
cogliono diselli le l i loro bi t 
Laghi per i democratici a\ 
icrsari di una Riha i n c i l i 
t i le prove elettorali del 17 
no\emine snno un nuovo pis 
so in a\ int i di una ni i rcn 
clic ittnverso le libere conni 
ni locnli primi oigmi di giù 
sti7it eh po|wlo de\o condili 
rt_ tutte le lorze impegni to 
da ideali di nuno\amento id 
uni nuo\n librii/ione |>irli 
ti ice di progrosso socnle e 
cu ile > 

torna l'America 

SE qualcuno sino ali al 
ito icii (jucssc cine 

sto a un ikiliuno • / ei 
conte vede lAmeitca'* », 
•si t>aiebbe sentito rispon 
AeìQj a seconda delle con 
viìUiom o delie toìuhzio 
m sociali dell'interiogn 
to • IM vedo tletambi 
le » oppine « ammtrcvo 
le » o « }oìie >, o ' de 
bole » Molti avìebbero 
detto « Lei vedo dalla 
pai te della iasione », 
wioUi fliOl (OSSUl fi) p t t t 
ciedtamo) « Dalla patte 
del torto » ma nc*\uno 
poteva immaginai e che 
la vedatelo come la ve 
devano al « Messaggero », 
doyt. JCJI e cowonrio pm 
che un alinolo di {ondo, 
un ceiJitico, clic comincici 
va con queste parole 
< Vede\a no il lontanai si 
1 Amei ica dinante lutto 
il lempo del di anima 
elettorale come pei fc 
nonieno ìetialli le, h \ c 
de\amo s \ anne la \o 
deva ino distante ogni 
gioì no pui distinte qui 
si pei cinta di \ isia » 

Ceco con e la poesia, 
pm che la scienza e ìa 
laqionc, sn we'anci la 
venta Anche noi d o 
bondoci per caso di pat 
saggio a Napoli o a Li 
uomo o a Veiona o ad 
Avwno avevamo l un 
pressione che ì Amenca 
di lohnson e del Penta 
gono si facesse • distali 
te scmpie pm disiatile » 
e che fosse oanai sul 
punto di * s \ a n n e » Ve 
Ì a mente i napoletani co 
me i livornesi o t vero 
ncsi o i fitulam non era 
na d accaldo Secondo lo 
lo VAmerica non si al 
lontanava affatto (ra ma 
rines piloti U uppe au 
tocorazzate addetti at 
sei vizi funzionali e pez 
zi grotti gli amuicam 
qh parevano sempre nu 
meiosi e più vicini, e a 
Roma a Milano, a TOH 
no, quei signoii t'Riucfi a 
comperare tutto noi era 
no fantatmt come appa 
Ì ivano al « Messaqqcro • 
mei iiichisfnciri e banchi e 
ri anici team talmente 
biavi del les'a che nu 
sriwino ad acquisirne le 
nostre industrie con i no 
s'ii soldi Per essere om 
bre non e era i infe ci 
den/hnuniio, con mpdffo 
peli fondo citte volte 11 
guratevi se fosscin stati 
in caine e ossa 

In caine e otsa, ap 
piinfo li uedremo orci 
quando, eletto Niion il 
* Messaggeio » esultante 
nnniiiinei * Toi in l'Amo 
1 ieri » Quella che aveva 
nto om nei polli nelle 
rotei nu» nelle fobbrirlie 
nello natiche eia dimane 
soltanto un assaggia Via 
Lama iti tannilo appena 
ali ODiGticaiio /\fletsn si 
inetfeinnno a lanoln e il 
t Afessflfjfjrro • e già n 
col toiaqliolo sotto il 
hiaccio che die e turili 
mmefoM « Comanda 9 » 

Forlebraccftì 
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Sul tappeto tutti i problemi 
non risolti dal congresso 

Oggi si riunisce 
il CC del P. S. I. 

La destra tenta di accaparrarsi i duo terzi della direzione - De Martino 
si oppone alla discriminazione dei iombardiani - Una dichiarazione di 

Giolitti • Il giudizio del PSIUP sull'esito dell'assemblea dell'EUR 

I l d i ba t t i t o t ra 1 socia l is t i 
a r r i va oggi ad una s t re t ta 
Si r iun isce, i n f a t t i , i ! Co 
m i t a t o Cent ra le e deve 
p i t n d e r e tu t ta unn sene di 
dec is ion i che i l congresso 
ha lasciato i n sosprso De 
ve in buona sostanzi t rac 
c iare una l inea po l i t i ca gè 
nerale Pot r^ f a r l o 7 Nessu 
na prec is ione appare anco 
ra s i c u r i G l i e lement i che 
sono emers i da l la cronaca 
deg l i u l t i m i g i o rn i non 
ch iar iscono se e in che m i 
aura un accordo t ra le cor 
r e n t i è possibi le L e con t ro 
ve rs ie si appun tano su que 
h t ion l mo l to concrete e re 
c lamano so luz ion i a l t re t ta l i 
to concrete qua le gestione 
deve darsi i l p a r ' i t o e qua 
le p rog ramma o i n l i n j > 
p o i t i v i n n o s t i b i h t i con l i 
DC da un lato e con 1 op 
posizione di s i n i s t r i d i l l i l 
I r ò 9 I I congresso non e s t i 
to messo in condiz ioni d i 
vo tare o r d i n i del g io rno 
sul S i fa r sul V i e t n i m , su l 
le g iunte local i Ora è i l 
CC che deve p ronunc ia rs i 

Stando « quan to ha an 
nunc ia to una agen7n man 
c imano la destra d i Nenn i 
e Tanassi presenterebbe al 
CC un suo documento che 

i (ch iamerebbe la l inea pò 
l i t i ca fissata da l la Ca i ta 
del la un i f icaz ione socialdc 
m o c n t i c a I n base a que 
sta l inea g l i o l t ranz is t i m i n 
te r rebbero noi r i g u a r d i dì 
De Mar t i no la posizione pm 
dura vor rebbero i m p e d i r 
g l i d i fare i l segretar io e 
f o rmare una d i rez ione m i e 
g i n n t i r i a a t t r i b u e n d o t i 14 
posti e lasciandone solo set 
te a De M a r t i n o a d i o i t 
t i e ai Iombard ian i One 
sta minacc ia è c o n t e n u t i 
anche in un discoiGo che i l 
soc ia ldemocrat ico Or l and i 
ha tenu to i e r i E g l i ha au 
spicato la cost i tuz ione d i 
una maggioranza « i m p i a e 
omogene i » ma h i pure i c 
c e n n i to i d u n i m i g g i o r in 

Tutt i I doputatl comunal i 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome 
rldlana di lunedi 11 

Quesla mattina alle ore 
12 è convocata, presso il 
gruppo della Camera, In 
riunione del compagni mom 
bri dalle Commissioni Lavo 
r i Pubbl ic i e Agr icol tura 

Aper to il congresso del PRI 

La Malfa sa 
solo riproporre 

il centrosinistra 
Dal nostro inviato 

MILANO 7 
L on La Malfa nella sua re 

Iasione al congresso del PRI 
non ha saputo proporre nitro se 
non 11 rapido ritorno al cen 
Irò sinistra sulla base di una 
intesa che abbia al suol cardi 
ni la poi tica dei redditi e lo 
a t lan t i smi Egli ha in pratica 
offerto — e non poteva fare 
diversamente — la piattaforma 
della relazione pre conjjressua 
le preoccupandosi di aggiornar 
la appena sulla base di alcuni 
fatt i nuovi intervenuti negli 
ult imi tempi C del resto non 
ci si poteva attendere altro an 
che perche presenta se stesso e 
i l URI come le uniche verità 
disponibili sul me c i to politico 
Italiano Prendere o lasciare 

Titanico e r isul t i lo lo sforzo 
di La M i l fa di accreditare il 
PRI come componente della si 
nistra italiana I idea forza del 
la s ja do* Ir u n ribadita nella 
odierni «relazione aggiuntiva» 
è il rif iuto della divisione del 
mondo In paeM capt distici e 
imperialistici da una parie ( l a 
Malfa parla di « mondo cosid 
detto capitalistico t ) e paesi so 
cialisli doli a l t r i Rifiutalo que 
sto «schema» e affeimnto la 
inesistenza di un e modello al 
termt ivo » pei h società ila 
liaana rimana wlo in concreto 
« i l problema del governo del 
paese» i t fcnt i fc i to con il cen 
tro sinistre 

La Malfa ho Insistito moto 
sulla necessità preliminare an 
che ali interno del centro smi 
atra e di un autocritica o d i 
una profonda opera di revisio 
ne ent i a » ma è difficile ca 
pi ie in che cosa consista que 
s h aumentici Quel che l a 
Malfa si e preoccupilo di dire 
con chi? rerza e che non 11 dei e 
to rn i re né alle esperienze del 
governo r i n t an i ne a quelle 
del go i (m i Moio Ne li i chiesto 
anzi si luramento critico (e ha 
poste in p r i t l c i sullo stesso pia 
no senza neppuio procedere a 
un confi onto crit ico t r i esse 
F un modo forse non solo per 
liquidare Tanfani e Moro ma 
per offr ire tatti onuente un 
terreno di avanz i t i ali on Tmi 
Ilo Colombo D i » ) il r ichnmo 
a Moro en f i n t i n i l a Vhlfa 
ha parlato di « n la e coeien 
za di azione» e ha doto che 
bisogna ar-cst i re « un riroces 
so di occasionili!» e rrammen 
tariota delle dee onl che piò 
alla lunga divenir portentoso o 
i t l d i r i l i u r i f i t i l e por I i v i e 
nl ie del piese » ma II bello 
e che è st i lo rmpno Co omho 
a tenere in ninno in onesti an 
nì il volante della politica eco
nomici e monetina 

esigenza prrorit i rm sirtniflci 
per La Malfa I esclusione di 
« programmimi » e la ricerca 
di «impegni programmatici r i 
spondcnli a hsoeni rc i l i ed 
urgenti della ron f i a e muni i 
altamente qu i i Ho inti » M i qui 
vi è gl'i uni os"nn (mone cu 
nosa II "sotf-etin i del l 'Rl h i 
rispolveralo tutti vo° rh oVe 
gni di legtfc dei poi orni pre 
cedenti come q eli •> Un r 
foimn t r ibutar l i ni e n s n u l i 
( l i quiIchc hi tro «sul! i riforma 
d i l le locieio per izmni sul di 
l i t to di famiRln ' i l <l vor/io 
non è esphcit imtnte c i t i lo) 
s t i l l i r i f o rmi dei ( od ci Ma su 
tutte luc i le matcr e — In detto 
LA Malfa — il nuovo governo 
e non dovrebbe prcn lerc g n 

vosi impegni > Il problema « si 
sposta dai governi al Pa r l i 
mento » cioè m sostanza la re 
sponsabilità devo essere rinviata 
alle assemblee parhmentan 
sperando che nel frattempo il 
parlamento trovi il modo di 
« snellire ti MJO metodo di di 
scissione sulle le^gi » Quindi 
al solito se questa parte del 
piopr imma fi l l isce h respon 
sabbia è del «bizantinismo» 
delh nostri v t a stituzionale e 
in pirt icolare dell i onposi/ione 
i l l a o in le \ enp i t t r i h u ' i l i 
vocazione de lh « lunga discus 
sione » 

Comunque oltre alte leggi ci 
t i t e che Uniscono per far p i r t e 
di un a r i oso prog mima extra 
govermtno l i Malfa ha cosi 
fissato le p oToste lei PRI per il 
nuovo m m-i'ero r i fo rmi della 
università (ha ratto un breve 
accenno al conten ilo) reuioni 
che ha tuttavia contininto a 
condizionare a ma « nuovi 
strut tur i amminislr i t iva e hu 
rocratica » con al ustorie im 
plici'a i l i abolizione de cons eli 
provinciali «di r i t t i del e Uà 
dino» senza ulter or specifica 
zioni Prezzo fo-te ld program 
miz one fondita su t un forte 
e o in l i f lc i to r (anco de lh sne^i 
pubblica » st igtren lo l i pencoli 
del <r caso per ciso » 

AnnocgnnHosi a reeente do 
cumenln delle h i e DC ("altro 
perno di un centrosinistra di 
retto da Colombo» l a M i l f i 
h i detto che I n fo dove avve 
nire nel quadro di una inter i 
con I sindacati m i h i aggiunto 
che un i diverso p rocc io di ac 
cumuhzinne » come fine del a 
protra mmiziono si determini 
solo attraverso « uni pol i t ic i del 
redditi » Col rischio In c o* tm 
za di t i r e un i pol i t ic i che 
< accumula » solo i redd l i dei 
pidrom I orinoli/fonc i n r ^ l i 
l inci l i Ma l t i I h i d e f i n i i 
« mfissirmlismo eco-nomirrj p sn 
C i l e drl le opposi/oni di eslie 
ma sinistri » 

Per quinto r iginrda la noli 
tica colera nkn 'e che el a M i l f i 
non abbia jnn dello Rimine tut 
ta In tfnvità delle sue dottr ne 
sul blocchi Ha f i t to un n fe 
rimrnto 'nfelire i l V c l m m che 
sirpbbe r im i*ln i i t im i non r)i 
ma nf ime i«gresMone imrer i 
l i s t i m i =olo dell i * r u t t i del 
morivo i l l m l e t i l h oun'e non 
u<.indo nnidenzi » si rj io sosti 
tu re — ha dello i n i m Ha i n 
chi n u dura ie n< n i ld nt lnrn 
t r i o c a » I i p i re nel \ etnam 
e wssihl'e so'o con « un icco do 
t r i le grandi po lene» come 
*.c alle t r i l l a t i l e eli Stati Uniti 
non fosspio g u i t i dopo inn i 
ih sansii nose b i t t i f i l ie o vi l ln 
r losi rcMMcn?i v rit i unita D i l 
la sua logica L i V i l f i esclude 
tutto questo e t Inde quindi 
nel! ambilo dei « ' occhi » qu i i 
siasi «decisione un ih l c r i l e » 
«Si si può I m n n K m i e se in 
[ i l e situazione il Pit i possi 
sostenere o ao iou t r i re o son 
por t i le l i Ic-i fli II i eli i del 

I H i i h i Pi t to i t hn t i r o e 
I a M i l f i I n fiBdiunio che 

« «oh il Pf ! » n 11 sosiencn 
qu( •'l i lesi (che n i t i l a non 
ò soslen i t i «n'u dui P( I l l ' i n 
II i l i neutrale - ha dello an 
cora con si inoltre accostimeli 
to logico — i repnblil icini non 
I accc'teianno m n pei che s i 
icbbc la «proiezioif in tc ìn i 
7innnlc di una repubblica conti 
li ire > 

Renato Venditt 

?a « non I n r ^ i • quale sc i 
t u n r e b b e i p p u n t o d i l bloc 
co Vc,nni l i n i s s i ( i p p e m 
i l 52 per cento del CC) In 
o^ini c iso - come t o r n i v a 
a p n e m r o 1 agenzn rVuom 
Stampa - h deat ia non 
t o l l e r i che h cor rente d i 
Lombard i s i i i n o c u l i al 
la d i rezione d< I p i r t i t o 
V e n n i ne h i chle^to e con 
t i n n ì i ch iederne la d iscr i 
m ina / i one 

Che r ispondono 1 demar 
t l n i a n i ? Non sono d i ccordo 
né su questo né su a l t r i 
p u n t i I n un l o i o comunica 
to a f f e r m i n o d i essere d i 
sposti n • ga ran t i re un ef 
f c t t i vo ed eff icace r i lanc io 
del la p o l i t i c i d i cen t io smi 
stra e un v igoroso sv i luppo 
dt H i i n i / n t i v a autonoma 
( I n socn l i - i t i » M i non \ o 
fihon i c l in i lere ver>o l i lo 
ro s in is t ra perche in tendo 
no • i s M c u n r o l i m ig l io re 
( o n v u e n z i i m i t i m rh tu t te 
le e i i ren l i ed un isse l to 
eqtn l b r i t o d e " ! i o r f a n i d i 
d i rez ione » Perc iò chiedono 
• che la n u o v i d i rezione del 
pa r t i t o v c n t i i e l e t t i con i l 
c n t o i i o r l e l h p inpnrz io 
naie » e avver tono che se 
t i le es igcnz i non fos*e ac 
c o l t i • l i co r ren te d i R K 
sa ci nsidei ercbhe pi c e l i u i 
ofjni l i t r i possib i l i tà di in 
tose po l i t i che » I inf ine 
f m n n s i p n e che le ro^i f l i io 
piiSMÌii l l i d i compronie-is ) 
sono l( i te i l h elezione di 
De M n l ino i se^i ( t i n o 

Del resto lo sic sso Do 
M i r t i n o ha c ip iesso in p n 
ma p e r s o m i l suo pensiero 
i n u n i in terv is ta a l i l prcs 
so I g l i c o n t i n u i a n tene 
re — s e n / i r i usc i re p e n i 
t ro , i d i m o s t r i r i o — che 
sia a n c o n possibi le dar v i 
t ° a « u n cen t ios in is t ra m i 
g l i o re de l p iecedente » m i 
tenendo conto d e l h « spin 
t i T s i n i s t r i » che sì è ma 
n i f e s t i t i t l h b i se e n e l h 
isscrnblea de l l [ UR segui 
t i anche a m a r c i r e la s i n 
difTerenziaz one nei r i g u a i d i 
d i P ie t ro Nenn i e del la de 
s t r i « I l 90 per cento dei 
m i l i t a n t i del la mia cor ren 
te — d i c h i i r a De Mar t i no 
— sono pm i n t r i n s i g e n t i 
d i me Io sono p r i g ion ie ro 
dei desidei i d e l h base so 
c n l i s t i i E „ h tesp inge sia 
1 ipotesi di u n i m i s g i o r a n 
z i Nenn i T inass i f s i r e b b e 
« i l p m gì i ve degl i e r ro r i 
po l i t i c i » un « t n d i m e n t o 
del congresso » ) sia la 
emargina7Ìonp del la s in i 
st ra ( b i sogn i * ass icu r i re 
la coesisten7i d i t u l l i te 
nere un i t o i l pa r t i t o ») * Io 
con Lomba id ) non m i t rovo 
d iccorc lo su l l ostrac ismo al 
cent ros in is t ra e sul la ne 
cess i t i d i denunc iare i l pat 
to a t h n t i c o M i sul V ie t 
m m sul S i f i r ^ u l h Tedcr 
conso i / ì abbiamo idee si 
m i h o ident iche Perche do 
vre i considerare la sua u n i 
cor rente m i l e d e t t i 9 » Ino l 
t re — dice De Mar t i no -~ 
occorre • concepire in ma 
m e r i diversa ì r i p p o r t i con 
la s i n i s t r i i l i l i a n a » sta 
h i l i r e * un d i vc i so i t t e g 
g iamento nei r i g u a i d i d i t u t 
te le i l l r e foi70 d i s i n r t r i 
c i t t o l i c h e e comunis te u m 

pol i t ica pi t i rea l is t ica nel le 
g iun te l o c i l i ' Sono le 1 
noe — come si vede ~ de 
I in te i vento che De Mar t i 
no svolse nel conpies po 

Q u i n t o i G io l i t t i eg l i ha 
d i c l i n r a t o ier i che « i l PSI 
h i b isogno d i u n i m i g g i o 
n n / a p o l i t i c i m e n l e qu ì l i f i 
cala » che deve r i s u l l i r e 
d i l l i * do lc i minazione del le 
p n o n H p r o T i m m i l i c h c es 
s e n / n l i • v i l ide s u i l go 
voi no che i l i opposizione V 
Gio l i t t i c i h i questo p iopo 
s i lo • ! ) sci 111 del le i l l e in 
ze nel lo i m m i m s l r i z i o n i lo 
cal i 1 impegno i m i t i n o nei 
s i ndac i t i la rev is ione del 
pat to a t lan t ico > « P e r una 
m i g g i o r i n 7 i che si f o r m i su 
queste b isi » G io l i t i ] si dice 
• d ispon ib i le senz i i l c u i n 
p iec lusmne • 

S i i l i esi lo dr ' con i rosso 
s u c n l M i I n esoies o i l suo 
e 11KT1710 h d i lez ione del 
l 'SU P Tss i so t to l t i iP i 11 
« p i o f o n d i r i a t t i l i i voi ifie i 
t i s i t i i i ver t ic i e h l i iso • 
che n f i e l t e h « s p i n t i che 
p i r l e da l p iese » * I l t i 
t o rno i l cen l t os ims t i i e i p 
p n so un l ' g ì i p p u s i i u m 
p o l i t i c i che 11 b i sp del 
PSI noti acce t t i p iù come 
stato d i necessita » M i i l 
p r o b l e m i po l i t i co t t i l h n o 
« non può esseie r i so l to con 
u n i icv is ione d e l h do l im i 
t m o n e i s i n i s t r i d e l h m i g 
^ I O I i n z i » ne i l paese pint 
i s n p i l n e che DC e i n c u l i 
s i i r i^nlv uin i lo ro p inh 'e 
m i rm o l i r I cono spost i 
seniore pm i dest i i 1 isse 
po l i t i co Si impone pi ic i 
h ni cess i t i d i • ì " ! l i z7 i ie 
un i l l e t n it v i po l i t ica i l 
cen t r os i n i s t r i » m e d n n t e l i 
c i c i z t o n e di • un nuovo 
schic i i n i cn l i i d i s i n i s t r i » 

ro r. 

Per ii salari, l'occupazione e la riforma delle pesisioni 

Poggibonsi in lotta per solidarietà con gli 
operai dell'Etna — Scioperi e manifesta

zioni dei ferrovieri per l'assistenza 

•N?»i§^ 

ÉL m , 

** lÉiiR 
lÈSmt r* H5fMfi 

ì :J 
*̂ MV> 

Un momento della manifestazione di Latina por I abolizione delle zone salari 

Dal Mez.zot> omo i l Vuicto in 
to e cut i I me e decine li 
d i i b r i d i som mesti le d ig l i 
se c\\ i co i io lo * g ibbie o i x i 
i s i ii i pi > ii>iz oni p 
11 u f o i m i de le r"ns OHI Pi i 
1 Mipei 11 onto dello s(|inlil)i o 
l i m i l e pei il posto di hvoio 

^ odono H,U i>lr l i ••villinio so
l i le in s< op 11 \«|K)li e pr h 

vinc a Nel l i « om i t a odio n i 
lottano &]{ oi> i l e gli ori j{ i n i 
di \neom t prov ncn pd il su 
pera monto d 11 at tu i le issotto 
zonale e per h nfoima del si 
sterna i>eiisiomslico M in i f cs t l 
z oni e comizi sono previsti in 
Ancon i J n Senigillwi I i b n i 
no Castelfidardo l o sciopero 
sonni e ona\ bloccherà Pordeno 
no L Udine 

OJ'PI i ionio eh p i s i i si eston 
de e si ini ' isif lci il mov mento 
li lotta conto le i gabbie » do

mani s"ior« i i Potenzi lunedi 
t u tu 1 Umt» i 1 eviso e Ci neo 

. il 11 M i t o i e l i m a I in i 
I dove le lotte a n co i t non d in 
I no tregni i l n idromt i ) icn so

no ^tate bloci.ite l i t i otto f i b 
li ichc Uno sciopc o di sol i i 
nel i con M OJJCI* n dell H m 
ina f ibbr c i di irulotte d<i noitt 

giorni iti lot t i per il posto di l i 
\ o io I n i ? in l i z / i l o i n Poggi 
Iwnsi anche i Sen i mezzora 
di fe i rmln in appoggio alle ri 

vendicizioni delle onerilo d I h 
I i imosji 

I e f ibbnche Pirelli di tutta 
H i l l i condimmo i n intn nd 
t ( Ì L ime l i t i IJTV.1I ipe i 
unii li i pei i cottimi fJi o i n 
1 oi ino Mi! mo I nomo f o n iris 
( \e icel l i ) l ivoino sano i cen 
t u p i imiiortanli < oli ì lotta 
' a/ioi u un i t i l i i I n d ito ni mto 
i primi risultati l i picfelturn 
di \ l i l ino ha inforni ito i sui la 
cali clu la dilezione de lh Pi 
ic l l i e n disposta ad ncontratli 
Unic i eoo lizlone In sospensione 
dello sciopero I o sciopero è 
s t i lo sospeso m i i h v o n l o n 
sono piontiùsimi a npieliderlo 

Per l i r i fo rn i i del sistemi A I 
sistenziale dei fei tovieu e quln 
di in apixiggio alla agitizmne 
il gli slnlah il Smdic i to feiro 
vien i h l n n i ( GII li i proci u n i 
lo u m soli mina di lo t t i d i l l 11 
i l 17 novembre con seiop n e 

unnifesl izioni di p oloìl i lo i h 
i fe i iovien riveiubc ino nelI m i 
luto di una i f onn i gunei i le del 
si temi san t u io e ass sten/i de 
t della nizlonalizzazione dell in 
d u s t m fa imiceut ic i 1 i «i^len 
z i d r e l ' i j ene r i hzz i t i con Iti 
distr buzione giatuitfl dei medi 
c im l i la «eslionc democnlica 
dellPNPAS sm i l livello nn 
zionale sia a quello provmcnle 

Dissanguata l 'economia del le province e città più arretrate 

Con le «zone» 150 miliardi 
in meno nelle buste paga 

In 23 centri quasi privi d'industrie vengono portati via 60 miliardi, un quinto della capacità d'acquisto delle famiglie lavoratrici — La Con-
findustna detrae dal salario l'insalata coltivata nell'orto e II « risparmio » che l'operaio fa abitando in un tugurio 

Bloccati o Napoli 
anche I trasporti 

Dalla redazione 
NAPOLI 7 

Domini si terrà a Napoli 
!o soiopero genorale pro
vinciale indetto dalla CGIL 
dalla CISL e dalla UIL e 
al quale hanno adento U t 
te le categorie sindacali 
dal portuali agli edili ai 
b accianti ai tramvnen ai 
metal meccanici 11 tessili i 
ni eh mici ai lavoraton del 

10 spettacolo Lo sciopero gè 
nerale sarà di 24 ore solo i 
trasporti rimai ranno formi 
dalle ore 9 alle H Alle 9 
partirà il corteo dalla Pi izza 
della forrov i por arr ivar" 
a piazza Malteott dove alle 
11 30 si terrà i l comiz'o delle 
tre o-ginizzazioni sindacali 

Lo sciopero di domini ha al 
suo centro ni anzitutto la 
eliminazione dolo sporequa 
/ioni sahnal i tra Nord e 
Sud cioè in sostanza h eli 
mina/ione del «ulano zomle 
e la affermazione di pa r t ^ 
di retribuzione a p i r i tà di 
lavoro 

Ix) sciopero di domini — 
come viene òot olmeato nel 
documoiiln unIUirm p-epara 
Lo da CGI1 CISL ed UIL -
h ì al suo contro anche 1 
p-oblemi d e h difesa e del 
lo sviluppo dell occupa/ione 
e del rmglionmento de lh 
condizione del lavoraton e 
delle masse popolini nelh 
società « Qi os o sciopero 
generile - i f fe imano i sin 
d icat i provincn i — vinle 

essere uni potente azione di 
lotta d i re t t i a sollecitare un 
impegno effettivo e coeren e 
nell a f f rcnt i re ì pix>blenu 
dello sviluppo economico e 
sociale del a provincia di 
Napoli » 

Condizione operi la sul luo
ghi di lavoro sv iamo eco
nomico e socnle de lh pr> 
vmoia più alti salari pro
prio pt>rvh( I ) sciopero In 
a l l i bisc ouest problemi 
e>so msce come momento 
di s nte=»i nel vivo delle lot 
te e delle nuzi i t ive che si 
sono avilupoitc a Napoli in 
tutte le categ>ne nel co so 
di questo anno oinè dal no 
vernine del 67 quando <=i 
ebbe un l i t ro sciopero gene
rale ad og^i 

Non meno di 150 m i l i a rd i 
di Uro vengono so l t ia t t l ogni 
anno alle busto papa ni bi lan 
ci fami l ia r i e quindi al i eco 
nomln delle zono meno svl lup 
paté del pacso col sistema del 
le «zone sa la r i i l i > C un cai 
colo grossolano perchè man 
cane elaborazioni statistiche 
sui salari che Lonsentnno di 
vederci chiaro ma fondato 
su sol idi elementi In solo 21 
province tri» le p iù povere 
d I tn l in nelle qual i s i fa uno 
« sconto » del >iTe sul s i l a r i o 
in vigore a Mi lano abbiamo 
potuto c i l co la ie una perdi la 
su! fiO m i l l a i d l S n m 21 prò 
vinco dove la m-Miianza di 
una s t r u t t u r i inJustr ale e 
agricola moderna r iduce a l 
m in im i te rmin i l i r m ^ n sala 
riale Tei amo T r i i „n t Agri 
genio Avell ino Rei fven lo 
B l ind is i Caltnnlssetta Cam 
pobnsso Cascr a atanzaro 
Chicl i Cosenza T r i n, roggia 
1 A rp i l h Materf i M i c e i n t n 
Nuoro Potenza Ragusa Reg 
gio Calabria Svsshrl e Sirn 
elisa 11 misera n issa salii 
i ta le viene qui r i d i l l a n p i r 
t i re dalla paga base di un 

Per il r innovamento e la democrazia nella scuola 

Manifestazioni di studenti mei 
a Palermo Bari Bologna e Prato 

Cortei di giovani si sono formati nelle diverse città - In alcuni istituti sono state accolte 
una parte delle rivendicazioni in altri gli scioperi continuano contro l'intransigenza 

dei provveditori e dei presidi - Significativi successi a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
PAI LIUIO 7 

D o » le due feianli giorni le 
di lo t t i clic humo v sto ieri e 
ir irte.J) 10000 govoiu pi lermi 
t un medi 1 cc ih un versildn) 
in o i/z i p r nvc f i i i c i re ki li 
b t i l i nella cuoli e iier i f l e r 
naie il li i l io elfell o i l i o ->tti 

d o il fo u r l i n o mov mento h i 
for lato o^gi i m » r t i n l i svi 
1 ipm delh situazicne 

\Ient e negli istituii - ma in 
molli cosi Tuon di -»si \p 
ti v ino avvnte li procedine per 
reihzz<ire le assemblee di ba re 
(il che ha ravvicinalo Io scori 
t o con le i i i ton la scolastiche 
portindolo su J io piattaforma 
nolto ivinzji ta) m Comune 
a lh Provine d e iti prefLltui i 
I tuziativQ di e t t i e ncalz^nte 
del nostio p u t t o coitrm^evu 
tfii erfi liisnu pibbl i i i misu 
i irsi cen 1 g n v wim n o ilt ni 
d< l e i l i / t i e de le ìtlre/zot ire 
5 ol i I che ehe eti ! » o li f u 
to un w v i b le I nor < i < svol 
% nonio dei coi si II prek to 
infatti I i conio Ho per doni ini 
u in iiunione OIK r iliva t n Co 
nume Piovmci 1 provvedilo 
r i t o (.enio civi l t Isti l l i lo Cise 
l»i)ol i n ali i i| n lo in ICL [ie 
r inno i pre idi di I I stuoli 

Al I iceo C iriniz/ no il proble

ma dell assemblei di bise è 
stato poito stimane il ritorno 
i scuola degli studenli clic 
li uno etnoito i t i l f ne I i l io dei 
lo oli dell st i l l i lo II tiftulo del 
pi t i lde ha costretto i giov mi a 
Milieu ere lo sno ie o in atteso 
li un mui imci i to d o n n o n e \ 

nalc^hi sviluppi de I i Mlu i/ione 
nei tre letnico-inditatrnli Al l i 
eco Meli nwece itleggiainonio 
u [W meno rigido do parte del 
precide eht se non c ruen te la 
uaembea gt ì ien ie sneblie l i 
s[Walo a « lo lemire» le aiseiii 
hlee di corso gli stu lenti han 
ne ns Misto allo hnnla/ione con 
vocarido un issemblea di hise 
per domattina davanti olla 
scuola 

Dal canto loro gli studenli 
del l iceo \ ir tono E miiiuele 
haimo inv lidio ri vece i piofts 
soi r d (Ki issembei tornine che 
i svolge s l i s c n m i <K i l i ledi 

I ico la di 1 cltere a1! ufit\cr*.i 
tn d i lu ib i le i emblee si svol 
% f io •>[ i u n l i t ro c ìeoltn per 
il re s io e 

I l i t uo ! us del mov menti ti i 
t i l io -il che ci p litica a ielle 
orfjti y r i n rxme Ielle seno e -
(|i ì^i h tot i l i t 1 inzi — CHII 
l i inno f in / i rnu io Del resto i n 
che < il iu v incdto n m < on i 
midi e i monto e ux i t into siati 
c o lo s t i l l o s i a h b t cotte si 

è detto reso priticamente Ini 
ixiss oile dalle condizioni atesac 
m cui versi U\ scuoh o Palei mo 

DOIOGNX 7 
Cina nUionnh sliidoi ti dei 

liceo bo nesi « Higbi » e i ( r i l 
v i t i t de^'li ist luti teme i 
t \k l ut \ i k i lanl » e < Itis > 
han o ine tuo ow le mie sco
l lat i he in seimo di prolesta 
contra * I « itonUirisuio di Ih gè 

ircl i ie Bt il islicbe » (i l i stu 
detti si soto n d u n i t i in pozza 
Mig l io re ed lutino quirxli fot 
moto un corico che percorrendo 
le vie Rizz-oh e 7iml icni In tag 
giunto la sede del provvedilo™ 
to agli studi Qui gli sl idcnti 
hinno sostalo ner r fndire le loro 
n c h u ^ o e l h inno a scoi tu lo i 
disc< rsi f i t t i d i alenili loio e 
spon l i t i 

• * • 

Dal nostro conisoond'ente 
H U i l / 

S * > p oicijii lte q ILSIH n i ì t 
' i n li p ite tf di>m - i i lenti 
n e l i le cortei h inno |K corso 
li v e di U i i I rum gli stu 
dctit del! Ist luto tecnico com 
nu re i le * V i\ mie » (elio grA 
u n t v»itn l i ^ r d l o le 1 tic e 
m m fé ' i t o porche il p esi 'i_ 
riMi vevi contesso loro di lene 

re 1 isscmblei) ciucili del I iceo 
clissieo Orazio I I iceo e quelli 
del liceo scientifico Fermi Tul l i 
e de i cortei hinno raggiunto 
sep in t unente h swie del Ptov 
ve i i ton to igli studi di coi io 
Civovir e un i delegizioue di stu 
dint i ho cixif rito con il irov 
veiilo--e l i p olesl-1 è e r v i n 
f h studenti hinno ottennio per 
la pi imo vol t i di tenere I a i em 
bieo i l mail no dur intc le ore 
di lezione I giovini sciti ire in 
ccrteo al grido di «Scuola agli 
studenti e assemblei » hinno 
riggii inlo lo si io del Meco 0 
ri/.io I l iceo il cui DI esule al 
nnttirio p r im i che iniznsse Io 
manifestazione si e r i i fruitalo 
persino di por l i re cen uni do 
l'gitzicne di si idenli m u n t e m i 
do nnclu espulsioni 

' p 
• • • 

P f ìWO 7 
CI) <it iteti l i dd le olio sezioni 

tessili dt i l Istituiti tecnico indù 
«in i l i i r i 1 o lì ÌIÌ » di l 'ai to 
al txiti ìUen i l i s i im mi 11 II 
li zioni in segno di p r i t i i t o <_on 
Uo h c i i c n z i di l iberato i di 
te si lur i fd i t i r i e tccnilugi i 
tessilo (.li studenti in co teo 
nonno nercor o le sii tde del ceti 
tro e qu odi un i di k g i /mie è 
st i lo neevutì in P i l i / z o Co
muni V 

qu in to asfissiando ul ter ior 
mente i commerci e le altre 
at t iv i la locali 

Ola sotto questo aspetto la 
soltoremunernzione del lavo
ro sanzionata nello « zone » 
presenta aspetti Uie non ^o 
no solq sindacali ma pol i t i 
ci in q u i n t o fr na u l ter ior 
mento lo svi luppo economico 
i l « r iequi l ibr lo err i tor la ie » 
fra zone arretrate e zone pit i 
avanzate present indosi come 
u n i delle cause struttiti ali 
del sottosvi luppo 

r non si deve credei e che 
qui sto peso n a ^ i ivo r iguar 
di csclusii/nmenie i l Sud d I ta 
Ila I I sot iosvi lu ]po economi 
co d ie hu nel Me7/OKiorno 
il r ipos i te lo e h '-un e»em 
pliflea? one pivi clamorosa 
passi poi ali intorno di tut to 
i l piese come i j tpunlu f i l ino 
strmio le «zone s i tan t i i » 
Uno «sconto» lei 1 i% nspot 
to ni salarlo naso di Mi lano 
viene fatto i l h / o r a t o r i d i 
province a note/ ile svi luppo 
industr iale come Aro770 l e r 
ni Taranto e 13ail del 15 507a 
nelle province d Vi terbo 
A-.coM Caglnr i Cn tmia Tro 
sinone L i t l na (?onn industr ia 
le di Roma) Lecce Messina 
Perugia Pesi ro Pescara Chip 
t i e S i le rno Jell 11% prov In 
ce piemontesi c i m e Asll e Gu 
nco (a t i e pissi d i l massimo 
complesso f 'nanzlar io indù 
striale de) cap i t i lo pr ivato In 
I ta l ia) a Ferrata Porl i Gros 
seto Pistoia Rovigo e Siena 

Col pissnre d i l Sud al 
Nord diminuisce la percen 
luale di dlst Umiliazione sala 
naie — anche &e si t rat ta 
sempre di fi 10 mi la l tre al 
mese rispetto ad un salarlo 
medio — ma aumenta la mas 
sa del solario sot t rnt to ni la 
vorator i per la presenza di 
un maggior numero di adriot 
l i al i industrm e ne comples 
so dei salari n g i t i 

Ci si può ohhdere allora 
pei che i sindacati hanno 
aspettato ni l iut i per disdiro 
1 accordo sulle 7one hnlnrinli 
e perchè la Confi id t is t i ia nel 
chiedere d i r lconlrnt tare mio 
vo « zone » r ipropone un ar 
gomentnzione "eonomlca co 
ino la seguente t pagnre me 
no salarlo Inddove cft un mi 
nore svi luppo economico non 
solo b giusto ma è necessario 
perche1 tu t t i san io elio i l la 
vornloro ha meno eslgen?'* a 
Mi lano che m o l i a m o a Reg 
g o Calabi in » 

I a pr ima risposta 6 che solo 
da due anni è mitrata In « i l 
si I i de i che si possa aituare 
una s t ra teg i i di svi luppo scm 
plicemente ot f r ndo incentivi 
allo improse (1 « decretonc » 
varalo n ot tobre lenornndo In 
opposizione del sindacati del 
resto e- anco r i basato su la 
le pr inc ip io lonostante che 
sin evidente i l M IO fal l imel i 
to I I s i c i i f i c i o s i ppn r l a i o dal 
lavorato l i perdendo unn par 
le del p ropr io sa l i r l o non è 
stato compensato In nessun 
luogo da uno s l luppo maq 
Qiar>, dell inct ts ria i l pndro 
nnto si e m a n c i n o quote sa 
I n i h l l Incentivi o contr ibut i 
per f i r e solo quello che gli 
f i c t va comodo 

t n seconda l isposln r i gua rd i 
la m l u r n e dt sMnnzione del sn 
l i r i o Per l i Contìndusir la i l 
salario dovrebbe esseie solo 
una sussistenza un nssegno 
al imentare o niente più e poi 
he In certe province 1 operato 

colt iva I ins i la ta nell o r to gli 
si de l ine d i l l a busta paga 11 
« benefit io » dell insalata A 

Mi lano I operaio deve aveie 
un i ppn i tamen to che gl i co 
sterft 20 o 30 mila l i re al 
mese ma ne) Barese gli ope 
ral possono continuare ad al 
loggiare tut ta la famigl ia in 
un palo d i stanzui ce sganghe 
rato Cosi ragiona In Confit i 
dust r ia gli operai però rove 
sciano tale ragionai lento e 
affermano che dande un mag 
glor salario anche agli opeini 
del Mezzogiorno questi pò 
tranno non solo avere anche 
essi un piccolo appar tamene 
ma al tempo slesso u ic ie 
menlcrnnno I In Inst i la delle 
cos t im lon i e loccup iz ione 

Cambia In un pfest in Ira 
s fonn i - i one u i rhe la funzio 
ne del snlarlo Vent re la Con 
f industr ia vuol r imanete ter 
mn flllo/ieroio co'i insalata 
sappnmo elio f»iiii fine de! f>6 
34 mi l ion i e 411 m i l i i t a l n n i 
vivevano ormai in «zone di 
svi luppo urbano» ff iSl <•) so 
lo 18 mi l ion i e Uf i mi la abi 
lavano tn zone stazionarie e 
in parte urbanizzate ti ancora 
agricole L urbanizzazione de) 
resto ha raggiunto ca pi l lar 
mente la slessa popolazione 
ogiicolo nelle case di cani 
pngno si brucia sa* (che r i 
chiede danaro per acquistar 
lo) p non piti pgna lecca (che 
si raccoglieva nel bosco) gli 
spostamenti verso i luoghi di 
lovoio si fanno con mezzi d i 
t rasporto a i e hanno un costo 
monetar lo i l bisogno d i un 
p iù elevato stand v d di vita è 
essenziale pei un operai spre 
muto intonsamente da 8 o 10 
oro di lavoro alle macchine 

Ecco perche la discr imina 
zione salarinle 6 ormai in 
tol lerabi le e I el iminnzlone di 
ogni differenza nel snlnrlo d i 
b ise e divenuta per i lavo 
la to r i I! sii ibo lo di una 
scella po l i t i c i ehi deve fare 
de! salarlo non una variabile 
•subordinata ma la leva pi In 
t i pa le di uno svi luppo econo 
mi co Insalo su un Industrio 
che fondi le sue fortune sulla 
acquisizione di sempre pi t i 
elevali l ivel l i tecnico scienti 
f lc i 

r. e. 

Metalmeccanici: 
rotte le trattative 
sulle lavorazioni 

nocive 
Ralle lo Irallal lvo ITA I sin 

dacnll FIOM, FIM UILM « |A 
Contlndustrla sullo lavorazioni 
nocive, noll'intiuslrla molalmec 
canka I sindacali si riuniranno 
nei prossimi giorni per concor 
dare le Iniziative da assumere 

Nell'Incontro del 5 o 6 scorsi 
FIOM, FIM UILM hanno dovulo 
registrare In riconferma delle 
poi l i ionl negative delizi Contiti 
riusi ria gin emerse icl corso 
della ormai lunga Irnl lal lva Sul 
punto p u qua tic fini e m u l l i i 
rappicieii l in l l p i drena 1 limino 
dichiaralo di ossero disponibili 
a Iderllflcare le Invorailoni no 
cive solamcnlc atlraverso te 
Iratlnlivo nazionali e contrail i 
mio rifluìnnefo ogni Ipotesi di 
indagine dirolla nell irtene!*, 
unica sede dova ò posilbtlo O 
glicre le reali condizioni di no 
civilà 
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A sette mesi dai fatti di Francia 

• • 

a ca insegna 
la «rivolta 

maggio» 
Gli studenti di Nanterre • Spontaneità e orga 
mzzazione: alla ricerca di un nuovo rapporto 
Le fumisterie sociologiche del « neoultrasini 
stnsmo » e le lusinghe del riformismo tecno 
cratico - L'università è il bastione più forte 
o l'anello più debole7 - La parola decisiva alla 
classe operaia - Una vera esplosione editoriale 

Dopo le decisioni recentemente annunciate a Pechino 

I a p u b h l i c i M i t i r u u ir 

d a n t e le imitazioni Mn U n t c 

sc t ie ha d i to l u o g o in I r a u 

c u ,K1 u n a v e r i i p r o p i n 

e s p l o s i o n e e d i t o r i a l e l e p n 

m e t r a d u z i o n i — s i si f i n 

t i / i o n e p e r il n u m e r o di I es 

lettre1; Jrum (usa p u b b l i o i to 

d ig l i I d i io i i R u m i l i con il 

t i t o l o di S t u d e n t i d i h rum m 

— s o n o m e n t o de l S a ^ y i i 

t o i e e d e l l c d i l o i e M u s i 

l io ( 1J L i l e t t u r a di ( im.s l i 

l i b r i p e n i u t t c 1 e m i d e I / I O 

n e di - ì l iun i l en i i e. t i p e t t i 

d i f o n d o d e l m o v i m e n t o e h e 

h a sc( ssrj l,i l r a n c i a 

In u n a i o c i e l n in c u i — 

p e i d n i t t o d i v i n o — 1 j , e 

n e n l i eotn i r i dano , 1 c i t t a d t 

n i e l e g g o n o e i p o l i t i c i i p 

p i o v a n o , i l a v o r a t o l i d e v o n o 

h v o r a i c t g l i s t u d e n t i s t u 

d i a i e \ \ i n , n r r e ne l l a c i t 

t a d e l l a d e l l a s o c i o l o g i a i le i 

r e g i m e gli s t u d e n t i c o m i n 

c i a n o a u m t c r i o g a i s i s u l fu 

t u r o p r o f e s s i o n i le e sul r u o 

l o s o c n l e c u i «ono « d e s t i 

n a t i * 1 a n a l i s i si a l l a r g a il 

l a n a t u r i d e l l a s c i e n z a s o 

c l a l e c h e v i e n e f a t t a s t u d i a 

r e e a p p r e n d e r e e i l l a fun 

7 i o n e c h e e s e r c i t a n o i d e t e n 

t o r i di q u e s t o s a p e r e i d o 

c e n t ! e il l u o g o d o \ e a \ v i e 

n e la t r a s m i s s i o n e , la s e n o 

l i V i e n e così m e s s a s o t t o 

a c c u s a non la m o r b i l l i d e l 

1 I n s e g n i m e n t o m a l i s u i 

s t e s s i c s s e n 7 i q u e s t o s i p o 

r e p r o p a l a gli s t u d e n t i a d 

n d a t t n r s i a l la s o c i e t à de i c o n 

s i imi e f o r n i s c e ad ess i gli 

s t r u m e n t i p e i a d i t t a m an 

c h e gli a l t i i i i d u c e n d o gli 

i n t e l l e t t u a l i a l t a n g o d i a u 

M i n t i p u i a m c n t e t e c n i c i de l 

p o l e i e 

Il m o v i m e n t o dì p r o t e s t a 

d i l a g a n d o a s s u m e c o m e p i o 

pi io t r i t i o c n a l t o r i s t i c o l i 

s p o n t i n e i t a Q u a l s n s i f o r m a 

di oi , n n i / / i ? i o n o e v i s t i co 

m e u n a r i c a d u t i ne l lo sec 

c h e del c o n s e i v a t o i i s m o bu 

r o c a t i co d e l l a d i v i s i o n e de l 

l a v o i o d e l d i s t a c c o li a a v a n 

g u a r d i e e m a s s e de l l a d e l e 

j,n p o l i t i c a c h e isola 1 ind i 

\ i d u o e ne f i u n c o n s u m a t o 

r e p i s s i v o d i « po l i t i ca » fa t 

t a da a l t i " I a l t e r n a t i v i e 

o f f e i t a a t t i a v e r s o 1 i / i o n e 

d u e l l a d a l b i s s o c h e Tivol i 

sce la l a d i c a l i z / n z i o n o e l i 

p i e s a di c o s c i c n / 1 po l i t i 

ca S c o m p i i o n o c o n s e g u e n 

t e m e n t e i {caderi s o s t i t u i t i 

d i s e m p l i c i « poi l a v c e * de l 

m o v i m e n t o 

Sistema 
imperfetto 

L a c o n t c s l a / i o n e s t u d e n t e 
aca p e r e f f e t t o di r i s o n a i ! 
7a a s s u m e u n e f f e t t o d i 
e s e m p l a i i t a ne i c o n f r o n t i d e i 
l a v o i a l o n d i m o s t t i n d o l a n 
g i n i l m e n l p — e q u e s t o e 
f o r s e il s io m a g g i o i i n c u t o 

— l i p o s s i b i l i t à di u n i a / i o 
n e d i r a d i c a l e e v c i s i o n e c o n 
t r o il p o t e i e q u a l c o s a si p u ò 
f a r e ogg i s u b i t o il s i s t e m i 
n o n è pei f e l l o i l s u o i n t c r 
n o le l a c e i a / i o n i e le c o n 
ti i d d i z i o m o g g e t t i v e m a t t i 
r a t e n e g a n o d i f a t to la vi 
s i o n e a p o c i l i t l i c i Hi u n a 
d i s s e o o c i a n d e f i n i t i v i 
m e n t e I n t e n t i l a ne l l a soc ie 
t 1 del b e n e s s e i e I e l o t t e u 
\ e n d i c i t i \ e s b o c c i n o sul tei 
r e n o p o l i t i c o e p o n g o n o 1 esi 
g e n / i di u n a i l i c i m t i v i di 
p o t e t e c h e g ià c o n i m e l i a 
p r e f i g t u a i s i in f o r m e n u o v e 
e i i v o l i m o n i r i c c ioè S O P I I 
l i s t e c o n s i g l i d i f a b b r i c a 
c o m i t a t i o p c r i i c o m m i s s i o 
n i ope i ii s t u d e n t i 

L a s p e t t o s o g g e t t i v o si 
s p o s a f e l i c e m e n t e a q u e l l o 
o g g e t t i v o 1 a n v o l t a s t u d e n 
t c s c a si o p p o n e al p i a n o 
F o u c l i e t di r i f o i m a c h e mi 
r a c s p l i c t u n e n t e I l l a for 
i n a z i o n e e i i p t n d u / i o n e di 
m a n o d o p e r i q i n l i f i c i t i a 
t u t t i ì l ive l l i in ai m o i n a 
c o n le e s i g e n z e d e l P i a n o 
e c o n o m i c o e l i b o r a t o d a l t e e 
n o c r a t i go l l i s t i su m a n d a t o 
d e l c a p i t a l e gli o p e r i l da l 
c a n t o l o r o i v a n / a n o n c h i e s t e 

— s a l i n o m i n i m o g a r a n t i t o 
d i m i l l e fi i n c h i i l m e s e ( 1 2 7 
m i l a l i r e c u c i ) e 40 or t set 
t l m a n a l i — l i l i d a f a r c i o l 
la i e, se a c c e t t i l e il f r a n c o 
e la p r o d u t t i v i ! 1 ! e di c o n s e 
g u e n ? a il P i a n o q u a l i f i c m 
d o q u i n d i l i l o r o l o t t a s u l 
p l a n o i m m e d i i t a m o n t " p o h 
t l c o Da u n a p a r t e e è 11 r i 
Itluto d e l l ' u n i v e r s i t à b o r g h e 

| se in quinto hhhi ici di m i 

no ti oppn di l l < itra il i 

I fiuto dell impro-n cipi t i l i 

I stien in quinlo luo^o di 

[ sfruttimento e di alioni?ìci-

nt n mezzo della pirtollizzi 

, 7mn< e dolh ti v isinne df 1 

Inoro 

\ u s c i r e d i l c i m p o o g g e t 

. tivn dei f i t t i ntiiifimir e 
s o c n l i — e il t e n e r n e il d o 
hitn conto non esclude n i 
tr\f solleciti 1 otonsini e 
dell ini l is i ai f tton sovri 
tn i l tun ' i e in primo ino | 

j go -il] inciden/i di fennme 
| ni q u i l i h p r e s i d i e o s c i e n I 

ra politici a livello ideile I 
1 - si r i s c h i a d i c a d e r e n e l l o 

f u m i s t e r i e s o c i o l o g i c h e di 
un « neonltiasinisliumo . 

(pi le o q u e l l o di cu i f i n n o 

sfn ' ' io M o n n I o f o r t e 
Condri! noi lom sigqi do 

| \o compiono dei veri e pio 
I pn o-Nprci/i di l i t i icrobi 

/i i in tomi di « rivoluzioni 
n s m o c r e a t i v o » 

« Rivoluzione 
anticipata » 

I a l o r o t e o r i a si p u ò così 
s m t e l i 7 7 a r e 

1) la c o n t r a d d i 7 l o n e fon 
( l a m e n t a l e d e l h s o c i e t à c i 
p i t a l i s l i o o b u i n c r i l i t a n o n 
r i s i e d o no l i a n t i n o m i a t r i 
s v i l u p p o d e l l e for7e p r o d u t 
t ive e f o r m e d i p r o p r i e t à 
p r i v a t a m i nel c o n f l i t t o di 
n i e n t i e s e c u t o n f senza in 
d i g i r o l e c i n s e d i t d e con 
f l i l to og " e t l m m e n t e es i 
s t e n t o ) 21 1 d i s s e o p e 
m a e o r m n i n t e g r a t i d i l 
m o m e n t o c h e p e n s i u n i c i 
m o n t o a m i a i o r a i e la p r ò 
pr i a p o s i / i o r o noli a m b i l o di 
q u e s t o s i a t e m i 11 di c o n s c 

} g i c n z i il s o g g e t t o pi u n a 
, n o de l l a r i v o l u z i o n e n o n o 

più il p i o l o l a i a to sos t i t i ! 
In d i u n i ini iv i f o r z i ino 
l u c e ct ie d o v e ' o i t u r i r c d i l 
I a l l e a n z a li a g i o \ i n i e in 
t c l l e t l u i l i 41 la ' r i v o l u z m 
no ' di m i g l i o p i e f i g u r a 
ogni futili i i v o h i / i o n e e si 
p o n e c o m e n o d e l l o n u o v o 
a i n s a p u t a d i g l i s t e s s i p r ò 
f i g o n i s t i gl i ' • Inden t i i q u a 
lì i n c o i a s r h n v i di u n a 
- m i t o l o g i a o i e r i i s ì a » d i l l a 

| q u a l e h a n n o p w s o a p r i s h 
to la f i a s e o l o ^ i i s i s o n o il 

, Insi di f a i e u n a ì i v o l u z i n n e 
| c l a s s i c a e «-ou d i s t i m e n t r e 
I l i c e v a n o in l e n t i u n i n 

v o l i z i o n e • i n l i c i p a t i » 

Sul v e i s a n l e a p p o s t o — 11 
l i b i o d i r p i s t e m o n e u n a 
les t i m o n i anza e l o q u e n t e — 
i n t a n t o è in c o i s o u n a l t i a 
o p e r i 7 i o n e t e n d e n t e a ca 
s t r a i e il m o v i m e n t o d i foi 
ze e i d e e e s p l o s o Si r i c o 
n o s e e f o r m a l m e n t e la g in 
stez7a d e l l e e s i g e n z e e la 
f u n z i o n e d i r o t t u i a d e ' l e 
imitazioni s t u d i n l e s c h e m a 
si p u n t a n o t u t t o le e u t e e 
le s p e r a n z e su l lo t r a t t a t i v e 
e su i n e g o z i a l i d e l ' i p i r l o 
p iù i c s p o n s i b le d e l Movi 
m e n t o s t u d i n l e s e o con iì 
g o v e r n o 

In i c a l t i il « m i g g i o 
f r i n c e s o » h i d i m o s t n t o in 
pi i m o l u o g o c o m e 1 u n i v o r 
s i l i s e d i u n p u n t o d i v i s t a 
e il b a s t i o n e p iù f o i l c di 
u n i soc ie t i o i p i l i l M i c i 
rial! l i t i o ne e a n c h e 1 m e i 
lo p iù d e b o l o d e s t i n a t i co 
m e essa e in vii tu d e l l a s u i 
pos i z iono s t e n l e a i i spec 
c h i n e o u n t i z z u o gli a n 
( a g o n i s m i di ci isso In so 
c o n i l o l u o g o la r i v o l t a d i 
m a g g i o ha n e g i t o noi fat t i 
u n a d i f fusa i p o t e s i c h e vo 

j d e n e l l e c i n i p i g n e e ne l l e 
l o t t e d i l i b e r a z i o n e de l T e r 
70 M o n d o i pi i nc ipa l i se 
n o n u n i c i f i t t o r i d i s p i n t a 
r i v o l u z i o n a r i a I a c l a s s e 
o p e r a i a de i p a e s i a c a p i t i l i 
s m o u n t i n o h a i n c o i a u n a 
p a i o l a d i c i s i v a da i\\)c sul 
la s t r a t e g i a m i n apit i l i s h p 
a n t i m p c i a l i s ta il V P I O p r ò 
b l e n n e c o m e r i c c n r t h t e 
q u e s t a p l u n l i t ì d i voci e 
fei m e n t i r u o l i m o n a n 

Fernando Rotondo 
(11 F Mn in C I-efort 1 M 

C o i d n v l i Comune h Panai 
l<l manr/iO M 1%« pp I >1 I 

. I n() Ui iti > fa di ili ftident 
I I nlìnnn i pr latinnitti IWtf p i 

1!W 1 I *00 I ) slotnon l i> uirr 
(he hanno 'atto tremare la 
Francia 1%8 pp HI* I 1''00 
t itti oditi ' I l II c ittit 1*0 O r 

| Ubo o M*i larto"i Mmi 'e li 
I delia n i p i» ; ono di mano o 1 o 

"i lOO lì innari 0 rn -=0 f/i Pnr a 
-V i l ' 1 e lOflrt I muri di Pa 

1 rio\ pp 30 lire 300 

un ci a «rivoluzione culturale» 
Oggi non sono più gli studenti a uscire dalle università per portare altrove, non escluse le fabbriche, la ribellione e la "rivoluzione culturale»: si inviano 

invece nelle scuole squadre di propaganda per diligere le scuole stesse, compiervi una "rivoluzione nell'educazione» e « riforgiare gli intellettuali» 

rÌT^T?A1 ÀMT A C\ 0 f1 T Ti ì? nJ T* A T l̂ 1 L n clamorosa crisi che ha nveshto i servizi del conlrosplonaqgio 
VXUIVlll.rt.Pll.tt. UV;VziLfUlì L rtUU d l B o n n _ „n h , r i g l c a C l | e n n ( h S U ) C | ( | | ( | | p c r s o n i g g i ( ! ' o g ^ 

nngo — ha provocito una crisi anche nell alto comando della NATO, che ora ha deciso di apprestire nuovi depositi per gli stock 
di bombe alomi he situati nelli Repubblica foderale Si tram di un operazione gigantesca bisognn infill i allestire urn nuovi 
rete di depositi segrcli c?n tutti i relativi e non meno segreti d 'positivi di protenor e e provvedere al trasloco ( inch esso segreto) 
di ben 7 200 ordiqni alomiri \ ( li i 1< o bombe nucleari ammassile m uni località improcisnln della Germania ovest 

Per celebrare il quinto centenario delia nascita del grande italiano 

Un convegno internazionale 
sul pensiero di Machiavelli 

Le iniziative del Comune di San Casciano in Val di Pesa in una confe
renza del sindaco compagno Remo Ciapctti 

I IIU "• /] n o u m b i e 
// 1 ui(i()(ji > III') n n s K u i 'i 

/ i rcn ( V u o l J \huhi(n cUi 
!n amnuni\tia mm tammuik 
di San Cu nano ni \ «I di I i 
sci ini ( intra di III i Aline 
fiorentine (ioi e •> >iq( l Mix r 
(laccio di Sani Audi tri ni P( 
< Hssnrri il luorj ' ni ( a il Ma 
dilanili ^cs< ri ' " " ipi 
ed altre ofttrr (linai k l i il o 
import uh da Midui — i 
i fatta prountrue in urne d 
Comune di ! irai ( i ali i 
l'roi incia di l iren e 'li mi i 
s e n e rli imporfriirli iririinf 
stazioni dilfriifili e •mintifi 
che per abbimi ri quinto 
tenti nano diluì no cita d<l 
« seqretauo •" della ÌUpubbli 
la f i o r e n t i n o In t)randct.z(i 
<tel pi norinr/oi ) mi d i r iiifli 
•timi e poni IÌII di Ila e idtura 
e dil pomi r p Ut o tUiUa 
il i la spinto il ( ) mine di 
San Ca < unto — ioni' ha ri 
k i a l ) il nid'ir » e > u> i ino 
Rema C ifi/j<Mi a n i ir 

IIP il ru nel Ì o l i r ii e i so mi 
m u o o un ioti e rlnr /(( id 
appi if mdut lo sin In s i n 
tifico (h He sue i h < di Ila 
sua f roduziom U llr r o t t o e 
pi Utit n alla Un i <U ih p u > io 
de rm niieipr( ta i > i 

Aon si tratt( ra quindi li 
una mei a leltbra tour, t o m i M 
e solili / a i e in que te arca 
si mi Ijensi di uno mi tot i a 
t n l t a a con ) su r t mton e a 
far meglio conoscere Mach ia 

i ( Jj di t^qandnne il suo i e 
io pi n ler i 

f'( i q ii ste ragioni ~ lui sol 
toìincatì i sn ida to Ciapctti 
ni I e ni so di mm < onfi mua 
stampa tenuta ali \lberqaee\o 
al alla tinaie erano prese ut i 
fio ali a l'i a tu he il profi s 
s( r( (rio i/io Vort o s s e s s o i e 
ni a ( ii tuia ihllo l'ioi mi io 
i I ai i ii aio I ali assi s oir 
a1 a (iiltuia di l ( omune di 
l reme 1 e ubai azione del 
In patte ( mirale dil pi lOiam 
» a e stala affidata ad un 

untato in ntifiio composto 
da proft s>ori Serqio Berlel l i 
/ rimimeli ( a (imassima 1 m 
r/i 1 i rpo h urlino Carni f o n 
sia Montanari d mi inno Pro 
elica R ibeito Rid )I/i e (n n 
nnro Sa s> 

Ri mo ( m o t M i r i d i r e efie il 
( imitate si H nlifif o ni per 
fitto ai >rdn con 1 ammir i ! 
slf«;iot(( (omriitale di Son ( t i 

ifin > li i dui o di porri il 
aitr i ì li uh orazioni l ' 
o li qn > ititi ina tonale sul 

! i io II pi IIM< r > sin utili > 
li Mo t ' un i elh ( lo suo / r 

(mio v 
Il < mi epa i si si o l i e r a r t i 

t iti t h i di l pio ii io mi i r 
e ta i r()liera ludi > l ifolto» 
i rlr i ri | a < in >p< i d ( i 
Ira europei O I P prc^pidenn 
'K ri io t ut e t omiiiw a inni 
sui s'itili amie ioni pa'ilicht' 

filoso f irli e del Ma< Ina LIII 
quali emergono dalle sue ope 

a ia itila (olitila i he esse 
h in io a i ilio in i t a r i paes i nei 
sa oli passati e tuli or/rp \l 
ioni equo saranno t >llt (/ufi di 
( < rsc un ifilir e fra i tu un 
bando di ioni >rsa fra qh 'ri 

1 drnf i min e r s i t a i i per una ti 
1 si di tanna su Mai Inai (III un 

p enn > pi r una ru eua su t( 
mi maihi n elliani a r n so 

I /orino mli re sali oh studi nti 
dille si unte medie stipami 
dilla prm lima e fir i dell in 
ti ta 1 o s t a n o 1 aqqiniinum il 
(o dilla hiblioqiafia macina 
\ ellinna ferma al 191» (e da 
pn l pei indo s< no usi le d 
i e r s e n io l i o io di ol i re pub 
binazioni una mostra li «a 
raffi re s< u ntiUi o (he i st ol 
qi ta a I ire/i i i d al in ali 

Umado i illaborem la Biblia 
ti a \azio>iali' (entrate di l t 
reti e in cui s i ranno r s p o 

I fi man » nif i di I Modi ia i el 
I li e d r inni 'ili su ' lo suo r ita 

e sulla uà opi r i una ino 
stra a c o r a l i ; u dn ulqatn > 

\ he M fi r rn i S ni ( n < un r 
I i m p r i n i o l a sulla die imeni i 

ZIOIH di II < p n o ni i l i ir e 

il Mot li 11 III n'I i no hi 
aratiti d a ì rreti i < *• / 
nntndn d aliai a 

le d ic i io tre varati 
i unuìinot< it i ma i ;i ) pi 

no ni il i u< ni n a n d 
quinto et niellano dilla nn 
s t i l a di M a d u a i i lì -i Ceri 

l\n cu/idusn il snidino Cu 
pe l t i — le ce lebraz ioni non ti 

firme / ' on in a qu sii niainfe, 

stazioni di e aia'f* ir p i e m i 

tu ntementi sr wnlifico Aoi 

pi n in ino di dai i ita am he 

ad u i lata i e uìt ih i 'IL ni 

leu s ni i dm tini aite la no 

stia p >p ila ioni 

t I ai ionio qui Ì h di o p m e 
le celi Ora imi il i maqqio h) 
coi ma s ili firn, s< I ili rli I 
i nsii/lio t OH ima < Cui ionio 

ad aleni a ia\ pie atta ioni 
leatia i d ti sii ma Inai t Ilio 
ni da tini rsi prima a I i r t o 

e San ( « s o n n o e poi ni 
/ L atta ( i pi ìponiamo an 

In una dn ulqa ione degli 
sLi'Lti aiqanizzt i\do con la 
pini i tpa u ut di attori di 
p i o a fetlurt wdiliìichc di al 
( uni te ti in p yi'anti pei il 

I )i Lonf imi > i ia a i siljih 
tt ) forma d> iififiiofK o i isi 

i ri n i o fa paiti della nostia 
1 pop jfn ii ut i 

Si ti al o ni ( r facili 
• a P < ndi ÌI li im talli i 

ii r i< 1 i fi uni un n m in 
h i u nì< npt un t i n tutoli 

f fimi /ori i;» mi pi pio i In 
il i f fi > od i ÌI i il un enti 

I i'( a r i / i nffi ni il di 
i i lo dif< i i pi' Ì st i 
' / l i i i pr i [ una am 

I in tra r ni di »ri i ratu a 
qu Ila di S ni fri * l ana die 
>mi 11 ria a i t i nn nn olir of 
' i 

e. d. 

Si uitlir Utili t n Mi te ut ino 
li |> H e urliti ìlmenio fine il 
l i t i n i 1 i/i nit niUm ili i le 
iltf M ini i< centi nn oli inilun 
ci iti i Ptchni ) ne ( Imiti mo 
i o l i ìii^il un t i(l ) di i in 1 

i pi ni i nu 11 il si tu nbii 
I I | Si t Sili) I ) flll|lU 1 ist in 
i i/tono di i > ( OHIit iti molti 
/ no in > nt I 1 ibei i nel Sin 
ki li # tutti 11 st impi ( ine 
< i\ i \ ì piiK 1 mi il i t In h 
i uulu/iono culti i ilo f- oi i ni 

ni i \ illou isi I I I iiinionc ili 1 
( anni ito con*! ìli < I imin 1 
oo di un i |)i ostini i com i 
e i/uno flel cong (sso del pTi 
tito vogliono issoe il cotoni 
rilento di questi ì M l t o i n * « 
rullo Mosso Idillio costituii i 
uno «ifoi/o pei f no gì itili il 
mente i lenti no l i \it i poli 
liei t mese nel] i l \ t o rli un i 
(Olii i iriinn i t i li f i l i t i rb 
putito 

« Complici » 
I i (lost i tu/ ioi ip di I ni Sc ino 

ci oi 1 s c o n t i l a d n eh p n e c 
d u o t e m p o s o i b e n t m*s 
siino s i p p i i t s i U i m o n t e ( h 
tliiriiirlo — egli ci i s t i l o e s u i 
toi ito t h l l e sue fun/ ioni 1 o 

HP\ i detto incoi p ini i (Iti 
l i iccciite asvnibloi I auto 
icwilissima imst i Bandii ra 
tossa qu itnln i\o\ i sci ilio 
t Ile i gli 11 t st ito « pn\ ilo 
nullo ti_mpo f i d i l l i molo 
/inni (li tutto il potei e o del 
le sue posizioni sii noi palli 
to tJu Tuoii tli esso » D 1 Oli 
L Ì due inni nessuno lo ivo 
v i del jeslo più \ isto stb 
bene loini ilinente egli consci 
\ isso sciupio limono l i cu i 
t i di pi esiliente dilla Repnb 
1)1 ( i I a slcss i e ) i o- u n 
dui i con gli i l t i i suoi oc indi 
lio indie ossi uiobbciopei 
so tutti i Imo posti * nel pu 
tito noi governo nelli fm.in 
/ i e nolh cultura » I inmm 
no d i cnnlcnito noi niodos 
tuo nticolo nn editornlL che 
In i l tu ito gnndo attenzione 
por il suo esplicito \ i loio pio 
gnnmntico 

Tiopno per questo ci si 
pi»1) cbicdeie in dio niisun 
sii sdto offoLlK ìniente il Co 
mit ito centrile df 1 pulito l i 
isseinblei ebe si e riunita dil 
H ì i ÌI o'tobie i Pi chino Uni 
g indo pule di colmo ilio 
romp nie\ ino il olissimo n 
gimsmo rliugtnti rM pittilo 
tosi con e oi i stilo eletto 
rtill \ III tongiosso sono sii 
li inf itti de ninniti ionie 
«. complici f di 1 ' Kruscio\ ti 
ncse o o ninnili tiivolti (Ili i 
i inoluzionc cullili ile * Di 
tempo in fondi non sono p u 
ì \occhi oigmisini di partilo 
uti l i imo vesto « legalo » i 
(leleneie n i p ueie •• in Ci 
m mi oiguiisnu nuovi n e i 
li il loio pisto \ l l i penfein 
sono i « cnmititi n olu/ion i 
n * Al centro muco nuch o 
(1 ugente clic viene nconostii 
to e un oiginismo d i l l i fi 
sionomii non ben definiti 
clic l i stampa ihnmi il 
i qui i ! ci gtnonio pinleli 
un» cpeggnto d i Mio e in 
set melo oirhnt d i Lui piao 

Chi siano l i peisone che co 
diluiscono (pu sto micleo tli 
iigcnlo uffiu t'meiite non si 
i Gli ossei \ Uou sLnnien 

In uno cercato di stabilirne la 
listi in bise ì i nomi che se 
coudo 1 igojvn Nuota Cina 
hmno piosicduto i fesleggn 
n inti doli inniveisino molli 
7ionaiio del I ottobre Risulta 
un elenco di quatloidici por 
saio S iho ìleune ecc07ioni 
i ioi o noni pi abiibilincnle 
non dicono gnu cosi il let 
toie lontino Subito dopo Mio 
vengono in odino di impoi 
t in/ i I in Pno e Cui T i ì u 
imi dei nomi o lut t ivn un i l 
ti i e ir.ttei ittici di questo 
ginppo id ittit ne 1 ilten/io 
ne Tsso usuiti dilla con 
fluori/1 di tic componenti 
uni puto di vecchi diligenti 
rimo quelli ippom cititi dio 
sono «empie stiti t'imbellì fé 
deli inleipieti del « pensicin 
di Mio * um pute di nuovi 
hodeis omo si ippunto nelle 
bi l t igln ddh i iivolu/ione 
( ili in ilo i- i i e i due nuovi 
iluigcnh di Sonigli Cli mg 
( hutu ( h in e ^ io Wcn vii in 
oltie t lio le mogli di Mio e 

di I in Pno (himg Ching e 
^ oh (lumi infine ilcuni 11 
pi mil it i l i II i cui arici e i 
dn missini! diligenti ricali 
ni ri un di s ( uie/71 dolio 
St ito 

I de composizione e- intoros 
sulle poiché semhi 1 uflotte 
io lo <;*( ssn ciileno di * tu 
plico i l le i i i / i * — veicbi dm 
i/eiiii lecunei il) li nuov i < 11 
belli inoliami in -> e cipi mi 
iit u OHI cui sono *:titi 
i nstitu li dopo l i punii toni 
n slos > n 11 it \ di « I H ohi' o 
ie e ili in ili * in ( in si pile 
ti ìi i mi ni < e nbcile di 

I I ne' i i t >m t iti I I \ ilo 
/ m il r he in f ii m i più o 
m< no si ib e li nino d i ilio 
i i * niP^o i' poti io » nelli 20 
pi n in o rlolli Cini 

Piti ìnleiiss itili incori e 
tutl u n il tent lino Hi uco 
si timo uni stniltm i politi 
c i oipice di oigini/7nie o di 
i a ie ] immorsi piesp cine 
se L impiessione generile che 

oggi si b i (piu clu di imi i c s 
sione non si può p n i m poi 
d o pio h ippo il ni i i i (i e> 
Sibilìi 1 (Il K't, Il il sul f) isio 
pò I ii si u i i<U i più pi i is i 
ddh silo i/ione) e t In luti i 
1 i t mnlu/i ine t ulttn i l i D I t 
st a i tpi ih is i di molto un 
nn spani in n di qui II > chi 
t iluni h inno no luto in un 
pi imo momento e di mollo 
piu guidilo d i l t'uippo che 
l i t ipo i M io e i l n Pi i > 
Scontu ispu e indù tiutnti 
v 1 sono o i l imoiU s! Hi in 
the se ò difficile v ilu nne h 
oitit i es Ut i Ni i moine Hi piu 
difficili tu l t iwi il «quiiliei 
geiiei ile » (Idi i * i ivolu/inno 
eulttli ìlt ^ li i pittilo i iso|\e 
io le ci ISI e in mici vini ì di l 
1 ( sooto \ i e si ito ollu mi 
inno f i mille un leni duo 
fli portato 11 i lotti fi i le duo 
lince * in seno ìllt foi/e il 
nule nn e poi «tilo subito 
icnntnmln Su qui si i b ise 
si è ceicilo n i via quost in 
no di iettici no uni ( c i t i 
stil l i l i// i/ione d i l l i ut 1 pò 
litici 

M i è leilmcnte si ìbilc oggi 
h sllu^/lo^l', I o opm t n di 
v GÌ gono St condo 11 si inipa 
di Podiino si ditobbe di si 
la stampi sovidua un ci e 
in basi ni intontì i/inni i i t 
colte sin gioì n ili cinesi (li 
pio\ itici i in dub l i ( 11 du e 
espimi imi me 1 t i l ln \ ìlu 
la/ioni ^oin nguilmoite mio 
lo Gli ultimi mcid* nn smgui 
nosi di un si ebbe i i l i /n 
t l i fonti divcise n ilg ino il 
l i p' imivoii scoisi f omini 
quo si i i nuov i oig mismi di 
poleie — i « (onimti I H ibi 
zionaii » appunto — sono insc 
diati in tutte le ptovinot I ni 
Scuoci e destituito lutto il 
gruppo ebe i lui f icevi cipo 
e che semina esseie stilo pai 
ticolaimeite numoioso fia i 
dirigenti di putito n ducisi 
in olii o battuto o ilnieno no 
tevolmente indobol lo A que 
sto punto 1 onontimenlo uf 
finale pone di nuovo 1 iccon 
lo -nil coitnlismo 

Sono lontani ì tempi in cut 
d i l l i st impi di Pechino ol 
tre che (hi giormli mi t i l i si 
umtawi i l l i « ubiilionc i> Al 
contrailo oggi si pinci una 
che il «qmtiei generale prò 
letii io » di Mao ò « il solo 
cri unico cenilo ducltvn pi r 
tutto il p IOSO e i l tn cenii i 
non vi sono» Pei due mig 
gior poso i questo slonoti si 

domenica 
• Un numero spe

ciale per il 51° 
a n n i v e r s a r i o 
della Rivoluzio 
ne d'ottobre 

ESCLUSIVO 

Intervista con 
Beregovoi 
il cosmonauta 
sovietico della 
Soyuz ili 

• Dai dieci giorni 
che sconvolsero 
li mondo alla 
conquista dello 
soazio 

t f ilio s ip, ie sin dn primi 
di iL.ii lo ilio ossi osMUnva 
l i p i tt i si n/i ile di move 
* isiiii/ioni f ol i ni i ( M i 
I mn n't d i M i i 1 Uni)' Og 
gì no i *; ino più gli studi nli 
id usi ne drtl't mint (sii i pei 
poi I no illune — n in ( sclu 
si li t ibtn ielle — h i ilbd 
lmne t e 11 « nuiluz oni i ni 
lui ilo n l i 111 1l( Upl/IOllP è 

piuttosto inveì s i si un i ino 
nelle se ioli squ tflio di pio 
p ig uni i p i dn i^i IL lo 
si tu i si s rn njnoi vi u m 
t I H ìln/ioin noli duci/ione > 
e t nfiggi m gli n lleiunh ^ 

Ricostruzione 
il punì i cu1 imi i i v di que 

sto siuizo dovi ebbi essere 
quel! i dn i IK l i M mi n 
cinesi, chi i n i l i * ucos ru 
/nnn dil p iililo Mi qu ile 
IMItilo'' Il Pulito ejllllUllStD 
cines si min in qu into ta 
lo dmtno nei su H oigani 
snn In igniti i lutti i lnc'li 
e stilo in le ili i il gì i->si Ipr 
s igl o (Il II i i ivo'u/ioiu tul 
Ini ile e pei( liò et i pillino 
nel suo mu in i cioò in tulli 
qiug i oig un nn ohe <- aveva 
no ptoso il po'eie > pò usi 
io h tonni ioi igi ì fieli i siim 
pi cint e I in ^c tu t i % (di 
iltn du iginl chi s ni libo i 
st ih d KCOirl i i n In ne- l i 
cos i piu1» so pre nleie se si 
,K ns i r he lu i S 11 ci cri 
cons lo' ilo il miss ino riin 
gè V I ) i Min r » ho il sur» 
pi ino p ih sosloiiiloie ei i lo 
sii s= i e i i d i i L'I nei ile del 
p i t i 11 leu S io ping Dei voc 
ibi Comd ih piov inculi d1! 
paitito dogli ^ uffici » che di 
i igevano più Riuppi di pio 
v ince non uno solo e i ima 
sto n piedi 1 o s'esso semi 
\olgimentn si ò npeiato negli 
ommisiin statali o nello isso 
ci i/ioni dio orano sollo l i 
dilezione del partilo Quindo 
l i piu mloiovolc htinipi ci 
nesr palla di J S\ ilupp n o e 
iicosltune il pulito» il so 
condo voi ho non è quindi co 
lamento esagerato 

Quello che si uni e è u ì 
pn tilo intei unente i innov a 
lo nolh fodeln i l r pr ICJ-MO 
di Mao » un ouoms n i i ho 
si lilien di t o t he \ cu1 c u 
sitici ito i nor ivo i» e die si 
i nnuiu con un mimi imi t di 
t c iiigtie fiosco» ciao di e'e 
nienti d simt si inopi io nelle 
dine bitt ighe doli i i volli 
/une ciillu ile » pu 11 ib I 
monte di scigherc f u gì ipo 
i ì i deh iiidustin e eli s i ili 
dei oontidmi pn pnven Coi 
lo slisso ci ilonn \ inno un 
noviti indie gli oigamsmi ri 
iigenli l i Imo i icostitu/ione 
non v i f i t t i mednnle eie/io 
in Si diep iti/ i esplicihmo 
le ehe la « fede cu e i m ile 
olo7ioni e mei e ossi uni idei 
corset vit i ice * I nuovi qui 
di i de ono piuttosto ossei « 
t esaminiti e discussi ri il e 
nnsso tnolii/iomi io e inpi 

i l i d i l l i diie/iono « Si citi 
q i ilo esempio per l i fui in t 
7ione dei cnimlil) (] f mit i n 
lo slesso metodo clu t s'i n 
ippbcito pei h foinu/inne 
dei « cernutiti nv ohizionin 
lo qualtiomtli pei sono che 
secondo h sti npi cinese f u 
no parte di questi ultimi or 
gì usmi clnviebboio piobibl 
metile costituire mcho i] nn 
eleo essen/nle del pirlilo un 
novilo e dei s ioi oigam di 
due/ione 

TI IX congrosso ò dostinato 
coi ogni piobiliib!^ id esse 
io il compimento di questo 
sfili/n di iicoshu/ OHI Wssu 
no si lutt ivn qinndo oŝ o 
u t "i luogo Secondo il ice. n 
lo coni urne ilo che ne hi nn 
inumilo uffici ilmente h con 
\nozione tulle lo condizioni 
piililirho e oigini7/iti\p por 
che osso si possi lenoie esi 
sleulibeio gin 

Non e si it i pelò fissiti nes 
«uni d i l i Ne ci siiobbe di 
osso e mon\ iglnti so dove* 
se p issilo ineon |iuercliio 
tempo pi mn clic essi sn dp 
fiiutmmenle comnincili i noi 
e ai cinesi 
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GUERRA CIVILE 
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A cura di Rafael Alberti 
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IO mnoiEosll 1 colon in qnndivzi mUii-nlo 
racihiusl In cir tc lh L 2 COO 

1 manifesll più siqmficntivi che cluamnrona il popolo 
alla lotta per la hbnrta della Spagna In ossi rivivo la 
gloriosa e tragica epopèa dogli anni trenta, Il batte
simo polìtico della prima generazione antifascista 
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FANGO E DESOLAZIONE NEL BIELLESE, MA ANCHE IMPEGNO DI LOTTA 
La riunione delle Commissioni al Senato 

sui problemi creati dall'alluvione 

31 governo continua a lacere 

la reale entità del disastro 
Burocratica esposizione dei ministri Restivo, Andreotti e Bosco - 208 
miliardi di danni solo nei settori dell'industria, commercio e artigianato 
Aggiungendo i danni nell'agricoltura si arriva a cinquecento miliardi 

I n a r e l a z i o n o b t i r o T i t i c i d n l 
m i n i s t r o d e l l ini*, I T O R e i i i v u t h e 
t u t t a v i a i e l i c l i tu d i e r u l l i o 
g i o r n i d a l i a i s t r o — l o m n c u 
a d p i n i i n r i m o d o s i f l l u n 
t e n e n t e c h i i r ò I e n t i t à d e i c h n n 
n v i t e i i m w f e b e n i nel le p i o 

\ n c e d e l l I t a l i i et l u i n t m k 
c o l p t e d a l l a l l u v i o n e d e l ) o d e l 
4 n o v e m b r e ha a - x n t o i e r i a l 
S e n a t o I2 r i u n i o n e c o n g i u n t a 
d e l l e c o m m i s s i o n i I n i r n L a 
v o r o e I n d i i s t i t a c o n v o c a t e I p 
p o l i t a m e n t e su n e h i e l a dei p i r 
l a m e n t a r ) d e l P C I p n r u n e s a m e 
d e l l a d i l u i z i o n i F i n m e che s a r n 
c o m p l e t a t o ot<rti d i l l e t o r n r n i s 
s o n i I a \ o n p i b b l i c i e \-5r1 o 
t u i a d e l l a C a m e r a m e n t i t q u e l 
h pe r l i % 111 a i7 ia d i P a h / / o 
M a l a m a d o v r à p i o t i i n u a r 1 pe i 
l a p a r t o d i s u i c o m p B onza su 
d o r o t o leg j !e e n n n a t o t l i t r o 
i e r i d a l p o v e r i 0 

I l q u a d r o c l i e e m e r g e d a l h 
i n f o r m a z i o n i d i R o a t i v o e d i 
q u e l l e d i A n d i e o t t i pe 1 se t 
t o r o i n l u s t r i i k e d i B o s c o pe r 
l e i m p l i c l ' i o n i d e l d i s a s t r o su l l e 
f o r ; e d i l a v o r t è i m p r e c a r m i 
te I n P i e m o t i e — h r e g i o n e 

p u c o l p i t i — 1 d a n n i ^nno o n o r 
m 1 m o r t i i c e r t i t i f in o r 
i m o fil (H n p ov n e a 1 Ni» 
v i r i Ò\ r i q u e l l a d i \ e r " i l 
dove p o r o *>i s o r o i \ u h a i e n 
71 f e r t i m e n t r i l i •,(> 10 1 d 
s )er-> ) v o n 0 d 1 e c i i de r 
t u t t i w i c h e 11 i b b n n o i r t i j i 
s f i e a l t r e v i t t i m e 

I d i n n i a l l e i n d u r n e 1 e o m 
m e r e 0 0 a l i a r t i g i a n a t o 'A " o n d i 
q u a n t o ha r i f e r i t o A n d r e o t t i a m 
m o n t a n o a 20<i m i l i a r d i d c u 
'00 n e l ! i -.ola p i >v n e i 1 1 \ t i 
c e l i 1 r m iner i i o n o loc 1I17 
7^iti i d \ s t i r o t i Juo m i a n i 
po r n d i n t r i 1 i n m 1 i r lo 1 
200 m h o 1 p ° r i l c o m m e r c i o 
un m i l i r l o t (>00 m i l 011 pe F 

I a r t i g i r a t o a N o v a n ->->0 m i 
I o n i pe r 1 n lu - i t r 1 ' ' I O m 100 
[ x i i l c o m m e r c i o e 2o0 po r 1 i r 
ig i n i t a 

\ V e r c e l l i 1 d a n n — 1 q n-> 
l o t i l i t i i n / i — sonn c o n c n r if 
n e l l i n d u s t r i i sop ra t i t t o q u e l h 
l a n e ra I i t l a v ia m e n e i l corn 
m i r c i o e 1 a r t i g i a n a t o o n o i t a t i 
g r a v e m e n t e o c c a t r i p e t t n ì 
m o - i l c con d i n m h un n i J i a r d o 
e u n m i l u r ' o e 100 m d or» Pe i 

h p i o in a I \ i l i n p i co
ir*. 0 co o jir<re 1 t cv e - i 

i e t t i 1 \ n ir» 1 t I n 
l i . 11 -,r i h i-r j co | e 

i 1 1 t i t v n e > e 
Et I -,tr 1/ f i » m v i n ) 

v > i t e I i l d I n on» 1 f d i 
rccH n o -^e, u n i I it i rov i i 
<\ C n e > t i i n K « C at i b i 
rnon i 111 p i c o h n o l i n 
ci 1 i r i [K r n i ce n i » so d 
1HO0 f i l u n d e n t i con n t e r r 1/ eoe 
t e m p o a n i 1 de l 1 1 i r ò n 

v i 1 N o i r 1 r 1 i b m 1 
r i l i i i t i l i d i nne? -? i l i r >• 
v ne d l i \ 1 Ifi t i b non i 
— q u is »n t I ) c c o c n I 1 
s t r i e — e m fi Hit 1 pt n l i n i 
h i i n o Mib to I m i ht hit n 
f le 1 r m i 1 o 

1! ( ? i v t r i o — l i r p r 1 d» 1 11 l 
v i r > 1 n e r r a i ? r i l i i l n i e n ». i n 

1 / ne i 111111 t i t i i l l a | 
!>o b ) i t 1 r t n e de-U ! 

i n in 1 1 r 1 l 1/ »t e l 
t 1 te l i » 1 i_ »m m e 1/ o u 
» i l 1 > s « 1 1 / one le l i a l re ' 
n f 1 si r 1 ture 1 I 

{ 1 i n n n s x i t q e - i l i che I 
t o n i 111 et I a l t r i 0 t i n i i t c i 

l d m n H o R i 1 I V O 11 c u in 
i c e e i d i ih* i m i e i e h q u i s i 

1 » i l i n le k c o n i i u n z i o n i è 

n t 1 1 in i t 1 Ott m s i n o eh» 
1>0] i n j I I K ! « h p u l i r e a t v 1 
1 x. o 1 v e i - . i l u 1 
i i t i l 1 1 >ci l f i 1 r qu t ] 

i t L K i t i t 11 p m 0 te doo 1 
1 e o i 1 1 c u f ìc » n / 1 d v,li o r g 1 

le r i / ione l e i ! 1 iv t 1 
l i r pe r 0 I 1 e n i x 
d i 1 ^ ) 

[ n p i o ine i 
h 1 11 ent 1 e o r 

iv i n v i 
i l ri 1 tt 1 

ì n 

W r c Hi > i l i 
' 7 * 9 I > i l . 1 

* o i o st i l i d i t t i 1 t i da la f i 
d e l l o i q io e i l t r 71 m * H 
d i p e n d e r t i ) o n o n m i s t i d i n t i o „ 
g i a t i I n CHIC l i u l t m i — socon lo 

Senatori 

del PCI 
nelle zone 

del Biellese 
Astigiano 

Due delegazioni dei 
gruppi parlamentari 
comunist i della Carne 
ra e del Segnato si re 
cheranno nel Biellese 
e nell Ast igiano per 
rendersi conto diretta 
menle dei problemi 
ìperh dal a recente al 
luvione nell mdustr a 
nell 'agricoltura e nellr> 
attrezzature civi l i di 
•tuelle zone 

DeMe delegazioni 
fanno parte 1 compagni 
deputat i Barca Buset 
io Bo e 1 compagni 
senatori Chiaromonte 
Mammucan e Piva 

CAMPORE G r u p p i d i m i l i t a r i s g o m b r a n o l o s i r a 

La Lega dei Comuni si rinnova 

Uno schieramento nuovo 
per le autonomie locali 

I drammatici problemi delle città e l'inadeguatezza de
gli schemi politici tradizionali - Una nuova forma di 
esercizio del potere locale - Dibattito spregiudicato 

l e i m m i n i s l r a / t o i u d o l i n e Io 
c a l i h a n n o i i g g u n l o un p u n t o 
d ì c r i s i a c u t a o l i r e i l q u i e 
e è la p a n l i s i o q u a n t o m e n o 
l o sv u o t a m e n t o t o n l e d i o g n i 
c o n t e n u t o d i a u t o n o m i a e d i i x i 
t e r e 1 C o m u n i le l ' i o u n c c le 
q m t l r o F t e i i o i u o 1 l o i l i sono 
i n c i p a c i d i f i fTron m p o n i v i 
m e n t e 1 p i o b l e m c h e si p i n g o 
n o n e l l e c i t a e n e l l e o r m a r n e 
i n c o n s e g u e n z a d e i p roces3 i d i 
c o n c e n t i az iono t e r r i t o r i a l e d u 
s i s t e m a p r o d u t t i v o d e g l i s q u i 
l i b r i c h e In c o n s e g u e n z a t enda 
n o a d a c c e n t u a i - . i c o n M b b i n 
d o n o d i v a s t i t e r r i t o r i a l b de 
g r a d i 7 i o n e c o n lo p o p o l a m e n t o 
d e l l e c a m p i t i n e e 1 u m g i i / i o n e 

A c c a n t o n d r a m m i t i c i p i o h l c 
m i d e l >ud e de l le I»o le ( d o v e 
m i n t i no spesso p r i no p i ù 
e l e m e n t a r i s e r v i z i i g i e n i c i 0 ne 
l e Togn a u r e g l i i c q u e d o l 1 o 
sono p i e s s o c l i c a sen t i 1 t n 
i e r v i 7 i soc i 1 1 e ss n ? i a h e m e 
l a s c u o l a 0 I c -s ied 1 e ) v i ^ono 
q u e l l i non nere ie t i dr l i i < e 
m e t i o | ) o l i l i ne de l ( e n t r o de l 
N o ' d s o t t o o o s l e a l u n t m i i l 
t uoso e d ì n c o n t r o l l i t o p i o c e ^ s o 
d i c i e s c i t a 

Q u e s t o 1] q u a d r o p r e o c c u p a n t e 
« m e i so d a l d i h a t t to c h e si è 
s v i l u p p i l o a m p i o e v i \ i c e ne l 
1 a s s e m b l e i d e g l i a m m i n i s t r a t o 
r i l o c i l i p r o m o s s i d i l l i t e g a 
m r i o m l e de i C o n i i n i den ioe i 
t l c i a R o m a d l b i t t i l o che ha 
p r e o le n i o i s e d i l l a r e l i 7 i n n e 
I n t i o c l u l t i v a d e l ^ n A n t o n no 
M a c c i r i n n e 

U n d i b i l i lo sp i e 1 In Ho c h e 
ha m c « o i l d i t o su l l a p a g a m a 
a n c h e p o i i l v o p r t he teso l i a 
n c o i c i de l l e p r o s i t Uve i n o 
\ c d i d i n e i l mov m e n t i m i o 
n o m i s l r o I I c n r n t t e r o i t e t n 
t - a t o r e a u ' o r l t a n o e r e p n s s i 
v o d e l l o S i i l o 0 le f o r z e e c o 
n o r m c h e d e l g - i n d e c i p i t i l e 
aono a l l a i ? d l c o d e l l a c r i s i d e 

Jh e n t i l o - i l i l i e n a n l n n o m n 
i d e u s i o u t i t d i m i c i v e n t o e 

s e m p e p i ù spesso p u i a m e n l e 
f ) i m i le 

Ma e d 1 d o m u d i si se h 
p 0 e ta e a lo t ta co 1 t o m i o 
1 t i r r u o e I p i J r o n a t et ie 
o ^ g i vede i v a n 7 a i o su a n-ena 
f » / ( m o v e — d i l mov nn .n to 
1 if ( tu» co i l l e g ov i n I C V L 
0 i i 1 e non in I n / / i n n o 

d o m a l i l i 010 con tes i i i o i e an 
che nei c o n f i o n t i dei Co m i n i 
e d e i e a l t e i s l i t u / 0111 e l e t t i v e 
d i base 

<\ q u e s t o i n t e r r o g a t i v o p o i l o 
d a l l o n t i n e l l i e x v iee s m d i e o 
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Reclamano il salano 
pieno e l'assicurazio
ne che le fabbriche 
saranno nmesse ni ef-
Scienza nelle loro valli 
Drammatica lettera 
dei contadini al pre
sidente del Consiglio 
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La visita del Presidente della Repubblica nel Biellese 

sragat 
vogliono vivere nelle loro valiate 

L'arrivo del Capo dello Sfato all'eliporto di Biella - Il viaggio in jeep nelle terre devastale 

Dal nostro inviato 
VHtCblM 7 

ìl presidente clellti Repubblica 
Giuseppe Suragal t m vmia da 
slamane ttilh zone al'uvionate 
11 presidente ficco; ipagnato dal 
m lustro dei trasporti on Seal 
faro è giunto \n <eieo aììe 10 
ali aeroporto r/i C imen presso 
\ovora e quinti» n elicottero 
ha ragniunto Biella per iniziare 
ufficialmente il suo viaggio at 
traverso le zone colpite 

Subito ai è incoi Irato con il 
fermo dolore e la fierezza del 
la gente pieaiomYsi colpita dal 
l alluvione e con ti sua decisa 
talenta di lottare per ottenere 
presto subito la pi stibihta pie 

na d\ ricostruire e di ricamiti 
e lare 

Sindacati sindaci consigli co
munali rappresentanti di enti 
toca't di vomitoti ali 'lamio sol 
toposto rivendicazioni precise 
l applicazione a tutte le zone 
colpite della legge speciale per 
birenzc l ndemuzzo immediato 
dei danni la ricostruzione del 
le azwndp nei luoghi doie so 
HO state colpiti, la garanzia del 
salario pieno ai lavoratori ri 
matti disoccupati e tt ripristino 
delle oprre pubbliche l at uà 
zione di pani di pronto tutor 
ve ito che facciaro perno ui 
comuni 

Nel tragitto in elicottero fino 
a Biella il presidi nfe Saragat 

18 Po ha lasciato 

miliardi di danni 
L a p i o g g i a è c e s s a t a n e l 
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t r i t i o i n s i l v o la n o t t e sco r 
s i u n i f i m i g l i a d i c i n q u e 
p e r s o n e n m i s i a i s o l i t i a l 
secondo p n n o 

f i f l u n v s a a n c o r i e re 

scendo con u n n t m o d i t i c 
c e n t i m e t r i a l i o r a e su t u t t o 
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f i t t i Su l l a l i n e a B o l o g n a 
V c m /11 i l pon te f e i 1 ov 11 
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de i p i l n i 1 t r t n t t r n-.it i no 
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st t a r l a l e d i C i D o l f l n che 
u n n i P o l " s i i c C a r n t n n i con 
P o r t o I o l e e che d i t e m p o 
en p e n c o h n u è c i o l i 0 
V g i i ] d e l f u o c o d i U d i n e 
l i les te \ c n o 7 i i M i l a n o so 

no g i u n t i le 1 n e l F o l e 
s m e e fun j , e m n o d i n n f o r 
70 e d i m i t o n e i c i s i d i 
c m t i g c i i / i I n I o n i c i l i 11 
n e l C i e i n o n e s e ne] R e g g i 1 
no i l fi i m e ha p c-,o l e n i i 
m e n t e a d e c r e s c e r e 

ha •ìorvolaio le zone del nova 
rese e del veraìk^c più col 
pite dai nubifragi l elicottero 
è atterrato nell improuitsato eh 
porto di Biella a ridosso del 
campo sportivo alle 10 30 

Il primo ad avvicinarsi a Sa 
ragat è stato d sindaco di Biel 
la al quale il Capo dello Staio 
ha stretto calorosamente la ma 
no Dopo aver ricci 11(0 it saiu 
ro dede numerose autorità e vi 
il e militari presenti e dopo 
esser-*» incontrato con il prefet 
'o Migliore il precidente Sa 
ragni si d avvinto icrso la pa 
lestra piscina the funge da de 
posilo di viveri e di medicinali 
per gli alluvionati 

* Ho 1 isto smottamenti di ter 
ra dappertutto * ha detto il Ca 
pò Iella Stato mentre entrala 
nella palestra ingoiibra di ma 
leriale e affollata da decine e 
decine di giovani intenti alle 
t-onsuete operazioni di carico 

Al presidente t1 'falò mostra 
to quindi un plastico (lolle sette 
zone Dopo ater osicriata ì ri 
lievi e le depressioni delle zo
ne enlpife Smagai ha chiesto 
che gli fosse inlicata la loca 
htr) dai e sorge la diga di Ca 
mandona II sindaco di Biella 
ha fatto al presulenlo un rapido 
quadra della situazione dei don 
m G dei soccorsi < Facciamo 
del tinnirò meglio*- — ha detto 

Telegromma 
di cordoglio 
di Podgorny 
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FITTI: iniziativa dell'Unione inquilini 

Giornata di lotta 
contro lo sblocco 

I provvedimento governativo ha aggravato drammaticamente la situazione 

a. d. 
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p( I t a Ir 111 con 111 ss o n i ( 11 
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7 011 l i 1 1 e o m i n s 10 ic spe 
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re d i l t e m p o n e c e s s a i i o pe r a f 

I r o n t n i e c o m p i i l i m u i l e i n t u t t i 
1 suo i s p e t t i e 111 u l t i e s u i 
i n i i l i / i o n i i l p o h l e m i d e l l a 
c i ^ i p i t t m d o d i l p r i n c i p i o c o 
si i n / o n a l e c h e la c a s i è u n 
bene e in c o n s u m o «oc ia le c h e 
n c b i c l e i n t e t v e n l l p n o - i t a r i 
d i l l o s t i l o 

I l c o n s i g l i o n a / o m l e d e l 
I I A I \ m e n i l e ippng>, ia le tot 
te 111 c o i so 1 i i c i u che l o l l e 
h o r g u i / / i in 1 n i et e s s i l e i l 
i n o l i l i m i d i H i I M e d e g l i af 
fi l i d h h i n o < n i r i r r l n r e la l o t o 
1/11111 p i r u n n in i t I i l o co 
rn u s l o t / o l i I i l i ! e f i i p 
1 l i 1 t i t t i k f 1 re ••(} 1 i l i e 

p I t t i » m pr 1110 lu igu a l 1 

H i> >/ i n s 111 ic i h r a l e 
1 o m de le i i l g t e d i 
g i u, u n r l i i i 111 ne t i i n t i 
p i r i ié v i n i a p r ò n o s s i un 1 
C i i o r n i t i n i 7 i o n a l e d i p r o t e s t a 
c o n t r o i l c a r o a f f i t t i e d i n i o b i 
l i t a / i o n c pe r l i p r o r o g a d e l l o 
s b l o c i o 0 d e i r a p p o r t i l o c i t i 7 i e 
d e i cat 0111 d i l o c a r o n o 

aggiungi ndo « C ù anche il prò 
hltma di ricostruire gli iwpian 
ti » «/Indiamo a tedi.IL ha 
risposto Saragat — Stasira n 
drtì giù a Biella f itiidici e l 
parlamentari sono quelli che 
conoscono meglio di ogni altro 
1 problemi della zona » 

Prima di salire a bordo dt 
un auto messa a d i p o r t i n e 
dalla prefettura di V e r t i l t l u i 
chiesto ripetutamente una carta 
geof rafica 

Alle 10"ÌÙ il punto lauto del 
pre ideate 'lilla quale n i n n o 
proto posto anello i l in r i m i r o 
Scalfaro e i l m i n i tro plen pn 
(en I o r i o S M d e n n i cn j ) ) d e l l a e 
arelcno particolare p dil se vi 
zio stampa ha lasciato l improi 
vitato eliporto d i U r l i o i i n r 11 
d o Ì I 1 erto O r n a / o 

I l capo IPIÌO S c i r t '10 O H I 
p n d o i n auto il s e a i ' t n t i pe r 
co r lì Cos alo Compari \ olle 
Mosso Mos o Sonta M a n o 7 r i 
vero Cassato Quaregna Cosso 
to Biella Ca nandana e \ e o l i o 
Masso 

Dovunque nei mnncrasi cen 
tri nei quali si è fermato 
Saragat si è intrattenuto l ) i e 
vemente con 1 cittadini colpiti 
tanto duiamau nei loro alletti 
e nel laro lai oro Per tutt i l 
Capo dello Slato ha ai ulo pn 
roti di conforto e di incoraggia 
minto a tulli ha a s u t i r a t o i l 
sostegno dello nazione 

Il presidente aella hepubbl ca 
lasciata Bella poco dopo il suo 
(irrito l i ) * I I L Mero si è d i 
r e l l a m onta nob lo Iniwo la 
statali dei la ,hi da poto no 
pe ta al tragico Quwii lauta 
del presidente si m p r e r i ccon i 
pagliato dal mini tro dei tra 
sporti Scallaro ha imboccalo 
la prai naale iella Valle Strana 

Percorro qi alche chilometio 
il precidali" si è tmsji rito tu 
una jeep Al Capo dello Stato 
— che aieia gin aiuto modi di 
farsi un quadm generale del 
territorio allm tonato t o r i o l m i 
d o l o 0 l )orr /o d t / l i l i c o f l e r o — 
ti è presentata la p r i m a i m i n a 
o inc particolare della catastiofe 
ali inqrtsso di Campare tinte 
tuttora su ( D i r a m i ) 1 l o f i del 
la ttradr sono irci 1 ni ite mas 

o 1 nonni l l<ir t s ira )ol ha 
falla fermare la j e e p n i (* d i 
teeso ed i* prò igu to a piedi 
! 1 rso i l t e n l r o del paese accani 
pognato dal in loco di Valle 
Mot o di mi Co t r i f o r i r» i m o 
frazione 

Il presidente e m u n d i p rose 
muto allo volta di Mosso Sa ila 
Mara I n i re Quaiegna e 
Veglio 

Sarogat ha poi tatto ritorno 
a Biella doie ha pi chiedilo 
un incontro Ha parlami n t a r e 
s i n d a c i del Vercelli se 

Pieio Campisi 

70 contratti 
ENI-Università 
per la ricerca 
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Il meccanismo 
giudiziario 
sta per essere 
bloccato 1 
da quintali j 
di pratiche 1 
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DURATO OGf P R O C E W ) 

AL TRIBUNALE DEI 

MiNOigGHwi : 

1964:125 6f0fcMi 

PUEAXA PELLE 
CAVQ& CIVILI 
IN PRETURA: 

1951: $35WBNI 
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La paralisi della Giustiz 
Il Consiglio superiore della magistratura: « Al povero che ha bisogno e fretta, lo Stato non appronta alcun mezzo per avere giustizia » - Tra 5 anni 

i processi giacenti saranno il doppio - Le cause del disservizio - La distribuzione irrazionale dei giudici - L'Italia ha il corpo giudiziario più nutrito 

Audace impresa di quattro banditi 

su un aereo tra Mactan e Manila 

RAPINA E 
SPARATORIA 

IN VOLO A 
QUOTA 2300 

Minacciato l'equipaggio con una bomba privano 
di denaro e preziosi i passaggen - Scontro a 
fuoco con un poliziotto e morte di un uomo • Al
l'aeroporto un'auto attende i quattro che fuggono 

Un milione e duecentomila pi allerte nel 1930, due mil ioni e trerentomi la nel 1964 Ma le strutture sono sempre le slesse 

l i a moiin di dieu mini la macchina della giusti 
zia, ^ia tosi asmatica, si blocchcin defmituamento, 
soffocata da quintali di piatichc tienisi < miitio 
ricorsi I pruceclimenll aumentino in modo MiliRinnso 
menti e le strutture giudiziarie (tribunali, uffici perso 
naie) nmangono pressappoco gli stessi D"\ decenni 
puntualmente ad o^ni inau 
gura/lone dell anno giudi 
?iano Presidente della Re 
pubb l i ca p rc iL i in lo i e gene 
rnle n n g i s i m t i di u n t i I gra 
eli p r o n u n c i a n o ìt de prof un 
clis p e r q u e s t o logoro mei, 
c f t m s m j giudi7lnrÌo i t a l i i no 
Poi p i s s a t a 1 occas ione il le 
ma viene r e l r g i t o in ar t ico l i 
di r iv is te spei lnli/7flte e min 
se ne r i pa r l a più fino ali ari 
no seguen te P r o b abi lmente 
un pò a l h v i l t à tu t t i n s t r i 
mo a b i t u a n d o n q u e s t a lente/; 
71 del la b u r u t r a ? n g iud i / i a 
r h t a n t o d ì c o n s i d e r a r e la 
d u r a l a di d e t e n n i di un p rò 
r e d i m e n t o come fu t i l i tà una 
n e t e s s t i a ine lu t tab i le 

Ma ci sono d i t i l o n t e n u t t 
anche in una indag ine uftì 
e n t e del Consigl io s u p e r i o r e 
della mag l s lnUi i ra sul disser
vizio guid i / inne i t h e sgomcn 
latin i n d i e il più o t t imis ta 

I o s t u d i o a p p r o n t a t o dai 
Consigl io s u p e r i o r e ind iv idua 
a l cune cause dell ìneff icicnzi 
dei se r i i n gn id i7 ian p-irlcu 
do d a u n a c o s t i t a 7 i o n e eie 
m o n t a r e le cause du i i n o 
t r o p p o 

Nel 19(54 un giudi7io che si 
svolga c o m e e f r equen te nel 

c a u s a di Invoio Un n o r m a l e 
p r o c e d i m e n t o g i u d i 7 h n o p r ò 
m o s s o d i un opei n o c o n t r o 
11 d a t o r e di U u o i o che non 
ha o t t e m p o i a t o agli obbl ighi 
di leggo ( m i n i m i s i l a m l i 
p i o v u t e m i l iqu ida / io i e ì ini 
p i eghe rà non m e n o di 11 m e 
si nel suo itoi in i n b u n i l e 
e p iù di 10 mes i in appe l lo 

N e l l i s u i i e l i / i o n e i t ons l 
glio s u p e i i o r e del la m i g i s t r a 
t u r i cosi c o m m e n t i qu i sii 
da t i t Il che e q u i n t o d i r e 
clip ai j i cne io che In b iso 
gno e ha fret ta lo S t i l o non 
a p p r o n t i nes sun mezza pe r 
ave re giust i7ia ' » 

Una t o s a ve tch ia ma è <n 
l e r e s s a n t e sent i i lo d i re in una 
re ln / cine u f f i c n l e 

] d ogni a n n o che p i s s i è 
s e m p i c peggit Ne] 19ril le 
cause n u l i m p r e t i n i d u r a 
\ a n o in n u d i a "ÌÌ5 gioì ni nel 
1%1 518 giorni nel 1%4 501 
giorni 

In appe l lo l i s i l i w l o n e e 
i n c o i a d i a m m a t i c i Nel 19il 
i piOLPtlimtnti t lurnviru 111 
giorni in n u d i nel l i b i 210 
giorni I i n c r e m e n t o e s t a t o 
q u i n d i s u p e i i o r e al 3!7 pei 
cen to 

In m a t t i l a pena le le cose 
non vanno m i g l i o Ad escm ti e g l a d i di g u n s d m o n p t r i 

huna l e appe l lo e cassaz ione , p IUU^ t l U i n t l n , t l l b u 

h i u n a d u r a t a med ia che si n | U f l d m i n m e n n | c h o ( l o 

aggi ia sui 22^9 giorni (6 anni 
e 2 mes i ) in st.de civile di 
975 g iorn i (2 ann i e 8 m e s i ) 
n sode penale 

M i q I P S U da t i e loquen t i 
sono « cancel la l i ti dai t empi 
necessa r p e r c o n c l u d e r e una 

Zoritza Mi I ose vi e continua ad accusare il clan dei divi 

«Prima di morire andò da Delon» 
Stevan Markovic telefonò alla ragazza poche ore prima di scomparire - « Sto nei guai. Parto per Saint Tropez: deb

bo vedere a tutti i costi Alain per chiarire molte cose » • Anche Zoritza minacciata • « Sai zitta altrimenti peggio per te » 

C o n t i n u a a d a c c u s a r e il 
c l a n dei divi Zor i t za Milose 
vie l i p i t t r i ce jugos lava t h e 
h a v issu to t i n t i ann i a R o 
m a e a d e s s o e s l a t a cacc ia la 
da l l a polizia on un a s s u r d o 
p t o v v t d n n e n t o ha fat to n u c n e 
r ivelazioni h i r a c c o n t a t o t r a 
1 a l t r o che Steven M a r k o v i c 
le te lefonò p o c h e o i e p r i m i 
di s c o m p a r i r e e le d isse con 
voce inc r ina t a d i l l a p a u r a d i l 
1 angosc ia di ° s s e i e in p a r l e n 
za p e r S T i o p e z « Debbo ve 
dcre a tutti i coìti Alain De 
lon per chiarire con lui mol 
te cose sono laiwero nei guai 
% non vedo l ora di tirarme 
ne fuori Poi verrò Ut Italia 

e trovarli » 

La c l n m a r o s a r ive laz ione è 
• t a t i p u b b l i c i t à ieri da « P a e s e 
• a r a » Un g io rna l i s t a ha avu 

La situazione meteorologi 
I ca di oggi è slmile a quella I 
I di Ieri Notiamo sempre la » 

I fascia di alle pressioni In . 
dicala o i l due centri di mas 
sima tuli Europa seltenlrlo 

I nnle I 

Per quanto riguarda Inve | 
Ì c e lo f a i d a di basse pres 

sionl sul Mediterraneo CJUG 
sto si è spezzata In due ' 

i una p i r le è quella Indicala i 
} del centro di minima loca | 

lizzalo sulla Sicilia I altra è 

I quella Indicata dal centro di I 

minima ad ovest della I 

I Scozia I 

Veloci perturbazioni nitr i i | 
versano il Mediterraneo e 

I durante II loro sposhmento I 

da ovesl verso est Interes | 
sano con fenomeni più o 

I meno accentuali I Italia me , 
I rldlonale Al cenlro e al I 

I nord nulla di particolare da | 

rilevare i 

i Sirio 

to u n a lunga in te rv i s t a con 
Zor i tza p r i m a che essa lasc ias 
se I t o m i e 1 ha r i p o r t a t a in 
t e g r a l m e n t e « Anche un mio 
amico 7\iadw I nstic ha a s i i 
siilo a que la teli fonata — co 
sì la p i t t i ice I i iniz ia lo il 
suo i a c c o n t o — erano le 15 10 
del ài settembie e Steven 
chiamò da Parigi Fra molto 
molto abbattuto e mi disse 
the mi aveva ju lenito Clelia 

i sua intenzione ili paitire lo 
\ li per li non ci feti mollo 

taso solo più tardi rilessi la 
I lettera che mi aieia scritto il 
j 27 agosto in cut diceia In 

/iicsli giorni uni ogni prò 
babllita scenderò a Saint Irò 
pez dove Alain sia girando un 
film Duo fargli un discorso 

I u n o e ripulire tutto intorno 
a me II giorno dopo la te 
le/oiiata Stevan scomparve ed 
io non seppi piu nulla di lui 
sino al 2 ottobre quando ap 
presi dai giornali che lo ave 
tana ritrovato assassinato » 

Come è r o t o 7c n t z i so re l 
la di que l Miios Milosevtc t r o 
va to u c c i s o c o n 1 a m a n 
te ( la mogl ie d) Mickey Roo 
ney) in u n a i Ila d i Hol ly 
wood e r a m o l t o legata a S te 
van M i r k o v i t « Lui viveva 
presso I Dclon in condizioni 
davvero umiliant Sopportava 
i disagi solo perchè voleva sa 
pc>e la tenta su la fine di mio 
fratello — ha ingiunto la p l l 
t u t e — i Delon in quel pe 
nodo erano ad llu'lywaod si 
ledei ano spesso on Milos lo 
stesso Alain mi disse una tot 
tu che Milos non e vela ucci 
so la donna e wi si era sui 
alla tu ma che ira stato assas 
binato » 

r c l ì ia io t h e s econdo l i 
p i t t r i ce Milos Milosevic e S t t 
v i n M u k o w t o n o s t i l i ut 
cibi d i l l i s t e s s i m i n o e il 
s econdo i n t l u p e r c h e j i p t v a 
mol te co:>e siili a s s i s s i n i o del 
I m u c o « Anelit io sono stata 
m nacciata di motte se aiess 
fatto rnelcuiom — h i p i o s t 
gul to la radazza — dite gior 
ni dopo la scoperta del cada 
vere di Sleiun riceictti una 
telefonata da Fingi da parte di 
un big del miluu di un gang 
ster la ascollò anche /nadm 
Krntic Dati altra parte lei 'i 
lo era Misha i>'ottnuc uno 
ben noto alla jalizia e c'ic 
si occupa sicoido quello che 
mi hanno ditto di droga e 
prostituzione e n in arretra di 
un passo quando s) tratta di 
far fuori quale» o zlrfesso pei 
re che sia scomjarso ma for 
se è tulli ma ti cu Ila Siitele 

« Parlò solo l il mi disse 
i he Stein imi a < i uto que a 
che si mentala (he era an 
dato a Ulto con la mojlie di 

un amico senza d iglielo e che 
questi si tra vendicalo — ha 
agg iun to Zor i tza — mi Invitò 
duramente a farmi gli affari 
miei a starmene zitta a non 
rilasciare dirhiar izioni se non 
tolei o guai Vivo da allora 
tic terror Non so questo 
no se Misha Slovenac sia Im 
plicato direttamente netlassas 
situo di Zttcvan è stato luì 
pero a mettere in giro la vo 
ce che Sleian aieia venduto 

inqw chili di drogo fasulla 
e che era stato assassinato 
per questo Una voce falsa n 

Z o n t z a h a l a c c o n t i t o tu t t i 
q u e s t i m p o r t a n t i s s i m i e p i s o 
di ed a l t r i sconosc iu t i ai g ior 
nati al c o m m i s s a r i o p a r i g i n o 
che e venu to a R o m a p e r in 
t e n o g a r l a gli ha consegna to 
i n c h e le l e t t e re che S tevan 
le h i s c r i t t o d i Par ig i ha 
f i t t o di t u t t o per m e t t e r l o 
sul la p i s t a che ! i r i t iene giù 
s ta Pe r la p i t t r i c e co lpevole 
del la m o r t e del g iovane j u g o 
s lavo c o m e di Milos Milose 
vie è il d i n dei divi ( Se; che 
Stevan era molto j reoccupato 
— ha c o n c l u s o — so che vive

va in un ambiente difflcills 
Simo torbido so che voleta 
uscirne so che stava per mei 
tere m chiaro Io sporco che 
lo circondata so che stava 
per recarsi a Saint Tropez per 
avere una spiegazione con 
Alain Delon so nhe aveva ap 
preso particolari sulla morte 
di mio fratello Milos Non 
ho altro da dtre almeno per 
ora » Ci pa re t h e bas t i se 
t u t t o q u e s t o è ; e r o p e r c h è 
la polizia d e b b i ins i s t e re su 
q u e s t a p i s t a E c o m u n q u e a 
q u a n d o le nuove r ivelazioni? 

Scoppia lo scandalo: incriminati gli amministratori 

Arrestato l'ex direttore del 
Consorzio agrario di Novara 
Mandato di cattura anche per l'ex direttore della Società produttori latte 

Dal nostro corrispondente 
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lA> SL3I1 1 l! ) del CtX150 / o 
i a l i n o di \ m u à cht si t a 
u n n i t h oli ( un Timo st i 
iw n lo 11 uno osi t p lucili li i 
v e n t i le lh tnbii Tri i li mei > 
ti tlto ri li lesto su Old eie I 
e ittiii i s|>t< ito dal P i o n i n i o r 
Idi i H pibbli t i il n i * i n o 

ci LO U n i i di 66 inni s no 
ili inno scoi so fi rei tor" d 1 Ct n 
s o m i < s o fi ili. Ilo !<ij» \1 n IÌ 
B in li d )0 i n i gì i d rettore 
d i l ' i ( i l k i , i t i S H K i n o 1 it 
t> i ]>U< 

11 p no e. i t u i b no di f il->o 
c<n r u m o t_ ig^i"u \ ilo iì bil m 
r ti [KM * -nor esposto fdlti n o i 
coi rispon lenti i \co q ile di 
ri_ tore del C c n s o i / n . u n n o 
p n m n m l i tvl in ceni i r s i coti 
il wct-Hlire torc l ' i l i o Culli e jl 
presidente C i rme lo Primi co i ti 
\ i te ) e niente F mes to l ino 
tenti t- con tutti i componenti 
d i ! consiglio til imiTiin sti i 
/ione > 

Il s e l en io è accusai > di con 
corso nello stesso r e i to i x i a \ e r 
f i t to ( l n i r i r e nei bilanci de ld 
soi e t \ che dir igevi i n debito 
i f n o i e dt I Consorzio poi i t i il 

l ito desistente 
Il set-n to istr ittoi o impeci se e 

(\\ (cu ee r c [iì t co t ck t 
i i n > i ucoii 11 So ni) T t it 
I m i t h e falsi ti b imi i s mo 
stati commessi per qual ro eser 

ci/i consce i n i dal 1963 i l 1960 
I ii resto dei due ex ftin/ioniii 
non dowebht t i p reseiilarc tot 
tiv n ine jr i 1 Hit con 1 isiv > 
dell iiclni il i H ut) / ir i clic 1J 
nini s i n u r i tvp\ t iperlo nel 
giuKi o sco i ) d i m e n i <h Uni 
n ne iM i m b i n t i« c o i ed 

i t o i ) mei si >i 1 i \ nsistonU 
ine iti eli un grò s i dt Ile il villi 

ib k nell nei n di i uni mi 
11 ti tli ! ie t d | i tftsl exit de I 

Cexi oi /io e mip il ih le i n ni 
nirKl o P ec te o p e u / t o u spe 
e ni il \c Hit! ile tu i e 

1 i Ho ioni m i nen i ose chf 
d i o e \ e n inni i mn n i s t n 
l i padroni issoln ' i il Consti / o 

e t lite U s e socitt i co l i g i e 
b i li f|iitsli i es n s o n o K T J 
Lutti i Uni it \ i lui! ita (iti f iti 
gè ì e tlilla r t It i tons ir/i pi r 
s ilTo ne lo se ititi ilo e r idei 7 
/ n e i h n t i che r ico\ i it pi i 
II r ig II meli o r i s i t o ilionl » 
nato ch i l i e i t e / o i i del Cexisor 
/i i 1 m n i s ir so con h cus i 
elei r igaiunti lini t di o t ì ma 
in rt ilt'i con 1 evniente s t o » d 
f i rne il so o eapro e spn to r o 

\11 ci elireltore r r i stala mei e 
crxiXf i t i la KIUI l i / ione e i l la 
d io/ione tk Consorzio t r i stnto 
insediato un uomo doll i I « i t i 
t o n s i / i il n g \ h / / c t l i che h i 
rtit i o 1 n s i ì irt i sii i i/ione 

1 il n I it cln bt » i nu iti l iri eh i 
dei) lo it \ \-\ col ne il e prore 
dnid > i tu i te l ieaii ianionli 
tra il p e r s o n e 

Nel Frattempo anche il lag 
M i n o fi meli vcm\ i litiuiilato 
d i l h Produttori l i l l e dm e tu i 
luglio telisi) s t i ì i n d ù venfi 
t ito in e pisoI o m e i ilo e dui 
dipendenti infitti i i no sti l i it 
n si iti pi u h i so prt i ne l Un 
t i t i \o eli sotti i n i libit e ,eiti ìili 

\ eni\ i io iniltre i) i net sii i 
n i ip[KHtt i n CtMisoi/n e [imi > 
ni i n i che h i I i •»( le ne 11 ) s t ts 
so pil i / /o i elu [x i inni h t 
pot i lo il lizzi p< o n k iniz/i 
e gì i n ile dt I C o t i sn / i o (di cu 
il d i r i t t n e t ippunto il presi 
leni ben ini ino exi Cinz os ) 
ie l i •; n ilti\ \l\ l tu g in ni 
/iene s ni ir ìli t [K)l tic i 

I ti r g a i n borionii un ninno 
ttnt ito di silfide re l i censuriti 
o m e t t i sulle \ icende dell ente 

O r i si dice che il Consorzio s n 
p i s s i t o i gestione cornili s s a r n 
It ma sempre «otto il conti oli) 
tit un uomo elell ì F ederccnsorzi 
(.li i t resti dei lue ex funzionari 
e 11 incriniti i/ioni che in\est xio 
i qu in to p i r e tulli i membri 
lei consiglio d ininnnistra/ieme 
r e i odono nuoce come d i tem 
pò li inno eh osto al So \ r rno i 
p i r l i m e n i i r i no \ares i del PCI 
ni i ipido ritorno del Consocio 
lei u n i gestione pubblici e de 
noe l ' i r i ceni n i espressi ie 
1 i. i it e si de lo m iste coti 
i 1 ne M i ito tic \ 

Ezio Rondolini 

v i e b b e r n pe r la j m t i c o l i i e 
de l ica te /7a dei p r o b l e m i con 
ness i nlle de isinni j , iudi7ia 
n e e s s c i e e s i m i l e in b i evc 
t e m p o nel volgere di q un 
dici anni h a n n o a u m e n t a t o 
la lo ro d u i n i d i SD git imi i 
121) giorni con un i n c i c m e n 
to del 1 SO pe r cen to 

Ques t i d i t i m o s t r a n o u n a 
s i t u n n o n e v e r i m e n l c d i s a s t r o 
sa specie se si t iene con to 
che 1 i n m e n i o do l l i d u r a t a 
dei p r o c e d i m e n t i n o n è feno 
m e n o a u t o m i io m a ò col le 
ga io con u n n i p p o i l o di s t r e t 
ta c a u s i l i t a c o m e dice il r ap 
p o r t o del Consigl io s u p e r l o 
re et ali a n c o r p iu inqu lc l an 
te f a t to l e di d isserviz io ì a p 
p r e s e n t a t o d i l m a n c i t o sma l 
t i m e n t o eie! Invoio sop iavve 
m i t o e da l c o n s e g u e n t e foi 
m a r s i dell arre t r i t o » 

Neil m d i g i n e del Consigl io 
si e a c c e u a t o che nel cor^o 
del 19M (ques t i sono gli ulti 
mi dat i ufficiali» al già pc 
i a n t e a r r e i r a t o si è agg iun to 
u n notevole i n a e m e n l o pe r 
clié il n u m e i o dei pi ocelli 
m e n t i o s m i iti e sfatti nife 
n o r e a q u e l l o de i sop iavve-
nul i nell i n n o 

Cosi il Consigl io c o m m e n t a 
ques t i d i l i « P n t i c o i a r m e n t e 
p i e o c c u p a n t e è la p e r c e n t u a 
le d i m i n e i to a s s o r b i m e n t o 
del lavoro civile in t r i b u n a 
le p a n a c i rca il 20 per con 
to D i q u e s t o d a t o si desìi 
m e infatti c h e m a n t e n e n d o 
si al livello a t t u i l e il ge t t i to 
c h e p u ò d i r s i c o s t a n t e del la 
voro sopì a v v e n u t o f r i q u i t 
l i o o c inque anni i t u b i m i 
li ove l a s s o r b i m e n t o non si 
i n c r e m e n l a s s e a v r e b b e u n nr 
i t t i i t o d o p p i o dell a t t ua l e » 
C i r c o s t i n / a che si e p u n t i n i 
n i en t e vei i f iea la 

Qual i sono le c i n s e del d is 
se rv i / l o? Il Cons ig l io supe r io 
re de l l i m a g i s t r a t u r a ie indi 
v idua In q u a t t r o fattoi i fon 
d a m e n t a l i e n t i t à del lavoro 
n u m e r o dei mag i s l i n l i p i o 
du t t iv i l a del l avoro di essi 
equ i l ib r io del la d l s l n U m l o n c 

F s a m i n l a m o 1 p n m d u e fai 
tor i 

Nell e s a m e del dat i del la 
v o r o e de l le var ia7ioni o c c o r 
re tenci d i s t i n t a la m i t e i i a 
civile d i que l l a p e n i l e p e r 
che h a n n o u n d ive rso anda 
m e n l o nei fenomeni q u a n t i 
t i l iv l In civile si ha solo u n 
m n d e i a l o i n c r e m e n t o del l i 
\ o r o pei l i p r e t u r a dopo 1 ap 
p iovaz ione del d i segno di log 
gè relat ivo ali a u m e n t o della 
r in i r )p len71 Oeugo ?ri luci io 
10661 per cui la p r e m i a de 
citle in m e r i t o i cause fino 
id u n mi l ione Q u a n t o al la 
voro penale c e s t i i t i un in 
ci e m e n l o nel t e m p o specia l 
meni dagli anni 10 ad ogni 
Si t p a s s i l i d i 1 211 ì l i de 
gli mn Hi l l a 2 ' n n i l ' ì degli 
i n n i TO fìl 

Pe r m u n t o r i " u n d a il nu 
n i t r o dei m i g i s t i a i i c'e* s i i 
to negli u l t imi anni un a u m e n 
to r o s l i i i i e m a ò p e r l o m e n o 
( ì is rnt ihi ie In r a z i o n i m i del 
'a d i s t r i buz ione nelle var ie 
funzioni 

Nel 10 to il n u m e r o coninles-
MVO de m a g l s t i a t i e n di -1 SR7 
nel 19fì1 (5 882 Ma b i s o g n i con 
M il dopp io Ma bisoizm con 
s idernre che di ques t i s e t t e 
mi la mag i s t r a t i c i rca solo 
r tilS <:ono r e a l m e n t e p re sen t i 
i ell^ loro sedi 

T Ital ia a n c h e co*l ha il p iù 
u l u l o c o r n o e iwi lz lnr lo su 

ne r lo r e a que l lo del la s tessa 
1 rancia che p u r e o m i u r s n t r i 

paesi a p iù a l to n u m e r o di 
t fiutici no ha p o r o p iù di 
ono 

Se d u n q u e n o n e nel nu 
n e r o In rag ione del d i s s o n i 
in d e \ e e s so i e n l l i r u p 

Paolo Gambescia 

MANILA — L aereo di linea Ira Mactan e Manila È a t te r r i l o da poco alcuni agoni 1 di pol l i la 
st inno portando i pr imi soccorsi ni passeggero Vital iano Pagaran, per il quale però non v i sarà 
nulla da fare ( lo le fo lo A P « 1 Umlft ») 

MANILA 7 
La pi min i a piti \ in * ohi dclln stona e siala compilila oggi (In quatti o 

blindili su un acieo delle lince filippine che collega Mactan a Manila, un 
uomo, un passeggcio, t molto un polì/lotto e un bandito sono limasti fonti 
I quattio sono saliti stili aeteo ali aciopoito di Mattar e non appena e stata 
i aggiunta la ouota th volo 2300 metti uno dei banditi è enti alo nella cabina 
di pilotaggio ed ha tenuto 1 equipaggi t sotto la n u m e r a di una bomba a 
mano non poi mettendo a 
nessuno di avvicinai si al 
la ladio tiasnultcnlG Nel 
h cabina dei pisstfjgrn in 
I I ito gh illi i U t b indili si 
f t c t \ ino consegna te don n o t 
inficili d i lutt i i pa s segge r i 
ti i i qu ili ei i |x?iò un igentc 
dt l1 i jieili/i i di s i c u i e ? / i li 
l i pp im clic f.tce ,i fuoco con 
Ini t I t o b melili [m/i<u a cosi 
un n o l c n t o sconti o a colpi di I 
pistola — cli t f i i iLunalamcnli 
non p r o x o c n a la f u l m i n ì i HL 
p i e s s t i r i / / t 7 i o n e ciclici c u Ini 
g ì — al tei m ine del q u a l e un 
p i s s e g g t i o Vii ili tuo P a g i 
t in di ril inni m o i i v a il pò 
h/ io l lo ( o m i n o V i l l ann di 
l ' i ann i r i m a n e v a fer i to ed 
i n d i e un banelito \ e n i \ a fé 
i ito i l l i g a m b a 

M i I i m p m s a non era finila 
Ali a m \ o ali i c r o p o i t o di Mn 
mia ì bandi t i ( a n n o cos t r e t t e 
il p i lo t i a r u l h r t (ino ai botrli 
dell i pisi i ali i s l i e m i t n oppo 
•;|i dell n rti[)orti n s p c l l o al 
1 a p i o s l a / i o n - l ìaccol to il de 
n i to e gli oggetti p i r / i o s i i 
q u i t t i o s c u u i p \ ino d.ili acict i 
s u p p i a v i n o 'o s b t i n m r n l o di 
ett mei l i t i c i e (ilo s p i n i l o r 

M i n a n t i su un uileiinobilt che 
cor i l)oititi un compl ico iì 
i l t c i K k \ a i m o l o i e a cce so 

1 t p o l i / i i poto\ t i n tp r \pn i 
to solo ut f i u t i l o d o n dopo 
t roppo t u d ì per b l o c c a t e t 
bandi t i 

Attentato 
di Cima Vallona: 

processo 
il 3 dicembre 

Vlf-VNV 7 
ti professo contio l ' t t e r K» 

ncsbcrg i r 1 i h u t H i i tung e 
I gon Kutner impuli t i elei! il 
t i n t i l o eli Cima \ illuni t e! qu i 
It pentono i n t i i o n l i t u i it i 
inni i \ a ini/ o i \ enin il 1 
1 n ubi pi ts(' iì i i Ite s i 

ranno a tubati li omicidio 

£' In vendilo nef/e ffbrcn» il n 8 9 efe//» 
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Mentre si predispongono piani di allarme.. 

L'URPT rivendica una seria 
politica di difesa del suolo 

Partita una squadra di giovani della FGCI per 
Il Piemonte — Rinviata la seduta consiliare 

Questa mattina dopo due anni di inchiesta 

Si .moltiplicano le inirniive 
e le prese di posizione de
gli e.iu locali e delle DIRO. 
nizza/.ioni democratiche e di 
part.to a favore delle popola
zioni colpite dall'alluvione. Il 
movimento di solidarietà ver
so le popolazioni doll'alta Ita
lia ha registrato ieri una pre
sa di posizione del Comitato 
direttivo dell'Unione Rido
nale delle Province Toscane 
sul oroblema di fondo della di
fesa' del suolo, la sottoscri
zione da parte dell'Associazio
ne artigiani di Firenze e del
l'artigianato pratese di 4f)0mi-
la lire, la partenza di una 
squadra eli soccorro organiz
zata dalla gioventù comunista. 

Mercoledì sera, a tarda oro, 
anche la Giunta comunale di 
Palazzo Verchio aveva deciso 
di stanziare 5 milioni a favo
re delle popolazioni colpito: 
tale atto si accompagnava pe
ro al rinvio della riunione del 
consiglio a lunedi 18 (ore 
20,3i)) mentre gli impegni era
no per lunedi prossimo. Una 
decisione, questa, che ha su
scitato sorpresa e irritazione 
nella città, e denota la scar-
sa sensibilità del centro sini
stra « verso un problema ohe 
sarebbe doveroso affrontare ra
pidamente e ampiamente in 
Consiglio comunale. Cinque 
milioni e un telegramma è 
tutto quello che 11 cen'.ro si
nistra ritiene di poter fare 
di fronte ad una tragedia che 
ha le sue radici nell'assenza 
di una seria politica di difesa 
del suolo e di rimbosch'men-
to. Firenze e di rimboschimene 
Valdarno si t rovano ancoi 11 
esposti al pencolo di nuove 
Inondazioni, lo hanno ammes
so le stesse « autorità », le 
quali non troiano di meglio 
cho ricorrere ai piani di al
larme per l'evacuazione della 
città, addirittura a dislocare 
in alcuni punti della citta ma
teriale sanitario (viveri, sac
chetti di sabbia ecc.) ma l'atri. 
minorazione di Palazzo Vec
chio preferisce rinviare la se-

duta consiliare 
Ma ecco il documento ap

provato dall'URPT: « Il corni-
tato direttivo dell'Unione Re
gionale delle Province Tosca
ne, riunito in Palazzo Medici 
Riccardi, ha ascoltato un'in-
formazione del presidente Cab-
bugglani sui contatti avuti con 
l'Unione fteglonalo delle Pro
vince Piemontesi, allo scopo 
di coordinare lo Iniziative di 
soccorso alle località compite 
dall'alluvione. Il ricordo delio 
tragiche giornate del no
vembre '66 e della fraterna 
solidarietà allora ricevuta non 
possono non far sentire le 
province toscane particolar
mente vicine alle popolazioni 
dell'Italia settentrionale oggi 
così' duramente provote. 

Il comitato direttivo della 
URPT ha deciso, anche secon
do 1 suggerimenti dell'Unione 
Regionale delle Province Pie-
moritesi, di orientare le, am
ministrazioni organizzate nella 
Unione a inviare gli aiuti di
rettamente agli enti locali delle 
aree colpite i quali — come 
nel '06 in Toscana — svolgo
no un ruolo insostituibile nel-
l'organizzare la solidarietà pò-
polare, attuare I primi inter
venti, programmare Ja ^na
scita dello zone disastrato. Al 
riguardo, gli amministratori 
delie provinco toscane hanno 
informato dei provvedimene 
adottati o in corso di ndozlo-
ne — nel quadro degli or:en-
tamenti prima espressi - - per 
l'invio di aiuti e lo stanzia
mento di contributi finanziari. 

Il comitato direttivo della 
URPT ha quindi convenuto 
nel rilevare come la recente 
calamità — col suo luttuoso 
bilancio e I gravissimi danni 
arrecati all'economia di nu
merosi territori — costituisca 
un'ennesima e dolorosa ricon
ferma non solo dell'indilazio
nabile esigenza di una politica 
di difesa del suolo e di re
gimatone delle acque che pas
si dallo stadio delle proposte 
e dogli studi a quello' dei 
progetti esecutivi e delle tea-
lizzazioni, ma anche della gra
vissima responsabilità di chi 
non ha provveduto ancora a 
dar corso agli interventi di ri
pristino e di sistemazione di
sposti a seguito delle alluvio
ni di due anni or sono. 

L'URPT non può esimer:;! 
\ dal ricordare quanto anche 

solo qualche settimana fa — 
prima del recenti nubifragi — 
aveva avuto occasione di ricon
fermare, sia commentando un 
progetto di regimarono dello 
Arno, sia annunziando un pro
prio convegno regionale suda 
gestione delle risorse idriche. 
Qui infatti sta la sostanza dei 
problema. Nello esigere cioè 
di evitare da un lato d'af
frontare i problemi del rias
setto idrogeologico con inter
venti settoriali e, dall'altro, 
di considerare I problemi tiri
la regimatone delle acque non 

v solo in termini di difesa oa 
un peiicolo, ma anche e so
pratutto di valorizzazione di 
Ingenti risorse. 

Il comitnto direttivo della 
URPT ritiene cioè che al di 
là delle annuali invocazioni 
del novembre 'GG e delle po-

( rlodiche manifestazioni di so
lidarietà cui 1 toscani sono 
chiamati dall'Ininterrotta cate
na di disastri che si abbatto
no lungo mito il territorio 
nazionale, occorra operare per 

/ assicurare più solide oasi al
lo sviluppo economico dol pae
se, assicurandone intanto ie 

" stesse condizioni fisiche di ba
se Questi 10no i molivi che 
Inducono l'URPT a gostarwro 
che i problemi della difesa 
del suolo e del riassetto ìdro-
geo.oglco debbano essere pesti 
al centro dello schema lesio
nale di sviluppo economico m 
corso di elaborazione ». 

Ieri, come abbiamo giti det
to, e partila per (.'ossalo, ad 
Iniziativa della FGCI una squa
dra di giovani con le attrezza
tati* necessarie per i lavori 

nelle zone disastrate; si trat
ta di un gruppo di 2S pio 
vani che rimarranno ari abita
re la popolazione nella lori-
diffìcile opera. An he una de
legazione della federazione fio
rentina de! PCI si trova nei 
Biellcse. 
Prosegue intanto la sottosori 

zione lanciata dall:i nostra re 
dazione. La somma raccolta 
supera le 600 mila lire. I.'As
sociazione artigiani e l'Arti
gianato pratese hanno sotto 
scritto come si e detto 400 
mi!» lire. 5(1 mila lire sono s a 
te versato anche dal persona
le deli'Associaziono artigiani. 
La segreteria del .Sindacato 
autoferrotranvieri (CGIL) ha 
sottoscritto 100 mila lire: ha 
anche approvato un documen
to In cui si chiede che sia
no predisposte nell'intero ter
ritorio nazionale quelle oppre 
preventive che evitino il ripe
tersi di tali tragici fatti », 

Nel la foto: la squadra di gio
vani della FGCI In partenza 
per le iene alluvionale 

In Tribunale sarà rievocato 
Vinferno dei «celestini» 

Imputati padre Leonardo, sorella Teofila, fra Ludovico, sorella Carmela, 
fra Luciano e altre tre persone - 126 le parti offese e 61 i testimoni 

Lo scandalo esplose per la morte di un giovane ricoverato 

Chiedono una nuova legge 

I benzinai 
in agitazione 

SI inasprisce in tutta Italia 
0 anche a Firenze l'agitazio
ne del benzinai. Questa cate
goria che con lo sviluppo del-
la motorizzazione ha una uti
lità pubblica di primaria Im
portanza, ha In effetti un trat
tamento economico di estre
mo disagio: percepisce una 
percentuale di 5-6 lire lorde 
per litro venduto, da cui si 
devono detrarre le spese e 1 
rischi di gestione (la merco 
è pagata anticipatamente in 
contanti) la pubblicità, le tas
se spesso sproporzionate al
le entrate, 1 energia elettrica, 
l'acqua, i cali di merce, ecc. 
Anche l'orarlo di lavoro è In-
sosteniblle:14 ore d'Inverno e 
16 ore d'estate. 

i bonzinal sono stati co
stretti a lavorare. In questo 
condizioni da una vecchia leg
ge del 1933 che regolava 1 rap
porti tra società petrolifere e 
benzinai mediante la cessio
ne degli impianti In comoda
to: questo tfpo di contratto 
non concede garanzie e dirit
ti al comodatario, ma Impo
ne solo obblighi. Nonostante 
che una successiva legge del 
1950 elimini l'obbliga torte la. 
del comodato, tuttavia le so
cietà hanno tutto l'Interesse 
a valersi esclusivnmente di 
questi tipi di contratto, favo
rite In ciò dal prefeUl che ri
lasciano 1 decreti per l'istal
lazione degli impianti non a 
nome del gestore ma a no
me delle società richiedenti. 

I benzinai rivendicano una 
regolamentazione per legge 
della vendita dei piodotti ne-
trolifprf che tenga conto del
la loro attività lavoialiva e 
commerciale, richiamandosi a 
auelle forme consentite dal 
codice civile e stabilendo una 
volta per tutte che la conces
sione degli impianti e dello 
attrezzature da parie delle so
cietà 0 imprese devo consi
derarsi complementare in 
quanto che gli impianti sono 
strumenti indispensabili per 
assolvere II compito essenzia
le, cioè la vendita dei prodot
ti petroliferi. 

Allo stato attuale le società 
petrolifere fanno vendere i lo
ro prodotti dando un vero e 
proprio mandato ai benzinaio: 
infatti determinano condi
zioni di vendita e controlli, 
senza che quosti atti abbiano 
riconoscimento giuridico, il 
comodato regolando (in mo
do Improprio) soltanto la con
cessione degli impianti, ed è 
cosi trascurato il rapporto 
commerciale e dì lavoro cho 
esiste nella realtà Ira società 
e benzinai. 

E' urgente che le società 
concedano un aumento imme
diato della percentuale di gua
dagno e assumano l'Impegno 
di accettare enlro breve tem
po un contratto normativo 
nazionale basato sul contenu
to di una nuova leggi? che ten
ga conto delle attività com
merciali e dei rapporti di la
voro, invece che della cessio
ne degli impianti, 

II contratto nazionale do
vrà specificare inoltre le mo
dalità della custodia degli im
pianti e delle attrezzature in 
una delle forme previste dal 
CC. (ad esemplo l'affitto); la 
durala dei contratto, lo per
centuali, introducendo il prin
cipio dell'aggiornamento seme
strale secondo la scala mobi
le; nuovi criteri di pagameli-
to, il riconoscimento dei ca-
li, abolizione delln pubblicità 
a ranco del gestore, la parte
cipazione della impresa al
le spose per l'energia elettri
ca, il totale carico alla socie
tà per la manutenzione degli 
impianti, criteri di successio
ne e quant'altro può costi
tuire materia di rapporti com

merciali e di interessi tra le 
parti. 

I benzinai sollecitano i pai 
lameritan democratici ad In
tensificare il loro impegno 
perchè .sia approvata quanto 
prima la nuova legge che re
goli la vendita dei prodotti 
petroliferi. Inoltre esigono dal 
governo nuovi criteri per la 
tassazione sui redditi del ben
zinai e disposizioni per impe
dire la prolificazione già ec
cessiva dei contri di vendita. 

Emesso un comunicato 

Isolotto: la Curia 
prende tempo 

Il cardinale Fiorii si sarebbe incontralo col Papa 

La Cuna fìorentna ha diffuso 
ieri :ti comunicato .sulla vicenda 
dell ' I iololtn; 

•1 La difficile situazione deter
minata dai fa l l i delia parrocchia 
dell'Isolotto ~ e che ha avuto 
npercussioni sull'unità ecclesiale 
della no-,t:a diocesi — si e rive
lata più delirata e compiccia 
dopo « 1 11 timi avvenimenti 

Celebrato il 51° della 
d'Ottobre 

Ier i mattina si sono r iuni t i il Comitale federale e la Com
missione federale d i controllo per discutere sulla preparazione 
del X I I Congresso del PCI. Al l ' Inizio dei lavor i , Il compagno 
sen. Remo Scappini ha preso la parola per r icordare i l 51. anni
versario della Rivoluzione d'Ottobre, solloìineando la portata 
storica e il significalo politico di questo grande avvenimento. 

La Rivolt inone d'Ottobre e la costruzione del socialismo 
nell'URSS rappresentano, in fa t t i , una tappa decisiva por i l 
progresso del l 'umanità. I comunisti fiorentini si associano per
ciò al saltilo e al plauso che da ogni parie giunge In questi 
giorni all 'Unione Sovietica. 

Successivamente ha preso la parola l i compagno Alberto 
Cecchl, che ha temilo un'ampia relazione sui problemi pol i t ic i 
f iorentini In ordine alla preparazione del congresso provinciale 
che si torva nei g iorni 9-10 1112 gennaio. Ricordiamo che il 
51. anniversario della Rivoluzione d'Ottobre sarà celebrato dalla 
compagna Nilde Jol t i sabafo nel salone de l l 'ARCI . La mani
festazione è stala organizzata dal la Federazione del PCI. 

Tale situa/iorc e al tu al monte 
al responsabili' esame de) \e -
.scovo, coadiuvato dagli erga 
nismi ordinari per il governo 
pastorale della diocesi, per i.na 
•soluzione rispondente alla vera 
natura delia Chiesa locale e ni 
Ixtie comune dei suoi fedeli 
K' necessaria pei tanto da parto 
di tutu ciucila IH noiosa e cri
stiana attesa che comprende co 
me 1 problemi sollevati dalla 
vicenda appartengono alla Crre-
SJ nell'ambito (iella quale e da 
chi ha il legittimo ni,insterò pò-. 
sono essere portali a soluzione ». 

Questo comunicalo conferma 
l'ipotesi di un rumo nel tempo 
di una risposta da parte de.la 
Cuna alla comunità dell'I solodo, 
data la « delicate/za » e •* cotti-
plcAS'ta » appunto dogli avveni
menti. Mentre la Cui ia ed il 
vescovo esani nano l.i situazione, 
c'è da r i l c v v e la martellante 
campagna 01 stampa imbastita 
da * La Nazione » la quale, ab
bandonata la falsa oggettivila 
dei primi giorni, si è decisa
mente gettata nella mischia po
loni.//andò vivacemente ceri co 
loro che solidarizza 10 con don 
Maral e sposando la causa di 
tutto i l ciarpame di destra che 
non lia esitato .1 ch.-xlere il lin
ciaggio (sintomatica la lettera 
letta in chiesa 'a sera del 31 ot
tobre) di don Mazzi e dei par
rocchiani, in nome del profitto 
e dell'intolleranza. L i Cuna sco
igliela castoro 0 la Chiesa dei 
poveri >? S'egli ambenti giorna
listi* 1 si dice che i! cardinale 
Fiorit .si sarebl» neattrato con 
il Papa. 

Sentenza al processo per tentato uxoricidio 

Undici anni di reclusione 

al bracciante molisano 
E' stato riconosciuto colpevole di aver tentato di uccidere la moglie 

gettandola nell'Ombrone e di aver violato gli obblighi familiari 

D.cci anni e undici mesi di 
reclusione: questa la pena 
in f l i t ta dal la Corte d'assise d i 
pr imo grado a Emil io D'Ales
sandro, i l bracciante di San 
Felice dol Molise residente al 
lìottegone, riconosciuto colpe
vole di aver tentato di ucci

dere la moglie, Raffael la P i -
sanielio, gettandola nell 'Om
brone. 

La sentenza e stala emessa 
nel pomeriggio d i ier i , dopo 
due ore e un quarto di came
ra di consiglio. I g iudic i , in
fa t t i . si erano r i t i ra t i ol le I t i . 

iljpartito 
Quella sera olle ore 21.30, 

presso la seziono dol PCI Cure 
— via Boccaccio 38 — avrà Ivo
go un'assemblea di parli lo nel 
corso della quale snranno Illu
strale le Tasi dal XI I Congresso 
del PCI. All'assemblea sarà pre
sente Il compagno Renalo Dini, 
responsabile di stampa e pro
paganda dallo Federatone fio
rentina dol PCI, 

dopo uiva breve replica do] 
P.M. dottor Vigna e del difen
sore del l ' imputalo, avvocato 
Saugormano, ed erano rìon-
Un i i in aula alle 18,15. 

L' imputato, a l la ' le t tura del
la .sentenza, è rimasto impas
sibile. come inebetito. 
F.milio D'Alessandro è slato 
riconosciuto colpevole anche 
di violazione degli obblighi di 
assistenza fami l iare 0 ha avu
to un anno di reclusione con
donato, 

Sui giudici ha inf lui to, mol
to probabilmente, i l compor
tamento assurdo del l ' imputato 
che lia cercato di negare an
che l'evidenza dei fa t t i , come 
ad esempio la cncoslanza che 
rgh «iveva un'amante 

Un amante che scriveva una 
lettera, duo lettere al giorno 
che i l D'Alessandro conserva
va golosamente, tanto e vero 
clic poi gli sono state seque 
strale nella sua colia e suoces 
sivamento allegato agli Jitti 
del processo. 

Quando la moglie è venula 
3 conoscenza di quelle lettere. 
le \m viste sullo scranno tic! 
presidente, se prima era stnla 
reticente, poi 6 slata decisa r 
precisa nel raccontare come 
si svolsero i fat t i di quella 
drammatica giornata del 20 
novembre lillió quando cadde 
in acqua. K per Emil io D" \ -
lessandro e stata Li fine, 

NELLA FOTO: Emilio D'A
lessandro. 

Dopi due .inni di inchiesta 
0000 approdate .sullo sel l ino 
del presideiiU1 della pr ima se
ziono dol iribun.rie il \o lumi 
no=o fascini lo dei « chiosimi *. 
i poven orfani di Pralo che 
noi T Rifugio Mar ia Assunti! 
in cielo * no hanno viste di 
tut t i i e i lon TI prò esso ini-
7ia atamani o .sul ba >co degli 
impil i .Hi CI do\ robb ossero 
.inchi* p.ul i i ' l.u>iui"<. ), .il so 
colo Gioacchino Po] a ,att i , un
to a Prato HI anni f 1 o rosi 
dento in via dol P a l o 52, che 
deve rispondere dì omicidio 
eolpoio por (abba i dono di 
persona 1 n. a pace 'se mito da 
morie ». 

I.' imputazione si r i ferisco al 
decesso pei peritonite di San
tino Boccia, un giovane di 23 
anni cho \ ivo va noi «Rifugio*. 
I l giovano fu curato per mol t i 
g iorn i , da una novizia laurea
la in medicina, per una banale 
col ica. Lasciato in clausura 
alla cure di suo fratel lo sedi
cenne, Santino Boccia chiose 
più vol le di andare all 'ospe
dale. Quando ce lo mandarono. 
ora in coma e i medici non 
poterono fare nul la. 

So la presenza d i padre T,eo-
nardo è incerta, quasi sicura 
invoco è la presenza degli a l 
t r i imputat i , e cioè Alighiero 
Hancì, 4fì anni, domici l iato 
presso i l santuario della Ma
donna del Sasso a Molit i del 
Piano, detto « f r a Ludov ico»; 
Vincenza Ferm i la , 45 anni, 
nata a S. Gregorio Malese 
(Caserta), detta sorella 1 ton
fi la ; Giiwop|)o l 'ac in i , 41 
anni, domici l iato in via Car
rador i . 43 anni , detto « f ra Lu
ciano », tutt i imputa l i di « mal-
t rat tament i d i m i n o r i » : An
gela Do Lucia. 41 anni, resi
dente a Pralo presso la par-
i occhia di S. Agostino, impu
tata di « mal t rat tament i di mi 
nori *• por aver nella sua qua
lità di sorvegliante * jietcosso 
.sovente e con forza. anche con 
bastoni, sottoponendo così i 
fanc iu l l i ad un regime d i vi ta 
intollerabile e umil iante »; 
Fernanda Oliva, 45 anni, resi
dente a Genova in via Ma
rasmi 2. imputata insieme a 
Al ighiero Banci di «abbando
no di |jorsoriti incapace segui
to da morte ». 

Quando il IV dicembre HHlr> 
l ' inchiesta venne avv ia la, esi
steva da ben dieci anni un 
grosso dossier pieno d i accu
rate relazioni, di coraggiose 
denunce presentate da inse
gnant i , ispettori scolastici ' 
tutto pcr.s(,ne ohe avevano 
avuto modo d i osservare da 
vicino i l iv id i delle frustate 
nelle gambe, i bernoccoli per 
1 colpi di bastone 

Ma tutte quelle denunce non 
erano servite a nul la. Ci volle 
i l morto, un ragazzo d i vent i t ré 
anni che agonizzò por una de
cina di gioì n i : * peritonite t> 
scambiala per una banalissi
ma colica 
E finalmente qualcuno si mos
se. Lo scandalo scoppiò e la 
ver i tà su quella casa della ca
r i tà \eivnc Tuori in Lulla la sua 
drammat ic i tà , grazie olle de
nunce del nostro giornale. 

Come vivevano i < celesti
ni », come i ragazzi erano 
notoriamente def in i t i per i l 
coloro dei grembiul i? Ecco 
cosa dice pache I^ounardo. 
« La v i ta dei ragaz/zi si svol
geva secondo questo schema: 
dopo la sveglia andavano in 
chiesa alla messa, poi face-
Nano colazione (« brioclies 
vecchie di qualche giorno, 
pane ammuf f i to e mele che 
si riducevano a l torsolo quan
do la parte marcia veniva 
buttata via »: così è scrit
to nella inchiesta giudizia
r ia N.rì.Ii ) « poi andavano a 
scuola, poi facevano una v i 
sita d i r ingraziamento in 
chiesa, poi i l pranzo, poi an
davano al doposcuola, poi 
un 'a l t ra visita in chiesa per 
la funzione, quindi la cena. 
le proghiere della sera in chie
sa e poi a letto ». 

In questa atmosfera mistica 
regnava la regola dol silen
zio in refettor io, silenzio 
quando si coricavano ]•! chi 
non rispettava la regola, giù 
legnate. Colpi di f rusta e di 
bastonate d ist r ibui t i senza c-
conomia ai bambini cho ve
nivano pr iva l i dei pasti con
dannal i a mangiare 1 zuppa 

Gabbuggitini 

sollecita 

l'approvazione 

del bilancio 
Il presidente della Giunto prò-

vinci a le, compagno Gnbbuggla-
ni , ha Invialo ni pretella di 
Flronio una lettera coti la quale 
si sollecitano l'esame e l'appro
vazione, do porto dell'organo 
lulorlo, del bilancio di previ
sione per II 1968, adoNalo dal 
Consiglio provinciale II I I giù 
gno 1 e orso e trasmesso alla 
Prefellura — dopo decorsi I 
prescritti termini di pubblica
zione — Il 6 agoslo 1968. Ciò 
si rende Indispensabile per con
sentire nll'ammlnislrazione sia 
di oli "nero II pre fin a n i la mento 
in conto del mutuo a ripiano 
del disavanzo '68, sia di prodì-
spor-e II bilancio di previsione 
196t, 

condita («in l olio di fegato 
di m e ] l u / / o * . ragazzi leg.i 
t i per i polsi e le cavigl ie a l 
le quattro zampo dol letto. 
sotto il letto stesso: legati e 
chiusi 111 un ripostiglio pieno 
di topi; rngaw.i costretti a 
stare 111 ginocchio sulle ma
ni, 0 con lo mani sulla nuca, 
o le braccia levate in al to: 
(O'-tr f t l i a lecca re lo orine 
propi 10 0 quello dogli a l t r i 
bambini, punit i con bagni 0 
docce gelide audio in pieno 
inverno. Insomma, roba da 
lager nazisti. 

Ora s]MHtn ai giudic i , dopo 
che il P M. dottor Vigna ha 
inchiodato allo loro respon 
sabil i tà gl i imputat i , l 'u l t i 
ma parola. Ma tuttavia re
sta un punto da chiar i re, che 
l ' istruttor ia ha solo sf iorato: 
che fine hanno fatto le co
spicue of fer te in denaro de
stinale ai «ce les t in i» da be
nefattor i di ogni ceto sociale? 
I l 1 r i fugio » aveva molt i ho 
n i . e lo proprietà immobi
l ia r i vennero intestate a due 

società | * r azioni* MA VE ) 
[Mar ia Vergine) 0 Immobil ia
re Civi le Pratese. Si dico che 
queste società fossero i l pa
ravento d i interessi cho con 
l'assistenza non hanno pro
prio nulla a che vedere. 

Nella relazione di una ispet
tr ice scolastica allogala agli 
att i is t rut tor i si logge: 1 Trop
po grossi mle ic -M elio ; n \ u l 
liono l ' ist i tuto da fonti diver
so... ». Qualcuno sulla pelle 
dei •i celestini * ha guada
gnalo ed è rimasto fuor i . 

E ora qualche dato su! 
processo, f i l i imputa l i , co 
m'è nolo sono sette (cinque 
sono stal i prosciolt i in istrut
to r ia ) , mentre le par l i offe
se sono 12U 0 i testimoni ( i l . 
Pubblico ministero è i l dottor 
Vigna. « Fra Luciano », «Fra 
Ludovico », « Sorella Toofila» 
e sorella 0 Carmela » furono 
t ra t t i in arresto i l 21 gennaio 
del 1966 e furono rimessi in 
l ibertà dopo un mese e mez
zo di reclusione. 

Nella foto: Padre Leonardo 

E' ripresa la lotta contro i soprusi padronali 

Nuovo sciopero 
a l la «Pasquali» 

Solidarietà delle commissioni interne della Galileo, del Nuovo 
Pignone e della Fiat — Fermo il lavoro alla Lancia 

Fra due auto 

Pauroso scontro in 
piano Torquato Tasso 

Piazza Torquato Tasso è 
stata ier i nuovamente tea
tro di uno spettacolare inci
dente della strada. Due auto, 
una <• Fiat 124 » proveniente 
dal viale Ludovico Ariosto e 
diretta in via Francesco Da 
Paola ed un'« Appia » che pro
veniva dai v ia l i si sono scon
t ra te . A causa del violento 
urto le due vol ture sono f in i te 
contro un muro. 

Nello spettacolare incidente 
— dovuto alla mancanza di 
v ig i l i urbani 0 di semafori — 
sono r imast i fe r i t i Francesco 
Rcitann di .10 anni, abitante in 
via del l 'Orto 10. che era alla 
guida delia « 124 » e Mar io 
Buccinrdinj di 55 anni dimo-

B*fc M « i l U H ' *—v-- — ili 

rante in via dei Pin i 9-\. che 
conduceva )'< Appia ». Tut t i e 
due con una ambulanza sono 
stali t rasportal i a San Giovan
ni di DÌO' 

E medici hanno giudicato i l 
l ic i tano guar ib i le in 15 giorni 
e i l Bucciardnu in 12. Ix* due 
vetture hanno riportato gra
vissimi danni e sono stale ri
mosse con un carro a l i rezzi. 

Come abbiamo accennalo, 
l ' incidente di ier i matt ina si 
è risolto senza grav i conso 
guenze, ma è evidente che il 
Comune dovrà provvedere ad 
instal lare dei semafori 0 a da-
i c disposizione al comunrlo 
ilei v ig i l i urbani per evi tare 
i l r ipetersi di incidenti . 

^ìteEcr 
Richiesta una sezione INANI a Signa 

Il Consiglio comunale di Signa ha preso in esame la pra
tica p"r istituire a Signa una sezione territoriale 1NAM la 
quale contribuisca a servire te migliaia di lavoratori del com
prensorio di Signa. Lastra a Signa, Campi Oìscnzio. Visto 
clic tale richiesta scaturì in seguito ad un convegno indetto 
dai comuni di Signa e Lastia a Signa, i l quale, analizzando 
tlctl.igiialamente la situazione, pmvvide a nomina re una com
missione che ebbe un diretto contatto con gli organi dirigenti 
ciel l lNAM già nel 19<ì5; constatato come tale richiesta sìa stala 
favorevolmente accolta da parte cbgli organi dirigenti del-
l'INA.M 0 accertalo che il comune ha svolto una collante pres
sione vnso lab oigani. perrhé questi dessero corso effettivo 
ngli impegni assunti; rilevalo perà che lo sviluppo della pra-
lica si muove con estrema lentezza e che InU'oggi, mentre 
a unioni ano le necessità dei lavoratori, gli organi responsabili 
non danno segno di voler dare soluzione al problema con 
IH dovuta ce'entà che il caso richiede; i l Consiglio comunale 
rivolge un energico e pressante invilo agli organi responsabili 
dcl l ' IXAM affinché questi il,ano corso immediato ali? decisioni 
già assunte, allo scopo di istituii0 in Signa delta sezione ter
ritoriale. poiché il gravo disagio che i lavoratori, in numero 
sempre crescente, seno costretti a sopjwrlnr? venga fin rimonte 
a cessare. 

Visita del prof. Devoto alla Provincia 
Il proL Giacomo Devoto, che ha lasciato rceen io niente lo 

incarico di Rettore magnilico dell'Università degli studi di 
Firenze, si è recalo stamani in vsiita di commiato dal pre
sidente della Provincia Flio (iabbuggiani, con il quale si e 
malrcltomito in cordiale colloquio. 

Congresso dei lavoratori dell'ATAF-CGlL 
Domani, presso il CraLATAF — Piazza AJbenghi 2 — s 

lena il I I Congmso aziendale col seguente nrogramma 
ore Hi. relazione introduttiva nomina delle commissioni «per 
Inni del dibattito, domenica alle 01 e il 1 Ipresa del dibahl lo: 
conclusioni, elezioni membri della sezione sindacale e dei 
delegati ai congresso provinciale. I settanta delegali eletti 
nelle assemblo-1 piecongrcs , ' inli di deposito in rappresentanza 
elei 1403 iscritti ni sindacato per discutere — nel quadro 
degli orientamenti elaborali pei il V I I Congresso nazionale 
— sulla situazione aziendale, siili > prospettive 1 ivendioalivp 
0 di politica dei (raspolli nonché sul'u funz.ono del sindacate 
e sulle sue strutture org miz/ative. 

Da ieri è ripresa In lotta dei 
lavoratori della Motocoltivatori 
Pasquali di Calenznno Lo scio-
IK'io. per deci.s.one dell'assem
blea nei lavoratori, continuerà 
lino a domani e in quella gioi
ti ala saranno prese le ulteriori 
decisioni. Da due mesi i lavo
ratori della Pasquali si stanno 
battendo con estrema energia e 
tenacia cai l ro un .mliistriale che 
01 mai di mastra coivo l;t coitos.i 
resistenza che oppone .ill'azione 
,s;n4acale nco è sirettamctrc le
gata ai molivi delle rivendica-
zictii sindacali ma persegue fini 
diversi, provocando con questo 
esoso atteggiamento min siUin 
/ione di estrema tensione s.n-
dac.-ile. 

Contro questo atteggiamento 
ed in solidarietà con i lavoratori 
de'la Pasquali. In categoria dei 
me! a'meccanici si sta slr.ngenoo 
compatta a &oslojno di uno lotta 
dura e tenace che devo poter 
suturare il vergognoso atteggia-
mento della direziono della Pa
squali. I.c commissioni interne 
del \ u o \ o Pienone, della Ca
ldeo e della Fiat, hanno deciso 
di dar mi AIO ad una solloscr;-
7.ioi e fra i dipendenti lielol più 
grandi aziende fiorentine per so
stenere ano!ie economica metile 
la lotta ilei lavoratori della Pa
squali. 

Ix> segreterie provinciali dei 
sindacali metalmeccanici, di 
fronte a decisioni gravi di lotta 
elio l ' i l t i ' i ' iore ottusa posizione 
dell'az onda poserebbe inevita
bilmente a prendere, hanno in
detto per domani alle ore 10.30 
una conferenza stampa, che si 
l ena nei locali della Casa del 
poiwlo di Calemano. hi quella 
occasione, di fronte alla .stam
pa cittadina, alle personalità 
della zona, al comitato di soli
dario! à sorto por volontà del 
popolo di Calenznno, od ai mem
bri delle commissioni interne 
delle aziende metalmeccaniche, 
preciseranno in ogni minimo det
taglio le sltuaz.ion. connesse alla 
vertcìua. 

LANCIA 

Trasporti merci 
I 
I 
1 ai sino 

Lunedì 11 alle 21 plesso la Camera Confederale (tei La 
Miro, HoiK" dei d e c i 2. avià INORO il II ("unniesso piovil i 
naie de] s i l to ie ti. isporli mei ci corrieri e spedizionieri 
[ .!:( d ' l ev i t i si riuniranno in i.ippresentan/a dei (ìli!) iscritti 
al sindacato 

La d.roziono della filiale fio-
i colina della * Lancia > ha licen
ziato in tronco un operaio « col-
I>evole * tii aver operalo attiva
mente per la creazione della 
commissione interna all'interno 
dello stabilimento. Si traila di 
un provvedimento vergognoso, 
tanto più grave EO si considera 
che ia vicenda si trascina da 
diversi giorni e cho lm suscitalo 
I imniedinla reazione di tul l i i 
lavoratori clic ieri sono scesi in 
sciopero. 

Il licenziamento è stato infatt i 
comunicato solo poco prima che 
gli operai scendessero In scio 
pero, conte deciso unitariamente 
dai sindacali di categoria ade. 
renti alla CGIL ed nlla CISL. 

L'operaio, nei giorni scorsi, 
con la motivazione di «ragion: 
tecniche *, venne trasferito da 
mansioni fiduciarie di sorveglian
te al te;iarlo lavaggio pozzi. 
Questo fatto, d ie ha chiaramente 
il sapore della rappresaglia, su
scitò le reazioni degli operai che 
decisero lo sciopero. 

Conferenza del 

sen. Palazzeschi 

sul blocco 

dei liti 
Q11e.1ta sera (venerdì 8 no-

vombie) alle oro 21, nei locali 
della Casa del popolo di Ini-
pinne!.t, av rà luogo una con
ferenza tenuta da! senatore Vn-
seo Palazzeschi sul tenia. 4 Con
i l o to sblocco dei f i t t i , per 
l'equo canone» indetta dal lo
cale circolo UDÌ. 
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Le toscane della serie C 

L'Empoli spavaldo 
Il Pra to si difende 

Tutte le formazioni to&cane giocano sul proprio campo - Situazione fluida 

Irotelle nel Balena 
"m; .4 

Oid im * 
sono giunte 
t lc lh misw 

Fo mirici 
S t n \VLU 
[ita gii nulo 
et (ino T(l <\ 
del! l S(710l 
som barin 
nel ( r i t to 

I 0|>"l 1/ 
discenume 
tn-ifoi ncr 
belle Irolt 

\illa U 

( a l i [ c i c u i / w u JtT 1 ina della »c->c i s p o r t i t i 
alla SL/IDIIC I II'S lloi tut ina t un pie mtd trot t i I I 

I d se -etitet cui l imett 
e è si ita 11 i>iscic »ltiii i Puccini di P"piano di 
0 ( h Liempldii tutto f i n o erano in p i n a v i l i 

sono gitmu pi e iso 1 mi libatorio di Villorc d o \ t 
t t n d ' i k J c o n s o l i d e l / i o M i r n n i e l i tfiurelu 
t \ntonio M n i t i s clic lon I muto di al tre pei 
• provveduto a I un mi ss ione nel torre n e Bolina 
hniso ili i [K ti perche* /on i di ripopolami nto 

one è s t a t i c i t g u i t i con tutta c u n e (on gì indo 
o il the liscili ' -perirò che il quai t i t a t n o si 

nel tei (Dine aasol i tami nte n e c t e s i n o m tante 

per il diletto della ina sa degli iippissionati 
to un momento della semini 

Semina trote 
E Quinta n e l " vasche di Negatilo l i s e ion ih spedi7ionc 

(al t re vent in .a) del r|u in t i t a tno Itole dai qinndic ai dicias 
set te c o n t u n d i i ordinate dall \ m n misti i / ione p r o w n e n l i di 
I i rcn /e Orini giorno u u i e effettuilo un c u l o prelci i mento 
che *.econ lo un piano p tcven lu tnientc co i i ' o id i to e distri 
buito lungo i [orienti d e l h p i o u n u a 

I tx?scd^portivi locali sono sempt t p i c \ en t t \ i nu t i l e a u o 
lui L qu indo il e a n c o i r m i p estano con u i l i u d s m o la 
loio o p u a per la immissione nei L-itti ritenuti piti idonei 
del p e/mso ma t i r i ile dcslin to o i l l ape r lu ia delia p e ^ a 
il! i l o l i (ultima d o m c n i n di febbraio) in poi i costitinic 

elemento di gì andò in te iosx per t u t t i la fan igli? degli 
ippissionali 

l a coi! ibota/ ione è frutto dell int imi tutela esistente fr i 
la Provincia e l i Incile sezione 1 U'S clic no i si l imit i i l la 
Cicui / ione di questa sia i u t e esscn/ ia 'c opera/ioi e m i pio-
scjiue nc l lo [c a di \ i g i h n / a litro elemento va ido p t t ché 
I i n i / u t m che richiede spt i e s a n i f i c o sia completa e da 
essa e l u m i c i n o i flutti d i tulli desiderati 

Premiazione all'Alfa Cure... 
S e n t i mteiessante alla sede dell Alfa Cure presso cui 

e i n o st it m i t i ' lauti n p p i e s e n t mti di socicli non solo 
dell i provino i in j di tutta h Tose i n i per pies n / i a u dia 
p e r n i J/IOIK del "Cu rio Premio I i P t s c i n * r d i l l i i C oppa 
i i a s l o h l i QIK ree <• l i s i l i e i a come e m p i e sue 
c e l e n simili u i t o i l i n / e giorni! i di i p p a s i o n i t i I eslcg 
gì itissnni i pe rn i a t i che pei la t r i n a c i sono s l Hi m ordine 
di pia iv i mento per i| « G i a n P r e m o I i P e s c a l i » \lt ssan 
tiro C i jfcln dell \\>iì Vittorio 1 il n dell \ P D I n u i / e *• a i t o 
Ceceliettmi della i n/a lucchese l e M u à i i/o Pieroni 
dell A PO e Unico Cal /e iom dell Vino d O i o a S un "s'ero//! 
il pi mo p e r n i o pi r la Coppa fri-.lochi l i Q i e i c e » 

...e all'APD Firenze 

Nelli s i i l i c o n i c o dell u n m l e festoso i id ino di --oci 
piesao la edt dell \ P D ì i icn/e i avvenuta l i p emii / iot ie 
d e l h * Cai rei i Soc ale > VII t i u i Bruno Sbn,oh » della 
* ( oppa Di I ( muti ippinn i(,gio di M t o t t Mai ioti! 

Isella fi tn (d i s ni ' s tn a des t in i I n/o " i c oni Vittorio 
f il si Ut i n d i o L i s n g l n \ isco Ceceliettmi n M u c o Cil 

Trofeo lupa Capitolina 

L 

Cinquecen o pese l u t i *• SONO di te i ' limo i' p u n ì e l io 
del !)i{ino 1 In ino (Rieti) |x i l i d i sput i del * l iofeo l u p i 
t a p i n i m i l e r , I | D I I S I i h i v i t uono vinto i « d i l u i s t i 
MindelIfaiA mentre smtfol u mui le Si <> importi l ' e t i o ( a n i 
b i r t l l i di K ggio I-m 1) i 

Di MIKVO il quinto posto i n h v i d n l e is=oI il i del lucchese 
Ieo B i i t t l b n i il < i to e lot t ivi) t ispi ttiv l inc i le degli uè 
tini Me to I on >n i ' \ o b u t o (l ' ir-vi ed il nono del lioienlino 
\ m i o C i t i n I] qn nlo posto per i ipp o s r n t i n n della 
« I u i n \ n l i m - complet i il <m id o di (niella che p o s t u m o 
e o n s u k i a ( m i I is ngti ci > ilTe ni m i n e dei i ippic-en1 inti 
della lo"e in i 

\<lla foli i d i « n h l n i di t i) Moninnei S Rosi t i 
Bait i l loni 1 Ko ili i cdu t i d a u n lu^ini^h et i affo mi / ione 
in t ( ilog il o 

TI r i rn ( noni t i d c l h sci ie 
C n< 1 girfeu fi ( IH in t e r e s sa 
d i n t! i m e u l r 1< s q u a d r e 11 
•-e ino h i i'i i f i l io un di t u 
to < irnminn Huu sono te p n 
liti gì i L,int no sulW h i s t 
<u Ile cui ih i pf ssihilt f i re --il 
cune v ilul v noi \ t f si it ) 
UH in/ i li Ilo un livi 11 une nlo 
di v d o n eh< t i r s o ( o r m p u 
de i d un l i H ^ t r ) c h e h s i 
fin nto I o si clcdiife ei ili 11 
e c r l ( / ? a del n nciimento fi il 
h v d l o del pire o dnl rlepau 
pi r ime nto d i ^ h orf* u n t i 

[ i r idnmtnlo del e imp ion i 
(o in qui V i i n n i i f I L ( 
i b b i s t a n / 1 ni lo^i i a qu«llo 
«•e o r so sa lvo q m l f hi s p o s t i 
mentri ti i li pi ilaRomsii 
Q u e s t i voli i e 1 r m p o h ,i s u t 
l a ro de imamente in te t i il 
l i c l a s s i s t i p r i m i tnìponen 
dosi e poi i n gg* rido ig.li 
ur t i de l l a conliorf t n s n i TI 
Siena si ripete u n i p r f i t i ? i o 
ni l in l l . nti ad a l t r e m e n o fon 
u n i enti m i t h e comiinqut 
le h a n n o consent i to eli I K U I 
p a r e c u i Lmpoli e \seol i h 
p n m j pol l ionn 

Mii q u c s l a vo l t i la n p p i o 
s t n t n l i v a t o s c a n i e a s sa i più 
a g g u c r n l i i se si t e n conto 
cin subito die Irò ine i l /ano 
assiertu d io Spezia la \ t i s 
s t s t e I \ r e / / o In conclusio 
ne ben qu l i t ro s q u a d r e su 
•«ette tose mt si t r o v a n o nel 
le p r imiss ime posizioni m i n 
t r e s t a / t o n a a m e t a s t r a d a un 
P r a t o a n c o r a u n i \ o i t a 
forse pa i di s o m p r O sfoltii 
na to m Ila o i r t e n z a e coslrot 
to s t i l l i d i f ens iv i 

P is to iese e V i a i t g g i o do 
pò un p r o m e t t e n t e mi / io han 
no a c c u s ilo scompens i più o 
m e n o rilevatil i c h e lo h i n n o 
r e l e g a l e ne le u l t ime posi 
/ ioni 

r r i tipo p re s to UiU n i i pe r 
valutazioni più p ioban t i 

I o scorso i n n o comi si ri 
c o r d e r i ciucile s q u a d i o che 
p a r t i r o n o I i n o a t i s s i m e r e d e t 
t c ro al! i d i s t a n z i e prev i l ' - c 
ro k doli di fondo del Cose 
n i I a t t u a l e g r i d u a t o n a non 
offic indie i7ioni incoi i si 
gni l ica t ive s icché e megl io 
s -pos tne 1 a t t enz ione sugli 
e p i s o h se t t imana l i 

D u e r n o subito h Pistoio 
se e Viareggio h a n n o sul p i o 
p n o c a m p o I occasione p e r 
m i g l i o t a r e la Imo pos i / ione 
osp i t ando h p r i m i il R immi 
e 1 n l l r i la M i c o n l e s c In 
contr i non impossibil i m i co r 
to impegna t iv i 

Ma questo Unno u d e tul le 
le t o scane i m p e g n i t e in t i 
s ì 1 \ i t / / o con la lobust i 
R i v e n n i I I tnpoli con h vcl 
le l i n a e r in forza ta \ i coni la 
n a la M isscsc c m la ambi 
ziosa S p c z u il Siena cmit io 
H Tories e infine il P r a t o 
— ?ne ora in c e r e i del p uno 
succi sso in te rno cont ro l i 
ambiz ioso Vis P e s i r o 

o. m. 

Classificazione 

delle acque 

dell'Arno 
Il dec re to min is te r i ile de! 

1 L ottobre. 1968 e n t r a t o in vi 
g o i c il 12 o l tob iG ha i t v o t a t o 
le disposizioni con tenu te in a 
nalogo p i o ve l imenlo del 1 ol 
t o b i e l % ì ed h i nuovame m e 
r e g o l a m e n t a t o Ja p e s e r nelle 
t eque del fiume A m o 

Detta nuova i c g o h n i e n t a 
/urne e r a s t a l i precoce nto 
niente concoid i ta e congiuri 
t a m e n t e uc l ih st i dal le \ m m i 
lus t raz ioni P r o v i n c u l i ti P i s i 
T iien/.e ed \ i t z z o i t i l e i e s s i l c 
i l B i c i n o [tlrograTico dell \ i 
no I^o var ian t i a t t u i l e n s p e t 
to al vecchio d i e r e t o sono 

1) \g l i ttTetli de l i pi s t a ' e 
i c q u t del fiume Ai no sono 
e Irnsi/ieciff prine-ipti't d i l l i 
l i x e in m a i t fino al p mU sul 
1 Arno ubif ilo in lot d i ta « C i 
p ona » (Comuni di Vtcopis i 
no prov il u à di P i s i ) torio 
cffissi/icafe iicondarw c h i 
p i n l e sul! \ r n o u b i c i l o in lo 
e ih! i C p r o n i D ( c o m u n e di 
\ i c o p i s m o p i o v i n t i i di P i s i ) 
a l le so genti 

2) \elle aique principali 
i) ì st ilo ìbolitn 1 uso d( 1 

tiamufjlio i dei óilfuruonc 
1) \t Ve acque secondano 

Solo in I ti it-'o e o m p i e s o 
fi l il potile siili \ r n o in lot i 
lita Ì: C ipion i (Comune di \ i 
cop i sano p i o u n t n d i P i s i ) ed 
il confili» li i le p i o v m c i t di 
P i s i e I u t n / t e e inse l l i lo 
1 iso d t l l r 

a ) firltirit icr r/rci ide 1 ito 
m i s tuo doli l ti te me t u s u 
h i o m inino d( I h n le m e 

Il toscano 
Manducci 

al Giro del 
Brasile 

I (1 sino ha In i lo i te 
m in b a i c i ma per duini 
non i giunto i ! ^oin il mo 
mento di i p i e n d e n 11 bici 
clett > il chiodo in i t t e sa 
d i iprendero 1 i lhv i t ì nella 
prossimi p r i n u v e n t i n f e 
n i n n i a l l i rapi>resent ì iv i 
iz^ u n di t di le t t int i i l io h 
( TS ru /mna l t h i prtscelto 
pt r in u - e al Giro del Bra 
s e i l i p p e in p i n g n m m i 
d il Iti novernbrf i l i di 
ci nti e 

Si m b i r c h e n n n o pei il 
B r i s e M i i « ) h Miffeis Pa 
<• ni Soi ' ni e il fomentino 
\Ion I u n che p o i r o ne' 
f i il di s ig one iveva ti 
i m, o 1 i formi e lo s u i n t 

Iti i n » i n niulioie 
S|>< in o tne f| es i i igiz 

z i i b ino pm foi un i di ,411 
i/zu i invi iti i i cempion ni 
morv ali di Monte video 

Donen 1 a 17 novrmbie a 
1 ivo no 1 svilirei \ l i 1 ni 
mon de « s(>c (>ia <.iflisti 
t i l t o s c u n in v n l i del con 
gpes 0 n 1/1 in i e di \l issio 
R o d i n n n P mtiro loniani si 
n t ro eranno di fi onte numi 
no fermo sulle pi opric posi 
/ m i S P I Z I pò sihi'itA di 
inli 1 

I 1 s o i i b t i si U ri 1 ore-. 
so 1 p il iz/o de! Portil i le in 
via San (rio anni e l 0 f i a l e 
piono tic ire che sarà u n i 
sudi la accesa e u v i c e 

Nella foto MONDUCCI 

Domani al Paiazzetto ospitano la Panini 

Pronostico favorevole per 
i campioni delia «Ruini » 

Ine m i r o e ti e n t e l l o doman i 
si ra il P i l 1//1 ilo p< 1 il m a s 
sunti e i m p i o n a t i di p i l l avo lo 
Sono osp ti d u e impiom d I 
t i l n doli 1 Ruini 1 modenes i 
d c l h P i n ni P e r d u e r 1 moti 
vi il mat h si int imici i itili 
r f c s t n t e non ilttmo quel lo 
u lativo illa p i e s e n / a nelle 
file m u l i un di A n d r e i Nan 
i m i c h e lo si orso flnnfi vinsi 
lo s a l d e to con la squ 1 ii i 
fioruilin-a 

•s innm fu uno dèi p r o t a g o 
nisii di p imo p iano , s e p p e a t 
tir irsi k s impa t i e del pubbl i 
u i si ce n fe rmo uno tlei più 
fotti s c h n c e i H o n i tal iani Na 
I n r i l m u i U h s q u a d t a m o d e 
n is t si atficla s o p r i l t u t l o alh 
p i i s l i 7 i o n i di N u m m i p t i con 
f i e l i z za r i I aziono del s e s t i t 
to neo p iomossn in si r ie \ 

I a squ id ra di Ander l in i non 
h 1 molte possibi l i tà di o l l e 
ne re un r i su l ta la posi t ivo A 
I iren/e t u l U n n non ò un 
t o m i l c s s o d a sottnv a b i t a r i 
Del u s t o 111 q u t s t inizio d 
c a m p i o n a t o la P i n t n i !>i s i p u 
lo \ i n c o n a n c h e q u a l c h e dif 
ficue p a i t i t a 

S a r a a n c o r a pm consiste ole 
ti ses te t to m o d e n e s e q u a n d o 
polra d i s p o i r e citi c c e o s l i n a c 
t o Musil alle s i di gioì no in 
giorno Non e e schiso e hi p rò 
p n o doman i Musil faccia il 
suo esord io n t l c a m p i o n a t o 
i t i l i ano In t i l caso l o r a c o l o 
da s u p e n i r e s o i e b b e ancoi 
pm difficile p t i l i Rumi che 
d u e d u n o s l r a r t c o m p i u t a m i n 
le di aver 1 agg iun to la mi 
ghor contli7ione 

A Roggio r i m i l i con t ro h 
T i r m o s h e l l 1 bumcoross i han 
no vinto il U1/0 q u i i lo e 
quinto set in modo pe ron lo im 
m e l a n d o a l comple to lo loto 
immi l la te eccezion ili qu i l t t t 
o r f m s i v e P e r o tesi a il f i t t o 
che nei pr imi di e set la Poi 
moshcll ha potuto met t i 1 si in 
vetr ina per 11 disorg inizz 1 
z o n e inizi ile della Rumi in 
r i p i c f di reagii e subi to i l ' o 
m e i l / a n t e gioco degli emil iani 

C e poi s i a l i la p i o v a di 
lompt r imer i to e di cai l ' t e io 
dei b n n c o r o s s i ( p iona l i da 
un g n n d e Matt iol i ) m a l i n i 
zio r t i sas t ioso sta atl i nd ica re 
che la s q u a d r a di B c l h g a m b i 
non offre a n c n i n tu t t e le ga 
lanz ic c h e si p o t r e b b e p io 
t e n d o i e dal sesli Ito p o l c n / n l 
mi n te fi 1 1 pr imiss imi il I 
tnl.a 

I a P a n i n i off r i rà s i c u r i 
monte alti e utili indicazioni 
anche se pe r q u i n t o u g n a t e l i 
I es i to deil m i Irli non es is tono 
t e o r i c i m t n t e pe ip less i t a 

Renalo F-eglno, « universale » della squadra campione d'Italia 

Campionati piccoli azzurri 

\ o \ o l t Ci i s s i m 0 l 
Se s tese Halli *> 0 
( . l u n e Poi 111 ! 0 
IV Giorna ta Domenica 10 l i 
I ane io t to P o h n ( c a m p o r o m u 

naie C impi o i e ')) 
I t i l a Novoli t r a m i l o Galluzzo 

ore fi 10) 
G i i s s m i Ses tesc (catni)o G i a s 

sina o t e fji 

Campionato prov. Juniores 

pti^ PicÌLivam oic 12 l'i) Gi rone A 
M o n l i g n n n a Bai S tad io 1 0 
Poi Maitootl i \ del S i r t o 1 1 
Viola C Fìartil i S Bi r to lo 2 0 
Rufo Poi S in ig iRhn aO 

Domenica 10 11 
R a r Stadio V C Rar ta l i ( can i 

Girone B 

Girone B 
P i o g t e s s o \ loia Club Rogai 1 1 
O S Ai l ig iani Stel la R S 13 
1 loionza G t i o m 2 0 

Ta\ i Spoi t Mez /cn ion le 1 2 
Domenica 10 11 

P r o g r c s s u Tioi c n / a (t a m p o 

S R 11 tolo Montag' i m a ( c a m 
pò e o r i n p ) 

Rufo Mi l t co l t i (cam|x i Velo 

(Immo o i e 1-1 )D) 

Poi S i n i g a g l i a A del S u t o 
( c i m p o ASNI.1 m e 10 h ) 

P e sp iano 01 e il) 
Mcz /nmon te G S Art ig iani 

( campo Inipi u n d a o re 11 10) 
Scandieci l i x i Spor t (e impo e 

ore n p ) 
V G Rogai G n o n e ( c a m p o e 
ore n p ) 

S C H E RIVI 1 R S B A L T E 
+•>• 

TEATRI 
n : \ T R O OLI I \ l'I UGOLA 

Alle 21 15 p r i m i ( spe t t i ce lo 
fuoii abbonamento riduzioni 
ppcru l i pei gli nbbonat i ) 
- Hnrearet » 11 f i m c o s p u t i 
»olo H Uiriro IVM 18) 

11 .A1RO M L T A S T A S I O 
( P r a t o ) 
Alle 21 lS • 1 -WSIIIIILO unni 
r i le « di Golii Qdo Parine 
C o m p i e n t i del Qu Miro d i re t 
I i d 1 Tr in i o Lnrlq icz Inter 
p icu V ilerln Monioni e Rcn 
zr \ioiUij{naiii 

CINEMA 
Prime visioni 

AMMANO (Via I to inngnoi l • 
Tel 481(101) 
I 1 str inft copplu 

ALIIAMHKA ( C n / r a ( leccar la 
n i liij.Uìll) 

I 1 *itrnni roppla 
A I U C C C H I N d (Via d e ' B a r 

ili Te l 281 Mi) 
l i str imi et ppla 

AHISTOV (l ' i 17/1 O t l a i l a n l 
Tel itimi) 
Ine llnss I Implacabile con lì 
L Tnt is t t r A • • 

CAI'ITOL (Via Caste l lani • 
Tel 272 (20) 
Ilurbarelln con J Fondu 

[VM i n A -f 
L U l h O N (( ' lazza Repubbl ica 

Tel 23 110) 
Inchies t i pericolosa con F 
^ f m t r a (VM 13) G 4 4 

LXCI («SIOH ( M a C c r r c l a n i 
Te l 212 798) 
finnico ( ( . lunet ta con O 
Ih i svv UH 4 + 

DAMBIKNUb ( V i i l i runel le-
sclll l e i 275 112) 
I ì pecora ne r i con V Tass 
m i n 1A • 

MODI U N I S S I M O ( T 2 7 i ' ) , v l ) 
ltiiin ol tre II sole (VM 1(1) 

NAZIONALE (Via Cima to r i 
l e i 270 110) 
S l r in le ru finn II MMIo (Iella 
ci oee 

ODI ON (Via de l S a s s e l l i -
Tel 21 ObS) 
II medico tlcllfl minila ron A 
Sordi SA > 

P R I N U i ' l (Via Cavour Te
lefono V7 8»l) 
I e innonl di s i n Sebastiano 

S U P L I I C I N I SIA ( V i i C i m a t o 
i l 10 Tel 272 474) 
f l s cog l l en del desideri 

( \ M 14) 
VH1D1 (Tel 2% 242) 

Mnjer l lng con O Slnr l f 

Seconde visioni 
A L D M i l H I N (Tel 410 007) 

S ic / In Inferno e paradiso 
(VM IH) 110 + + 

APOLLO ( V i i Nazionale , 41 
Tel 2700I«) 
Un minuto per p reg i re un 
[stante per morire 

CAVOUR ( l e i SS7 700) 
\ s l i r k II gallico HA s> 

COI U M B l t ( l e i 272178) 
U n o a furti male ( on I Uni 
Un (VM II) s + 

r U L G O I ! ( V K M I in lguer ra 
Tel 270 117) 

Ail timi ad uno sp le la t imente 

GALILCO ( I lo rgo Albl/I Te
lefono 282 687) 
I a r u g a / / ! coli la pistola con 
M Vitti *t\ > 

ITALIA (Via Nazionale 1c -
lc (ono 21 (Ifiil) 
^ v i / l a I n f i m o e paradiso 

(VM 18) IK1 44-
M t N 7 0 M ( l e i obi 808) 

Stra7lnml uni ili b i c l s i 7 l i n i l 
con N Manfredi SA • + 

N I C C O I I N 1 (Via Rlcasoll . 
Te l 21282) 
Siri7laml m i (Il baci sa7linil 
con N Minfredl SA sy-f 

VITTORIA d e l 480»7'l) 
II ( iso (Il Tl tonns Crnun con 
S Me Qtieon S \ • 

Alla galleria « Inquadrature » 

SUCCESSO DELLA COLLETTIVA 

ti t » 

i di III maglie nini eli u 
nife no i e i m i l h m e t n 

J 

11 l i 
e s s a e 
diet i 

li) H lancia medio ! i l o 
m a s s i m o della io le m e t t i t t e 
[1 lato d i l l e in iglu no i de \ e 
es te t i , i ilei oic i millinif li i 
fi (CI 

D i l 1 febljt no il 10 Rimino 
è eonsen ' i t o 1 uso dt 1! i hil in 
e ia mi Id i re mU n» 1 c e n i l o 
un tpi u l n t o eli iel( di I ito n > ì 
<-up( i loie i mt t u uno e n n 
qu m i a cm m ìjihc di la to 
non mie i o t e i miHii iKtu '•ti 
p t r l i e UUua del e o^nolo o 
l a t e n n o 

Alla galleria «Inquadrature», diretta da Marcello Innocenti, hn Iscosso un gran successo „i 
collettiva dei pittori Hansen, Malonoltl e Pesticci presentali ni catalogo da A Armidelll La col 
lelllva si è chiusa Ieri Nella foto un'opera del pittore Malenoltl 

Terze visioni 
A L n i HI t \ h 1*1 de l l 'opo 

10 l e i Milli) 
I nllicri) (lolla \ I t i roti r 
T n l o i DR 4 

ASTOK ( l e i 22i Ì8S) 
I nomo ili Itili 

A b l U K I A (1CJ fc(itlJ15) 
Tri> pissl nel delirio con V 
Shinip DR • • • 

AUKOHA (Via P i c lno l l l l e -
1 rr pissi m i delirio con I 
SUnip DR + • • 

A/IVKIU ( V i i l ' c t rc iJ j l e -
iGfono Lì 102) 
l a u i i d i l l i del \ i n i p l r o con 
I lu i l a i l\ M 1-1) \ • 

CASA ULL l ' O l ' O I O (Ca
ste l lo) 
S i b i l o I protnf,onls|l con J 
S o n i DR + 

CINI AIA NUOVO (Gal luzzo 
l e i .MOttU) 
\rrUft DorLlllli oon J Dirol l ! 

< • 
C R I h r A H O (Piazza B e c c i r l a 

l e i tifiti 552) 
I » \ÌÌ n e o tll \ n / l o ron lt 
M l u h u n DR • 

CULìN (Via T Civa l lo t t l Tf> 
IcMno 22*ì ( i l i ) 
11 principe Kimnicro con C 
Mesi (in \ • 

I l O l t l I.I.A ( l e i tttìO 240) 
(Ju Urlino \ i r r l ton V S i m 
tni S + + 

l I O K A SALA (l ' l lZ7a Uftlnm 
z ì i l e ) 47» 101) 
I selle mii*nUhi h r r v roti J 
l owi s C • + 

r i U U A SALONE ( IMana UH 
m i / i i l e i 4*)» 101) 
Minifi"5tn?lont» tn ihb l lc inr i i 

O A I t O L M A ( K l WH)»BW) 
e.l<nu i i r rvirsu turi M Cnlne 

(VM 18) D« <> 
L.IAHDINO ( O l O N N A ( iLlcfO 

no b60 '»(») 
1 m i o Itila nel \ \ e s t con R 
IM\ ine ( + 

QUA IO ( G D I I I U Z Q ) 
I a i inr t i sliiirril i con C 
Yoiing (\ M 18) C. + 

( . O I D O N I ( V i i del Sern iRh 
Tel 2^2 417) 
I o sliiirin (Il Ari7lo con II 
MiUhum Dlt + 

IDI \L1 (Tel S(ni)b) 
II fiiniistna di 1 p i r i t i DirbtA 
in i t con P l'«L no \ \ • 

1) r o i U K O (Tel hTiDlO) 
I nnnio ilio U r n e d i Unii arni 
nti V rrrfliti O 4 

iMAItCONl ( l e i (.HIIM'l) 
I o «Jtiiirin di AtiTio ( on H 
Mll .huin DR • 

IHICt INI (!Mi7/n l ' iHt ln l 
l e ) Ì2 0M) 
(Jrc lr> 1 n il i r d i di A H / I O 

on R M l u h u n 1)11 • 
S I A D I O ( l e i 10 Di l ) 

II milieu di l le spie (.on G Co 
In ni A 4 

V N l \ l nSAI I ' (Tel Uh l'HÌ) 
1 et iilrn per mi n u s s i c r o LO» 
(. ( o t n i A 4 

AVVISI ECONOMICI 

al giornale 

Aiiehr l'opinionr 
di una madre sul 
servigio militare 

Sono In madre di un arti 
qllcre iid P Ri q<} Art da 
montagna t tridentina» dt 
•itamn in Bolzano SOJIO stata 
a largii vhita anche in eaur 
ma (Ione ho parlato anche con 
diversi suoi commilitoni Una 
mme è li sentimento di scic 
gna ptr la i ita militare in 
conseguenza del catino Irai 
lamento risciìato a questi cito 
inni unanime è la sficlu in 
per non din il di$pre?zo ver 
so t superiori the sembra vo 
tjliano angustiarli In tanti mo 
di csacerììanrlo gli animi fi 
no alta esasperazione 

Per ewclete un pò daìlam 
blente parecchi accusano i 
neslsttnti dolori addominali 
per esseie opuatl ali appendi 
ie altri cercano di procurar 
si lesioni o piccolo mutilazia 
ni 

Appartengo a una famiglia 
di elevati sentimenti patriot 
twi mio padre mio suoiero 
e mio marita sono stati LO 
Jo.!7<ir' dt guerra (mio padre 
prigioniero e feri'o ntlla gucr 
ra 1Q15 l'US tìila suocero e 
mio manto Invalidi di guerra 
nella 1940 IW) 

ranti prh azioni se avevano 
una scusante in tempo di guer 
ra sano inconcepibili in tem 
pò di paci II vitto è scarso e 
sgradevole scarso è anche il 
vestiario In jamiqlta aeì mlli 
tare di leva à costretta a con 
tinut sacrifici per poter invia 
re al congiunto denaro cai 
ze maglie ecc le coperte so 
no poche il sacco a pelo è 
quasi una rarità te divise de 
centi sono pochissime e veti 
gono prestate a chi ha la lor 
luna di andare in licenza 

Ho parlalo con i genitori 
di albi militari e sono tutti 
preoccupati per le notizie che 
ricevono dnl figli Tutti rlco 
nascono che il figlio alle nr 
mi viene a costare Incidendo 
sul bilancio familiare più di 
un figlio presente in famiglia 
e studi nte delle scuole medie 

Vi prego fate qualcosa per 
t nostri figli e per il nostro 
Fsercito 

GIUSEPPINA P B 
(MftSSfl) 

« Ma quest'assegno 
quando si decide
ranno a darcelo?» 

Cnrfj Unità sovo un ex 
combattente del 15 IS co-
stre'to a vivere con una mi 
serrima pensione che non mi 
permette di fare piti di un pa 
sto al giorno Prima delle eie 
ztonl grazie alla battaglia con 
dotta dal PCI il governo fu 
costretto ad emanare una leg 
gè che prevedeva un assegno 
alla nostra cateaoìta ÌOGO II 
re al mese che è molto poco 
ma è sempre pur qualcosa per 
chi fa della fame Ma perchè 
a tanti mesi di distanza que 
sta pensione non ce In danna 
ancora? Bene scriveva alcuni 
giorni fa un tettoie quando 
fu il momento di scaraven 
tarcì al fronte non e erano 
questioni burocratiche che te 
vesserò nel giro di pochi 
giorni ci trovarono tutti e ci 
spedirono in prima linea 
a d e s s o che si tratta di darci 
questo misero compenso de 
vono passare mesi e mesi 

Vorrei ch iedere al parla 
mentori comunisti che così 
itgorosamente ci hanno soste 
tinti di intervenire ancora 
per accelerare ì tempi 

Fraterni saluti 

AURELIO MARCONI 
( R o r r a ) 

VI prego dt pubblicare que 
sta «lettera aperta» al Pre 
sidejite della Repubblica 

« Presidente questo anno 
quando andremo al cimitero 
di Redlpuglla saremo onorati 
dalla Sua presema Bene mi 
permetto eli rnmmentarì e che 
non si è mal potuto onorare 
degnamente i Caduti per qual 
s nsi causa quando non si so
no ricoitoscluil anche i meri 
li dei superstiti Fcco io CflC 
do parte di quei superstiti 
che dopo ti tradimento di 
Caporetto risposero alloppel 
lo accoralo della Palila ed eb 
bero la forza dì fermare sul 
Piave l cseicito tedesco per 
poi contrattaccare inseguen 
dolo fino a Trieste Come fa 
rà mi domando, a troi are le 
parole adatte per giustificare 
l operato del governo — de 
gno seguace del governi di 
questi ultimi anni — per lo 
umiliante trattamento riserva 
to a noi maitre nello stesso 
tempo concedeva una lauta 
riensione alla Signora Mussa 
lini moglie dt quel personag 
gio che invitò i tedeschi a 
rioccupare quelle terre che tu 
rovo liberale cinquantanni fa 
con tanti sacrifìci'' 

a Per concludere il tratta 
mento a noi riservato è Inde 
gno dt una clnsse dirigente 
che si rispetti Ci ai evano 
promesso (lei ricorderà fai 
se il discorso di l ministro 
Andreottl nel 1%1) un asse 
qno di 5 000 lire Non ce lo 
diedero subito perchè dissero 
che eravamo ancora in troppi 
Alt inizio di queslanto final 
mente la legge e stata appro 
lata abbiamo ccnsrcjnalo tut 
li I documenti richiestici ma 
attcnd'nma ancora Dovremo 
ancora aspettare molto? t 

U M B r R T O BIANCHI 
(Bolognn) 

5 usa 

U) MEDICINA IGIENE L 50 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
dlsfuniloil sessuali Doilor MA 
GHETTA - Vln Orluolo, -19 • FI 
r e n o - Tal. 298 971 

L, eMispeniJ Iorio dei werrlil AI 
cotnbnitr-nil 6 più che Rlusiltìcaln 
Nel clai lore delle eolel)ri?ioiil del 
« Cinquantesimo della \lltorln ». 
pire Infatti i he I governami si 
siano completamente di» cnllentl 
del combattenti soprimlsMi I Per 
Il -t NnvLmlire terranno consegi a 
il 20 o ìli mila asiLunl ma pfr 
Kit nitri irlUersc cenllnn'i di ni) 
Rimiri) non si Kii niKorn a rhe 
punlo stimo le prnilehe Tacendo 
si Interpreti di questo makonten 
to I senatori comuni-iti ilo rs uri 
Mintila Cavalli ed altri Ialino 
InteiroRnln il l'resid nto del Con 
sigilo * ficr coiiosterr n quile 
pn lo no t di (mU imi-? di'l pr i l l i 
ritmanti (*H;m[i dalla tegQt. a la 
ttore itegli »r comtwi/ft n/l iltiln 
nutria lì li t a per inllerUnrlo 
a * ittiparre le Ut sirtMi niiure 
al (Ine di ini< mare a$ll tH/t.ru 
soli il oorìli'ie.ii'-i d I I fneUcl pre 
i ull nel [ili/ hrcie ti >Ì)ÌO poni 
fu/e e in otf.tl c u o Olirò I nino 
1%S » 

Due pareri 
diverbi 
sullo Olimpiadi 

I n s o s p e n s i o n e dei G i o 
ch i crii il m i n i m o c l ic 
pol i ssc r i c h i e d e r ò u n 
p n r l i l o o p o u u o p e r prò* 
t e s t u r e c o n t r o i m a s s a 
c r i in M e s s i c o 

r triste constatare come del 
compagni (e per di più gio 
inni) dissentano e st adipi 
senno sulla posizione del no 
s(ro partito in merito alle 
Olimpiadi nel Massico 

Bene ha tatto II compagno 
Plrastu a rispondere in mo 
do chiaro ai due giovani di 
Chiusi ed io concordo sulle 
interrogazioni fatte in Parla 
mento da nostri compagni de 
pillati 

Il chiedere una sospensio 
ne dei giochi, era il minimo 
che un partito della classe 
operata potesse avanzare in 
quelle tragiche circostame 
Che le origini della situazione 
messicana siano da attribuire 
ad un sistema sociale gretto 
e arretrato penso siano in 
molti a capirlo, e quindi ì 
gioì ani di Chiusi non scopro 
no niente dt nuovo iteli after 
mare questo 

Piuttosto, ed è questo che 
mi 3tuilscp non placeiolmen 
te è il silenzio totale dello 
Unione Sovietica e del Paes i 
socialisti s u 011 avvenimenti 
messicani 

lo sono un opeiaio cerami 
sta e discutendo in quel gtor 
ni tn fabbrica con un campa 
gno del Veneto venuto ad ese 
giure lavori di copertura (e 
che tramite il nostro giorno 
le vorrei salutare caramente) 
si arrivava entrambi alla con 
clustone che una parola dita 
ra il mando comunista dove 
va In quell occasìoi e dirla, 
arrivando anche, se neceisa 
rio a ritirare le proprie squa 
dre dal Giochi Invece pur 
troppo niente di tutto que 
sto 

le Olimpiadi sono finite t 
le uniche contestazioni (ari 
che se per motivi p ropr i ma 
che al fondo hanno un anaìo 
già con le sofferenze delle 
masse messicane) sono verni 
te dal meravigliosi atleti ne 
grl americani in prima par 
sona e dagli altri atleti afri 
cani, cubani e tedeschi che 
hanno espresso solidarietà coi 
loro colleghl 

Anche nello sport quindi, ti 
possono infliggerò coivi alle 
forza rc<i2lo»(irfe ca r i com 
pagai di CVifuif 

Negli anni a venire le Olhn 
piadi del Messico si r i corda 
ranno per tanti motivi JWoti 
vi esaltanti dal lato spor t iuo 
ma principalmente dal lato 
di dignità civile e umana di 
dolore e di cupa disperazione 
Motivi che non possono di 
sglungersl uno da l l ' a l t ro e che 
formano anpunto una compo
nente del genere umano ora 
oggi Ma un domimi mffliiore 
lo d o b b i a m o fare noi voi gio 
vani specialmente e Questo 
si può tare anche con lo 
sport 

Grazie per l'eventuale ospì 
tahtà e comunque saluti af 
tettuosi 

VINCENZO BEGGI 
(Scand iano • Reggio Emil ia ) 

P e r c h e c h i e d e r e la so
s p e n s i o n e ( junri t lo lo lot 
tn si p o t e t t i (uro nelle 
O l i m p i n d i e n o n contro 
l e O l i m p i a d i ' 

la risposta del compagno 
Plrastu che sostiene che il 
PCI ha fatto bene a chiede 
re la sospens ione delle Olim 
pifldi non mi persuade nean 
che un po' 

Mo noi ohi slamo che vo 
gliamo insegnare al m o n d o in 
lero il comportamento? So 
lo noi al mondo a b b i a m o 
chiesto la sospensione dei 
Giochi, motivando la rlthle 
sta con la barbare repressio
ni ed eccidi della polizia mas 
steana Soltanto noi abbiamo 
pensato che contro la reazio
ne messicana si douesse lot 
tare sospendendo le Olimpia 
di E questo quando per pri 
mi, proprio i piovani messi 
cani che hanno lottano e ver 
snto il sangue hanno chiesto 
che le Olimpiadi si facessero 

Evidentemente questi giova 
ni ritenevano che una sospen 
sione dei Giochi più che col 
pire il governo av rebbe dun 
neggiato il loro popolo e iso
lato il loro movimento Com 
prendendo le loro buone ra 
pioni nessun m o v i m e n t o rivo-
]ii7lonarlo ha chiesto la so
spensione del Giochi, e così 
nessun Paese socialista (da 
Cuba ali URSS) o a nuova in 
dipendenza (dall' Africa al 
l Asia) Anche t negri ameri 
cani hanno giustanìctite scct 
to la linea di lottare nelle 
O/hnpiodi e non c o n t r o le 
Olimpiadi B mi sembra che 
lo abbiano fatto elticacemen 
te Nessuno Quindi ha dato 
ietta alla stravagante a iso
lata (net mondo almeno per 
che qui qualcuno ci ha segui 
to mila gara alla demagogia 
a buon prezzo) richiesta dai 
comunisti italiani 

Ijisclale dire a un compagno 
che è d accordo con la poli 
fica e le inizia (lue del Parti 
to, che questa volta a b b i a m o 
so noi loto 

ALBERTO ALIPRANDI 
( n r o m e ì 

Aiuti per un Circolo 
di giovani sardi 

Siamo una vernina di ragazzi 
e ragazze di Oonncsa che In 
taidano costituire quanto pri 
ma un circolo politico cultu 
rile del a Giovani progiessisti 
goniifisini » Abbiamo b 'sopi to 
di fifjifo in tibi t e mater ia le 

IA D I R r ? DI 1 CIRCOLO 
(presso se7lnnr del PCI 

C o n o MnitLOttl 127 
Oonnesn rni 'Mnrl) 
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Artisti e critici [Bilancio della manifestazione napoletana 

Protes tano $3__j « j * 
contro la ^ » ' « 

Filarmonica non e è posto 

MENTRE 

ASPETTA 

DICE 

LA SUA 

Si va estendendo i l mov i 
rnenlo Hi sohdi r ic i . t noi con 
front i flcl m u s t i o Dame'e l 'a 
ns e dell International Soloist 
Group colp i t i <h b u r o r n t u i 
provvedimenti ( i t i ! Accademia 
filarmonici rom ina Alla soli 
darieta gin m i n c e s t i l i cbl l . i 
F U S ( K d e r a / i o n o i t a l i an i l i 
v o r i l o n spe l i no lo ) e dal lo 
SMI fSind<ic,ile> musicisti it i 
l iPni) si r f iggami J o r i tnf t i l t i 
quel la rlol «Quarte Un Nuova 
Musicn t ol i r hn m ind.ito un 
telegramma pie riamente soli 
dalc con Daniele Paris e con 
lo i m / i a t n e in favore d( 1 r in 
nov amento d t l h \ i l a musicale 
Ital iana nonché q w l l n di nu 
morosi compositoi i cr i t ic i mu 
Sleali f*d esponenti della mc> 
dei ri i cul tura music ile 

1 Leo il l( sto di un l i t r o lek 
gr . in im i r \ iato a l nostio g or 
naie «Dich ia r iamo nt>->tm so 
l idaneta con Internattmial So 
loìtt Croni) et D*nielt Paris 
colpi t i con ingiust i pro\ u d ì 
meni] Dire /ione r-ibirmorne i 
romana Sollecit iamo o igan i 
responsabili chilo Sta o sn id i 
r a t i et stampa per inchiesta 
sulla nttu de strut t i l i a/ione 
v i t i musicale i ta l i u n » S( 
guono le ( l ime Ciuirlo Raggia 
ni Mauro f ìor lolot t i \\ i l ter 
Branchi Antonio Calcnda 
Francesco Carraro Massimo 
Coen Vit tor io Consoli M i n o 
Don/zo l l i I ranco I vangelisti 
V i l lo r iD Ciclrnclti Domenico 
Guacccro Romolo Grrino f gì 
sto March i I nnio Morncone 
Franco Honms Achil le Pen i l i 

P io lo Rcnoslo Cini mio S a Is 
Ci m f r meo / irò 

D i t iK i iu i s rnv i il nos' in 
f ' io rn i le t r i i i , r v e n u t > sullo 
singol i n dee i ni de 11 \ce idi 
m a l l h r m mi i rom in i ctu 
iw \d comuni i lo al m. i r - i t r i 
Dinielc P n is | impossib In i 
d i f i r g n diriLf re m I (onci rt > 
(li I 12 d i a m o e pros-imo i l 
i urit Cantate di \Ube n i 

1 i l i imp rm \ is i unpos i l» 
I d i df n \ i n secondo il dire t 
loie art ist ico r' i ni itiv I ci or 
dine l i n rn / i a r > t se confi > il 
( insedio D i r i U n o dell i I i ,ir 
munirà ani )ÌC i\ i l i i in icleLin 
le ni ckl compii w > cor i l i cui 
1 esecuzione ei i st it i i f l i d ita 

Come si vev'e eiueitn Cols i 
glio Diret t ivo s f i i ( tutto elfi 
s i t i s sostituisce i l Coni iUlo 
mis t i co e f i u che le c r m he 

alle slesse manif i s»a/unn d 111 
1 ilarrnonica m i l t r a l t melo un 
complesso corale che ne r 11 
venta avev i ben f igur i le in 
una bru l la m i i i i c 1 

Su t i le si lu i/iofic che m e h 
1 insoigcic di al leggi imi riti di 
spHrci abbiamo chiesto gl i >p 
portimi chiar iment i In i t t s i 
che ai nv ino Marno l ieti di d ir 
notizia in i into de Ile m i n fé 
si.«/ioni di solai i iota pt r P u is 
e il co io che — fo i t una tamm 
te — fanno ancor i sp i ire 
no ia possibil ità d i c o n c n l e 
m i / u t i v c per un profondo u n 
n m i m c n t o dell i t t u i l a musi 
cale in II dia 

e. v. 

nell'Autunno : 
Si fratta invece di presentare opere 

contemporanee dando un «taglio» 

diverso alla stagione 

Dalla nostra redazione 
WPOII -

I ra ìc manifesta*!/ ni tnu\i 
cali annuali die Zimino a unto 
un importanza preminente al 
punto da tatuare i (infiin dil 
ntstro Pai se per intere sare 
i! pubblico iiitanazirnaìt hi 
sogna sema dubbio UH lutti ri 
l Ultimilo Musicale \apolcta 
no giunto ques* anno alla un 
clic esima edriom 

l mi Hit (ci come < nn'o < 
sorta prmt ipalmt nle per ri 
prap>rrt al insto pubbli o dei 
musi ofili le opere apparii 
IH nti al nettissimo filane del 
la untola napoletana una fio 
ritma compreso in un arco 
fin talin seconda meta del 
Seicento con Messandro Scar 
latti {inno" fino a Cnnarosa e 
ti Pai allo ai primi anni di n 
qui, del secalo duiannn ai 
ma ille soglie del Ramatiti 
t snu Bisogna dire che in 
dieci anni di i ita l \utitn io 
Musicale \apoletano si e man 
tenuto sostanzialmente fedele 

-3§ 196» gBj 

Abbonarsi 

• si può effettuare il 

versamento all 'Uffi

cio postale con va

glia indirizzato a 

l 'UNITA'-Viale Fulvio 

Testi 75 - 20100 Mi

lano 

o sul conto corrente 

postale n. 3/5531 (allo 

stesso indirizzo) 

• si può rivolgersi al

la locale sezione co

munista o agli «Ami

ci dell'UNITA'» ' 

-•ACILE 
Con l'abbonamento a 
l'UNITA' riceverete in 
dono dall'Associazione 
« Amici dell'UNITA' » 
una nuova raccolta del
le novelle e racconti di 
Guy de Maupassant, ric
camente illustrata 
Inoltre se vi abbonate 
subito per tutto il 1969 
riceverete l'UNITA" per 
13 mesi {pagandone 12) 
perche lutt i i nuovi ab
bonati annui (a 7, 6 5 
numeri) ricevono gratis 
I UNITA' l'intero mese 
di dicembre '68, con un 
rispaimio complessivo 
da 3 500 a 5 000 lire 

Tnrilfp ti abbonamento annuo a 

l UNITA 

Sostenitore L J0 000 

7 numeri selli n - 18 150 

b numeri senzi domenica o 
l u n e d i ) » 15 600 

5 numeri (scn7i d o m e m n 
e lunedi) , - 13 100 

al suo preapufi ciratttre Vn 
poh i musicisti uipalelaiìl di 
quella fi lu e stagi ni hanno 
rappresentato , rifilinomi 
rapprt sentano il Uh londmto 
rt I inga il fiutile a manifesta 
zione si i mossa 

(crt> In fedi Ha al tt ma 
ispiratore non p t\< i a essere 
assoluta per moti i fallimenti 
(omprtnsibili Di e nisc guarà 
l \utitnno mainali fumo re 
stante il no mot i i et mrali 
lui ait ili i io i io i(l no tim 
bit a musiihe di p n emen a t 
teraqinea e addirittura opere 
da contrappai re m maniera 
nettissima ali idilliaca imma 
lime del Settecento nap licitino 
e osi ( ome t enu rsa m una 
sene nutrita di rapprt senta 
ioni e spp sa r) meniti litro 

lami nti \ì che quest anno m 
fatti ad iìerecint la Du i i 
finn di Doniamo Siarl itti 
C hi ti* Il ilLiui si iciU. pi e sdi i 
si spoglia di Dimeniti) Cima 
rosei ali ai ai or io Dividis pu 
gru et violoni di Messandro 
St oriniti alle musiche stru 
mentali di \ ici oln Porpora 
sono state affiancate ah une 
musiriie della più discussa a 
i aiiguarditi rappresentata per 
l occasione da compositoi! tn 
un i lupi \ono e lannis \e 
nak i s 

Si natta ri un aspetto de1 lo 
\utunno inusuale ormai co 
stanti un tentati' o te io lo 
(levale di offrire al pubblico 
un panorama il più pissibil 
miii't ne odi inni inicnsse 
luttaiia una svolta cosi brìi 
sta l accostamento e tot di pò 
li lontanissimi ci sembra the 
abbia un pò il sapore d un ar 
tifica come si i < h ss( proi o 
core i/'o letiziane chimica tra 
elemtnti Inno con l altro m 
compatibili per compiacersi 
poi a cose fatte dell effetto 
artatamente vohito laleseii'ìa 
itone scaturisce dal fatto che 
mentre il riferimento costante 
al patrimonio che la mola na 
poletana ti ha lascialo in ic 
tagqto rappresenta un o qaiii 

I co e ihmnfnotare apporto di 
I cultura un contributo real 

mente farmatico che l Autunno 
I musicale offre al suo pubblico 
! tutu Qli altri aspetti da esso 
, contemplati sono priu, di un 

nesso uaualn ente organico 
Isolato ne ( tempo il Sette 
cento napoletano con le sue 
propongati e un mondo m se 
conchiuso al quale si può at 
tingere con animo scet ro da 
prei emioni e da dubbi Non 
cosi per quanto concerne il tor 
mentalo panorama della mu 
sica contemporanea un mondo 
fluttuante in continuo dive 
une contraddittorio e diffìcile 
quanto altri mai Insogna ole 
per la sua stessa complessila 
e carica polemica di iniziatine 
che eventualmente passano ri 
guardarlo in manieia esclu 
swa 

Sono suggerimenti i nostri 
e non possono essere che tali 
ut quanto ci rendiamo benis 
sima conto delle dnerse est 
t/enze da contemperare nef 
/ organizzare una manifesta 
none come I /li;/«min Musica 
le Napoletano e delle diffitol 
tu comunque ad esso legate 
il Settecento napoletano per 
quanto r eco ed in parte anco 
ra inesploralo non pio costi 
tiare l unico motore della ma 
n)festayiont le indicazioni 
per i futili i si iluppi de'l Ali 
turino allo sta'o attuale tutta 
uà non marnano Un discorso 
più organico (he si riferisca 
essenzialmente e con più mar 
tato accento alfe opere della 
musica contemporanea senza 
esclusioni di auton noti e 
meno noti e m realtà piopo 
rubile pur tra le molle dif 
ficolta che un impegno del gè 
nere indubbiamente comporta 

In atlesa del momento ai cui sarà ch iama l i davanti alla macchi 
no da presa, I n Ftirslcnbertj da qualche consiglio ali operalore, 
durante le riprese del f i lm « P l i y g i r l » , che n l lm lmen le si 
g'ra a Roma 

Sandro Rossi 

Si gira «Zabriskie Point » 

ÀBifonioni porta 

4 0 0 hippies nella 

Valle della Morte 
Jean Soberg 

divorzia 
PUtlGI 7 

I i t tncc h ni S tx>ig li i con 
fe iun lo che inlce le d n o i / i i i " 
odi m i n t o lo set ito e ciucis i i 
Homun le i r j I t i coniugi Ino 
no |> e so uto eh* i duc i si i 
sf>e 11\ i impeiìni 1 tengono co 
i l mtimon e e n n l i e h i t n o de 
e so <li poi re il s ' j c l lo lesole 
i d un i situi/ione di f i t to i 
i m i r i tmo coninoci io ottimi a 
mai 

Arrestati 

gli assassini 

di Novarro ? 
LOS \M,LI US 7 

L i |H)i7ui di Chicago h i i l 
re t i to due fi l'e li io-.pei la Li 
di ciocie gli mtoii dell ucci 
MOT dell i l io e lt imon \ o \ a r 
io IVVÌ not i i Holl juood il 
i l uttobic M oi su 

l due 1 imlMinchino P in i Ro 
ly i t I ci l'uso i di >l inni e 
limiti is S ol i 1 enjiison di 17 
secondo h po' i / i ci ino ospit 
di \ n i n o 11 sci i del de itto 

ti pai giovine dei duo irrc 
s i i t i e ^ i t o m i n omo i I os 
\n3cos in CASI di un tcr/o 
f i lel lo 1 l i t ro in un risto 
i iute non lon'ioo d i l la eis.n 
sic s I 

Paul e I l iorms Ferguson sono 
si a i foimi lmcnte icc i is i t i d 
o [>oLfo omicidio il più gio ine 

dei due fi itolii è s i i l o clefc 
rito al Ir ib m i'e dei minorenni 

in breve 
Approvato il nuovo statuto del Centro 

I Ufficio s t i m p i del Muusleio lei lu i ino e dello ipc ' i un 'o 
lende nolo con un colinone i'o mollo hu oci i t j to clic con dee elei 
d i l PiLSideiuc lei i Ktp ibliliL i e s l i 'o ippien Ho lt mio o st i l l i lo 
li I Centro Sp( ri meni ile ci Cinemi o>,i ili i cosi cium piev isto d i h 

kg* •) noi e min e !%;> 
II p i o w c d n nlo niodifici l i e omo is/ione de.^ i orj. in direi 

tivi e lord* i tonf i n ie i l i i Li'uto un i n IOV i lls unom i ucen 
t i ndone il c u iltcìc di ipci imeni i/ione e di nccrc 

Elia Kazan torna sul «set» 
\ 1 W U I K K 

Dopo i l luni min di i s ien / i da t|ii indo cioè re ili//i> * \ i m n c i 
\mci e i » I li i K 1/ in torn i sul * M.1 * 11 i u n i clic gioì no in f i t t i 
il ie^ sta dna i pi no t ci ili » al I ni * 1 kit, m i ige nu ni » ( « l i 
( ompMtmc so») ti i lo d i l pi oprio t Ijc t M llct t di pios un i puh 
h le i / me inclu in I n 11 

Sci |K r odo n cui * s i i lo Ioni ina d i l l i ili ice l i n i d i pi es i 
può I 1 i K i / i i non e i in i-to in iti vo 1 gli infall <-ti emendo 
u n <ud stona del u lema eh» spei ì di tei n inne f i i qu i ehi 

inno 
h i rk Douglis Dobonh Kerr 1 i j e D 11 nv u e Uch i i c l lUnw 

« i r inno ì pi ut ig in ti di * 1 hi i n tu un il * ( In d ipo i >i n i 
d eri L I I nu d i > i n < i m a New 1 > k M M i r i i i < i 
mene ìifeh ••indi di Ilo swood 

La gioventù e la politica 

negli Stati Uniti saranno 

i temi centrali del film 

WASHINGTON 7 

Qui t l ioeen lo giovnni « h i p 
pies » i bordo eli cintine pulì 
man sai inno U . i ^ i o i t U i da 
Si l t I n k c C i l } nelUi V i l j e del 
l i Morte in C i l i f o i n m dove 
Miche hni,'eio Antonimi! sta 
« g i i andò» i l suo pi imo f i lm 
imene ino '/ubnskie Point I 
giovani Lutti sui veni anni 
p i i l ec ipe ia iu io ad uiui dello 
scene più mov iment i lo del 
f i lm un i love m » come veti 
fiono definite in America le 
mini festa/KHu di l i b c i t i c iò 
Lica c i r é a^ l i « hippies » 

l i l u o i a / i o n o di /eicuisZvie 
Paint e a Inion punto Aulo 
moni « f i n i » compleUitncnte 
isolalo dal mondo civi le nelle 
desolale I mele de lh t V i l l e 
dell i Mo i le * f i t t e di gol< e 
di coll ine di s il jbia calde f i 
no i l i invciosimi le di giorno 
fit lidc di notte 

Sul sofif i iUo non si e s ip i i lo 
molto f i i K i n Si S I che la 
s t o n i cominceia in modo 
piuttosto ambiguo con qunl 
cosa di simile ad un iss iss i 
ino politico che po l r ibbc esse 
te quello di Robeit Kennedv 
e proscfiuuÀ con un ampia vi 
sioni della giov cult i america 
na II tenn della gioventù e 
della po l i t i c i negli Stati Uni t i 
potrebbe an/ i essere conside 
r i t o il tema centi i l e di tutto 
i l Mim 

Come a l im i pnncipal i Anto 
moni ha scelto — coni e nolo 
~ due MOV ini debuttanti 
M u k I n cimile di l\) anni e 
D u i i 1) i lprm di 19 m m [| 
n fitsu h studia a l ten lamtn lc 
l i tn Ile in iwsa e le loro l i 
gin e si si igliano dal i m i imo 
al l iamunto sullo sfondo h 
quei c ic l i nii|)o-,sibili dei d i s i t 
U di Ila C i l i f o rma 

U n i rm>a che Antonioni non 
poli i p i o h i b i l m i n t e l u e p 
dipu g t i c a ih f ic tn lmcntc i l 
p ics tfifiio cume l i e i a I on 
di ) p i lìlow tip Ni I h V il io 
della Morie egli d iz ione di cui 
quo t onne lh t i di colorinte 
ma 1 immi imt ia? ionc foresta 
h n m fili |'f r m e l l m eli us n e 
ti m i t i l i ih 

An unioni I n p i n g o n i t o la 
brislie Pnnt ali Ai cent lira 
mi nm In spugno p u i h e 
I l i p io ij.giunto ch i 1 l i p io 

[ i>n/i ni ih qui lo tilni sono 
J l o m p i t imi t i le ehvtisL > 

preparatevi a... 
La «giustizia» (TV l ' , ore 21) 

(i Faccia a faccia » si occupa stasera del problema 
della Giustizia in Malia, mettendo a confronto nvvoc ih , 
mngis t ra t i , studenti II t e m i è mallo scotlontc, e lo si 
può i f f r on t i r e in due modi sul piano del funzionamento 
tecnico immin is t ra t ivo (e quindi In una prospettiva di 
semplice ammodernamento) oppure sul plano Ideologico 
o d i classe (e quindi in una prospet t iv i r ivo luz ionar l i ) 
Non è di f f ic i le prevedere quale strada la rubrica ice 
gl lera, a meno che qualcun] dogli Intervenuti non r iesc i 
a condizionarne II cammino 

Cinema e guerra (TV 1", ore 22) 
A cura e por la regh 

di Glauco Pellegrini vlo ie 
trasmessa una intologia di 
film sulla prima gueri i 
mondiale II testo è di t I 
lippo Sacchi, pr p ien t i 
Sergio Fan toni, accompi 
gna II p rog r immn Nini 
Rosso con l i su,i t r o m b i 
Nella nntologh sono s t i l i 
inclusi dodici f i lm che i 
diversi l ive l l i , cercarono 
dì condurre sulla q u e r n 
un discorso elio era i l il 

Holmes conclude (TV V, oie 21,15) 

fuor i della retorica uffl 
cialc (anche se, naturai 
mente, non andava al di 
la di una visiono « rad ic i 
le ii del problema) SI 
niel lerò inche in ri l ievo 
come, proprio por questo, 
mol l i di questi f i lm furo 
m osteggiali o i d d i r l M u r i 
n m u iegqn l i d i l l i proclu 
zlono per compiacere lo 
classi dominanti dei v i l i 
Paesi 

Terza e ultima p u n t i t i 
del telef i lm « La vallo del 
In paura » t r i t i o dal ro 
manzo d i Ar thur Conan 
Ooyle Shcrlock Holmes 
svola 11 mlslero del a c i 
so Douglas », continuando 
nella sua lucida e minti 
ziosa analisi del fat t i che 

lo r D r l i i concentrare la 
sua attenzione sulla scom 
parsa del sicario che si 
pensa ì b b i i ucciso Don 
glas La regia come e no 
lo, e di Guglielmo Mo 
randl Nei panni di Sher 
lock Holmes si aggira JUI 
video Nindo Gazzolo 

Due film (TV 2°, ore 22,10) 
Due film sono stasera al centro di due diversi servizi 

di « Cronache del cinema e del teatro » Il pr imo è « Un 
uomo a n idr u f i lm americano con Bur i Lancastcr un 
gruppo di spettatori , rumilo In studio ne discuterà La 
esperienza ci dice che queste discussioni generalmente 
sfiorano rppena I temi e, In ult ima anal 's l , si risolvono 
semplicemente In pubblicità Indiretta per i l f i lm in quo 
sdone L'altro f i lm di cui la rubr ica si occuperà e 
« Il crepuscolo degli del », che Luchino Visconti s h 
finendo di gu- ire in Germin ia 

Antiquariato (TV 1°, ore 13) 
Avvicinandosi sempre dì 

più al contenuto dei roto 
c i l c h i l i TV si occuoi 
slamane, ne lh r ub r i c i 
n 5etteleghe » di un feno 
mono di mod i la r i c e r c i 
dol mobile antico II pre 
lesto è quello degli Ulne 
rar i dì fine settimana e 
naturalmente si sosterrà 

che g l i acquisti sugqcr l i 
sono « accessibili » Sta di 
f i t l o che 1 iniziativa si In 
sensce in un tipico f l lo io 
della souclà elei consumi 
e tende ad al imentare una 
moda piccola borghese che 
o ima l e oggetto di s i t l ra 
perf ino In cert i « sketch » 
televisivi 

Cultura in Europa (Radio 3°, ore 18,45) 
« Piccolo p ime la », curala a part i re da quest'anno d i 

Adriano Seronl, campic i * oggi i l giro d orizzonte su 'h 
cultura europea In questo numero si parlerà della cui 
t u r i f r incese dopo la r ivol ta di maggio (Mar io Luz ), 
della Germmia dopo la Fiera del l ibro dì F r inco fo r le 
(Elena Croca), del romanzo «Dvlelìco contemporaneo 
(Cesare G De Michells) Infine Giovanni Urbani par 
torà della Biennale di Venezia 

TELEVISIONE 1 ' 
12 30 SAPERE 
13 00 SETTELEGHE 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
16 30 ROMA CORSA TRIS DI GALOPPO 
17 00 LANTERNA MAGICA 
17 30 TELEGIORNALE 
17 4S LA TV DEI RAGAZZI 
18 45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE 
19 45 TELEGIORNALE SPORT CRONACHE ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 
20 30 TELEGIORNALE 
21,00 FACCIA A FACCIA 
22,00 EUROPA 1914 1918 II cinema o la prima guerra mon 

dialo 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SHERLOCK HOLMES 
22,10 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15 17 20 23 

(> Ì0 Seni) de QUII in 
Coi so cii l iruiin i n f i l c i 
7 111 Musici stop 7 4; 
P i l i e d ispm 8 10 l i 
nn /on i del mul ino ')00 
1 i donn i oggi () Oli Co 
lonu i music-ile 10 0> l i 
R idio pei le Scuole 
10 3o l i ole d i l l i musi 
c i I I 00 l a nostra salii 
le 11 (0 Profili di m i s t i 
l inei 12 0) Contnppuii 
lo 12 Jl Si o no 12 ìf> 
1 L t l eu f ipc i t i 12 \> l'ini 
lo e vitgola 12 DJ Giorno 
por giorno 1 ì 15 Apponi i 
mento con \ l issimo I t im i 
i l 11 00 l i ismissiotil TL 
pon i l i H 17 I istmo Boi 

, i di M i l m t M h Zib i l 
dine i l i l i ino h b l 111 
missime a 15 g in 111 00 
Pi ogi an imi per i r i f i i / / i 
Hi 10 Musiche chi Sud 
\ i iu i i c i 11 0 i Cinqui 
minuti di malesi 17 11J 
l ' i r voi gioì ini l')08 Sui 
insti i m i n i l i 19 11 Suo 
n t l oi ibesti i dn da [ 
Holmes |») 10 1 un i p u l 
'0 l i OifLo negi i 20 1) 
COIRCI lo immi l l i o II b 
l ' l i baino di -peli itolo 

2 i j ( In i l i foni i n i 

SECONDO 
Giornale radio ore 6,30, 

7 30, 8,30 9 30, 10 30, 11,30, 
12,15, 13 30, 14,30, 16 30, 
17,30, 18,30, 19 30, 22 24 

l 00 S v i e n t i e c u l t i 
7 M Hill l i ilino i tempo di 
musica il 1 i lliion vi ifi 
#io « 18 P i l i i d i sp in 
li h I f noslic oi chi s in 
di musici l i gRcn 9 0') 
Come o perche 9 b Ho 
mirine i 0 10 Album nm 
su ile 11)00 «Susi la di 
v in i inipot iti ne » IO 17 
Iii77 pumi i m i 10 10 Se 
condo h i 11 3i L i no 

ti i casi 11 41 l e c u i 
/uni defili am i fìO 12 20 
l i i smi sp ion i i egiun i l i 
1100 Hit p u i d i U h 11 
SUI/ itìlOlO l 1 00 C1I170 
Dissima 1968 14 h Per gli 
unici del disio b 00 C in 
/OHI in casi \osli i b b 
Pi mista Aldo decol l i l i 
b )(ì t r i minuti JH?r ti 
Hi 00 l'ori ondi un 17 !J 
CI issc l me i IH -)j Sin 
noslri mei end 1900 II 
club degli ospiti 19 >0 
Punto e virgola 20 I ; 
P iss ipo i to 21 00 I i \ r x i 
i k i lavoratoli 21 10 K'ilc 
oggi 21 ̂ 5 Molletlmo pei 
i niwg. int l 11 10 Hit pt 
i me 22 40 l e nuove e in 
/OHI 2100 Ci omelie del 
Me?/ogioino 

TERZO 
9 lo I renei e il u s o 

\ i ililci 9J0 l i Hid io pei 
IL Scuole 10 00 Musubi 
pnn is lu l i i IO >j A D\ > 
i ik I Ibert 11 )0 Mu i 
clic polifonie h i 12 10 \I< 
i dnno di lai cnuich 
1-20 C M von Weber 
\ Kubistein H20 Con 

I L I lo un foni co 11 00 ) 
C. Mul in i I I Ì0 Conceito 
openitico U h C S imi 
S uns A I n o r i l i b il) 
I e lìoi D iv io Ib 10 U 
\ Mo / i r l 17 00 l e opi 
unni d ig l i altri 17 10 11 
u n i i 17 20 Corso di lui 
yu i mgle e 
t t niiiMi i l i 
\nl i7ic del 
Q u i d m i t e 

17 1» Incoi 
mnnni IH 00 
ler/o Ili b 

- economico 
IH 10 Musici ugge-ra 
IH lo Piccolo pianct i 
llJ b Conci l i ) di ogni se 
i l 20 10 l e gr im i i l i r in 
di I h biologi! tontoni|X)i i 
ne i 21 00 « l e M i o n 
fedi li » 22 00 II Giorni)* 
ehi I i r / o II 10 In I t i l n e 
i l < steio li 10 Idee e 
f i t t i di II i ni is l t- i II -)0 
Poesn nel mondo 

• • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • « • • • • « 
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EDITORI 
RIUNITI 
novità 

MANIFESTI 

DELLA GUERRA CIVILE 

IN SPAGNA 

Introduzione di Rilnel Alberti 
0 Mari i Torosa Leon 

10 minllostl n colai! In gran
dezza niturnle racchiusi In car 
te lh L 3 500 

1 mnnlfoitl più signlllcntivl che 
chhmarono ti popolo i l h lotta 
per In liberta della Spagna 

Orientamenti 

(VAN MAJSKIJ 

GUERRA E DIPLOMAZIA 

1939 1944 

Traduzione di Gianna Tarullo 
pp AIO L 3B00 
Churchill Snlm Molotov o altri 
prongomsll delh seconda ooor 
r i niondnlo nel r cordi ricchi 
di p i r l lcohr l medili d i l l ex inv 
bascialoro sov>Ìetlio n Londra 

Biblioteca 
del pensiero moderno 

FRIEDRICH ENGELS 

ANTID0HR1NG 

Introitinone di V Gernl ina 
pp 304 L 1000 
L open fondinienlila di Cngell 
nelh (iinie eoli i l f ronn lutti l 
tomi hlosollci economici eoelfr 
Il del marxismo 

Biblioteca di storio 

TRANZ MEHRING 

STORIA DELLA 

SOCIALDEMOCRAZIA 

TEDESCA 

Prelazione di ["mesto fleifl'onlerl 
induzione di Mi2zino Montinari 
2 voli rilegali pp 1 500 L 6 000 
La s lon i del pio forte movimeli 
to sochl ish europeo del secolo 
srorso in un modello c.hssico di 
Inierprcuiiiono in i teml is iu i 

RALPH MILIBAND 

IL LABURISMO 

Traduzione di Luci Trevisani 
pp 435 L 3 800 
L i slor i delh pollimi hbunsta 
dal 1200 o oggi 

Le ideo 

I P PAVLOV 

IL RIFLESSO 

CONDIZIONATO 

L 800 

lo teoria srlonllficn del gronde 
tisiologo russo in una raccolta 
dol suol scritti psspiuinli pre
sentato da Raffaello Mlsill 

V MAJAKOVSKIJ 

POESIA E RIVOLUZIONE 
L eoo 

I più Importanti documort' too-
rlei dell', poetlei letlcreina m». 
Inkovsk J im proceduti d i uno 
studio di lejoazlo Ambrogio 

Il punto 

GYORCY LUKÀCS 

IL MARXISMO 

NELLA COESISTENZA 

l 400 

l i rinascita del mvxlsmo lo 
sviluppo della d"mocn*la prò-
fel ina l conti con il passato, 
nello Impegnile prese di poi». 
zlono d i l colobre filosofo mar 
xista 

ENZO MODICA 

LA REPUBBLICA 

DELLE AUTONOMIF 

l 500 

Momenti di dibattito e di aziono 
politica por lo regioni o le nulo-
oonile locill co tro II vecchio « 
H nuovo ccnlralismo burocratlo© 
e auloriiarlo 

Opere di Lenin 

LENIN 

OPERE voi XXXVII 

L 3 200 

l o Ietterò elio Lenin acrlsso (4 
h in i ln r i d i l 1893 (il 1922 Un II. 
bro di grmde Munit iv i per la 
viva presenzi degli napelli urna 
ni di Lenin 

EDITORI 
RIUNITI 
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l ' U n i t à / venerdì 8 novembre 1968 PAG. 9 / e c h i e 

Alle urne il 17 e il 24 novembre 
oltre due milioni di elettori 

Si voterà a R 
Siena, k\zmm} Be 

A c-ei me ̂ i di dist in/a ehi 19 
mani! o circi due milieni di e 
lotti»'- si recheranno alle urne 
per una tornata di cle/icni im 
mina rative 1 17 novembre 

In juell i ('<iLi si voterà per 
1 eie? ore di 201 consti;ti comu 
fiali gli tlet'on intere^ati a 
questa con su Un 7 ione sonn un 
milione e 2S-I mila Velia -ite^a 
giorni la voteranno per il consi 
Rito provinciale i 250 mila elet 
tori della p-ovincia di Ravenna 
per il conMXlio resfionile S-10 
mi''i elettori d'I Ireni no-Mio 
Adige 

I principali comuni interessati 
alle vota7imi del 17 nenemhre 
sono i co") tonni di Siena An 
coni Ravci n<i e Belluno (Vi 
altro comuni coti nopola7ione su 
penore ai 5000 abitanti suddtvi 
si per provincia interessati alle 

Facilitazioni 
di viaggio 

per gli 
elettori 

Uno sconto di circa II 
cinquanta per conto verrà 
praticalo dalle ferrovie del
lo Stato agli elettori resi
denti sia In Italia che al 
l'estero che si recheranno a 
votare per le elezioni del 
Consigli regionali, provln 
do l i e comunali previste 
pur II 17 e U e 24 e 25 no
vembre prossimo Nel dar 
na notizia I ufficio slampa 
del ministero del Traiport l 
e dell'Aviazione civile pre 
elsa cho la validità ileqll 
spedali biglietti di ondala 
A ritorno r l lnictat l per l'oc 
cnslono o stala fissata In 
dieci giorni per gli elettori 
residenti In Italia e in venti 
giorni per quelli residenti 
all'estero 

Agevolazioni analoghe ver
ranno anche accordate dal 
le compagnie nazionali di 
navigazione aerea le quali 
praticheranno per l'occaslo 
ne uno sconto del venlicln 
que per cento sul voli In
ternazionali o dol trenlo per 
cento su quelli Interni 

ole/inni serio i se>_' IOTI ti 
Vicoli Piceno Otiiita e Sicito 

ri.iiciio et \Iart_ B in Vloifn 
Ca santissima e Si meandro eli 
H-in fidici onta Monte marchio 
BruieJisi Celi no Sin Marco f i 
sano S Michele Sa tutino e Vii 
la Castelli CaoUan Asscmmi e 
Carbonn C(impùbi ^o l inno 
S Martino in Pensilis e Vena 
fro Coverta Cnslt) eli Princi 
pe e S M'irceli no Ceitanzeiro 
Uo'i di C ipo Ri/zuto forno 
Olmate Cernisco ' «'< nxi I a 
gnano Cdtttl'o e Rntftfitino d a 
\ na Cremona Umiltà el \d la 
Ferrara Ceri i ({oro Portomagaiev 
re e V'iranno Ma inarda Fan 
pia Cannano Vanno IschitelM 
Mi•-fìtierila di Savoia S Marco 
in I amis Sannicandro Gnrgani 
co e S Paolo di ( i\ itale Fro 
smonp Ferentino \jit\na Min 
turno e S Felice Circeo Lecce 
\lliste e Spunzono Iucca \1 
topazio Macerati) Morrovol'e 
attintola Oititilin Matem Mcn 
(escigho>o Modena Tinaie E 
milia o Feuullo nel Frignano 
Nopoli \cerra BosCDieale On 
vnno Pozzuoli Sint \nt mo 
Sin! Antrnio Mìa te e Torre del 
Crrco \uom Dormali Peitun 
Viirovnno Perugia dubbio e 
Spoleto Priore) Mondolfo Pe 
%cara Popoli e Spoltore Pia 
cenza FiorenAiola ti \rdl Po 
tenia Latina MelTi e Venosa 
Rpr/f/ir» Calabria BnKnara Cali 
bra Delianuov a La urea na eli 
Borrello Montebello Ionico Son 
I orenzo e Scminarn Roggio E 
mtha Gualtieri e Redolo He> 
ma Colleferro e Palomhara Sa 
bina Romno Vnno nel Polesi 
ne e Donnda Seileruo lasciano 
Venera Sunonore Sin Mirzann 
sul Orno e Vallo elelli I ucarii 
danari Sennon Teimnfo Gì 
no«i e flrot dulie T'ramo Mo-
wnno ^ant invelo Trnn Mrn 
Ipca strilli Tonno B isso'eno 
Varese Cura'" Vercelli Tnvc 
ro Verona Gre?7ar i Viterbo 
Tarquinia e Tuscinia 

Ln domenica successiva 24 
novembre si volerà infine in 21 
comuni siciliani 

Agrigento Aragona Grotte 
Snnla Elisabetta Sciacca Cita 
ma Bel passo Bronte Collagi 
rone Luna Aidone Messine] 
Capizn Palccne Fumar) Santa 
Teresa Riva Taormina Torre 
Grolla Palermo Alia Baghe-
ria Chiusa Sclafani Corleonc 
Me?zojuso Ragusa Giarratan i 
Sracusa Solanno 

A N C O N A - Così si presentano i comunisti 

Dal continuo rapporto con la popolazione emerge l'alternativa al centro
sinistra • Una « formula >• che è fallita per due volte e che per due volte 
ha portato il commissario - Lotta intestina nei gruppi di potere della DC 

Dal nostro corrispondente 
ANCOW ? 

Ui pubblicità di luti gli atti 
atntn nistntivi per renìejL ini 
[ìo-nibile ogni ingiusti/ ei irbt 
trio ed affarismo I organza 
/ione melodica elei rapporti con 
le categorie e le. av-tocia/icru lei 
rorma?ione dei Con-.!gli provm 
ciati e frazionali ecc ecco ni 
cune elei le nlTorrrut7ioni p'X»-
grammaticlie che sostm/inno il 
concetto di i imni nutrizione a 
poi te aperte » lo slogan a cui 
i comuni-iti anconetmi non solo 
hanno dito il vilore di fuvilita 
cent- ile della loro a?ione in seno 
al Consiglio luminalo che san 

iktto il 17 nnumbro i n i ".in 
hanno impruitaio - I u p mio 
di villa ekl p ituipio e del tur 
tolo - h lo o campani cut 
to-ole appunto uni in»)igni 
eletto alt i jxirte open e Munì 
esempi il PC I ha diff iso in tilt 
te le famiglie della città un que
stionai lO-referenelum insieme ael 
uni Ixiz/i di n-ogrammn St inno 
rienlr indo relle sezioni ceniti 
ni-̂ e blocchi voluminoii di ri 
a,x>-.to Diventeranno an/i i 
contenuh elei piogmnna definì 
tivn eie) nastro pirlito per 1 flt 
tività comuni lo elei prossimi cin 
ei ie nnni Ce»i il fitto e! or 
garieo d a lofio fri i cirmmisti e 
le vnrie categorie che h inno 

Viareggio 

con i voti del PCI e del PSS 
VURLOCilO 

Al termine di una lunga pa i 
rentesl, durata oltre un me 
se dall annuncio delle dlmis 
stoni della giunta comunale 
di centrosinistra la citta, ha 
un nuovo sindaco nella per 
sona del compagno socialista 
avvocato Renato Barchielli 
eletto con 1 voti del PCI e 
del PSI La seduta del consl 
gllo comunale conclusasi a 
notte Inoltrata è stata oarn.t> 
terl?zata da una dura oolemi 
ca del compagni socialisti con 
tro ti gruppo d e 

Ai tentativi de smaccata 
mente accomodanti per una 
solu?ione della crisi in fimi 
pila (rltinndo la designalo 
ne del comitato cittadino e 

rinnovando la fiducia ali ex 
sindaco Veroli) hanno rlspo 
sto gli esponenti socialisti rln 
novindo pesanti critiche sul 
tradimento degli Impegni e 
del pio<Timma a suo tempo 
concordato 

Si procedeva quindi alla 
votazione e 1 esito corno ab 
btamo gi>i detto segnava la 
elezione n sindaco di un so 
cinlistn Al neo sindaco 11 
gruppo socialista ha dato 
mandato di ricercare con 1 
gruppi consiliari (escluso 
entelli eli destra) la disponi 
bllita per una nuova soluzio 
ne aperta a tutte lo force ln 
teressale ad una pinttafor 
ma prrgrammatien più avan 
?ata 

Interessante dibatt i to a l la Casa del la Cultura di Roma 

Per una iniziativa italiana 
contro la politica dei blocchi 

Gli interventi del compagno on. Galluzzi, dell'on. Bertoldi (PSI) e dell'on. Luzzatto 
(PSIUP) - Come liberare il paese dai vincoli del Patto Atlantico e restituire auto

nomia alla sua posizione internazionale e a tutte le forze progressiste interne 
L'Italia di fronte alla poli 

tlca dei blocchi questo tema 
ha visto impegnati l'altra se 
ra a Romo, nella sede della 
Casa della cultura fll ono 
revoli Bertoldi del PSI Gal 
luz?i del PCI e Luzzatto del 
PSIUP (Ton Siilo che ave 
va aderito al dibattito in rap 

f iresentanza della DC, è sta 
o t'attenuto aM'ultimo mo 

mento da soprigglunti lmpe 
gnl) 

La discussione ha messo in 
luce un momento di sostali 
ziale convergenza l'esigenza di 
superare la divisione e la lo 
gica dei blocchi i modi 1 tem 
pi, la necesbarin azione comu 
ne per conseguire questo sco 
pò, e in concreto per fare 
uscire l'ItPlia dal vincoli del 
patto atlantico, per restituire 
autonomia alla sua posizione 
internazionale e alle forzo 
progresslsle Interne a un pio 
cesso democra'lco bloccato 
dalle alleanze militari 

Su questo nesso tra gli im 
pegni polit'co militari « ester 
ni» (Inserimento del Paese 
nella strategia nggressivn ame 
ricana coisa al riarmo ulnn 
ciò della guerri fiedda ecc ) 
9 gli etfett! di involuzione 
conservatrice, di freno che es 
al hanno nll'inteino, si è sol 
(ormato nella sua analisi Gal 
luzzl La spinta ln senso con 
•ervatore determinata dalla 
politica doi blocchi — egli ha 
osservato — opera entro il 
quadro delle due alleanze a 
Ovest e ad Est, anch9 se non 
nella stessa misura, ed an 
ohe se occorre riconoscerò 
che il pntlo di Varsavia ve 
nuto dopo quello atlantico è 
atato una risposti ali figgres 
sivita occidentale ali azione 
ohe ha condotto alle crisi e 
alle gueire locali al Vietnam 
al colpo di stato in Grecia al 
conflitto del Medio Oliente al 
progiamma volto a modifica 
re la situazione ntemaziona 
le a vantaggio dell'imperiali 
amo 

Galluri si è detto lontra 
rio a quede tesi, sost-muto ad 
esempio dall on La Malfa, 
che piopongono di lactifica 
re l'autonomia in n ime del 
blocchi e della supposta ga 
ran?la di equilib io ohe essi 
fornirebbero L affermare d al 
tro canto che 1 intervento mi 
litare in Ceceisli tulila ha al 
terato il rappotto di forze in 
Tuiopa È soltan'o un p i n e 
sto que' intervento che il 
PCI ha riprovi J ho alteta 
10 sminuii i pppoili ira 
Stati socK'iitl e Pnititl co 
munisti ili Interno del patto 
di Varsavia E lutto ciò è sta 
to sfruttato come un prete 
sto da alcune fé rze interna 
•tonali, o con l'immediata par-
»ìoipa7ÌonB del governo ita 

Ifano per il rilancio dell'atlan 
tismo, per il rinvio della flr 
ma del trattato di non proli 
ferazione, per nuove misure 
di riarmo atomico, con la prò 
spetllva di una Germania nu 
cleaie, e così via In (al mo 
do, il governo italiano rinun 
eia ad ogni posizione autono 
ma conferma certe « servitù » 
non solo militari ma an 
che politiche 's»lamo nrrlvatl 
ali esa!ta7lone e el regime gre 
eo dei colonnelli) Il proble 
ma che oggi si pone è per 
e io quello di ina concreta al 
ternatlva l'uscita dell Italia 
dal patto atlan'ico e la neu 
tralltn del Paese nel quadro 
di un superamento della pò 
litica dei blocchi In un si 
stema di sicurez?a europea, 
con 11 ritiro delle truppe stra
niere da tutti i Paesi del con 
Unente I punti essenziali del 
processo volto a conseguire 
tale obbiettivo sono dissocia 
/ione dalla strategia ameri 
cana, fine dell'integra/ione mi 
litare (il che non vuol dire 
aulomatlcimente fine dell al 
leanrn politica) rottura con 
1 papsl fascisti come U Gre 

eia e 11 Portogallo membri 
della NATO 

Lon Butoldl rilevata 1 Im 
portanza della p (esa di posi 
zione del PCI sui « fatti di 
Cecoslovacchia» ha dienlara 
to che 11 compito del PSI ior 
ni esso, o no, al governo è 
quello di evitare l'accettazio 
ne passiva della politica di 
potenza americana Purtroppo 
felc7lone di Nlxon non Taci 
hta la distinsi ine e purtrop 
pò anche 1 Intervento soviet! 
co a Praga ha conti ibuito a 
congelare il processo di su 
peramento dol blocchi La 
neutralità dell Italia a cui 
tuttavia Bertoldi bi è detto fa 
iOrevote non apparirebbe pe 
rò una prospc*'iva realistica, 
e vi sarebbero elementi di vel 
leitDrismo anche nella propo 
sta socialista di escludere 
Grecia e Toitogalo dal patto 
atlantico perchè non i prin 
cipii prevalgono oggi ma gli 
interessi strategici 

L'on Lu??atto dopo aver 
rilevato che gli USA hanno 
ne.1 blocco atlan'ico uno del 
punti di appoggio per la loro 
poetica Imperialistica h.i ri 

cordato come l'America ab 
bla preteso dall Italia la 
« comprensione » per 11 suo 
intei vento nel V'etnam e ad 
dirittura forme più avanzate 
ai responsabilità, e come il 
disegno americano delle cosid 
dette « guerre locali » sia gra 
vido di pericoli Anche i'eu 
ropeismo non è stato una 
« terza via » ma un aspetto 
della politica degli USA E 
non bisogna dimenticare che 
la guei ra del Portogallo in 
corso nelle colonie africane 
ò di fatto una « guerra lo 
cale» della NATO La neutra 
lith italiana non è affatto tm 
proponibile In affetti 11 prete 
so equilibrio de^ll armamen 
ti non esiste, tutti sanno che 
esso è in realtà, una spirale 
della corsa al r armo, e che, 
quindi non garantisce nessu 
no in nessun momento Luz
zatto ha Insistito sulla eslgen 
7& di tener presente e di ave 
re chiaro 11 fine I uscita del 
I Italia dal patto atlantico E' 
solo a questo punto di chia 
rez7a dell obiettivo che si può 
parlare di accorgfmpnti di 
moeli di tempi per arrivarci 

Prima ferma risposta operaia 
ai licenziamenti delPEridania 

Decisa l'occupazione di cinque zuccherifici 

P\RMA 7 
P i ali / ito oji^i il giuppo 

Dultima cullo suoporo delle 
macstian/c conti o la dccisio 
ne del monopolio dello /uc 
cheio di licenziare olite quat 
troccnto opetai e di sospcn 
deniL un numero abbasUin7,i 
elevato conseguenza della 
prospettiva di i istrutturazionc 
di V) stabilimenti 

Nd coi so dello sciopero, as 
scmble^ di Involatori si sono 
svolle eivunqiiL ne sono sca 
tuitle fonie decisioni fl lo'li 
et nin» il monopolio 

Oonant i 1 nnr iton p eci
di 111110 »ll i>CUiptl7K)IV ie^li 
7U(clt<Tifici di l'(int-an< Ilio 
eh Pirma cillà oltre e e di 
quelli eli GasatmiKjì'oie t-[C 

mona) di Montatami U'a 
dova) e di San Bonifacio (Ve 
tona) La decisione è stala 
presa o£gi n Parma durante 

un assemblea alla quale hinno 
pa ricci pato l rapprrspiilnili 
n.i/ion ili det sindacali eh cale 
gona CGIL e CISI di eliti 
genti dei sindacali locaLi di 
esponenti delle commissioni 
in'ctne degli stabilimenti suin 
dicati oltre a numerosi la\o 
tatori L'assemblea (riaffer
mando la decisa volontà di re 
spingere i licenziameli li piean 
riandati dal monopolio bocca 
il fero nel quadio del cositi 
detto piano di nsttutluraziunc) 
h<i delibi ritti di precedere al 
la occupazione degli stabili 
nienti minacciali eli sm.i i el 
l imi rito per i qu ili M sono 
anctK fo mulalc piop^s'e di 
pubblicizzazione 

Da paite degli occupanf 
attra\erso assemblee nelle 
singolo aziende vena osami 
nato molile il problema ele'l t 
manutenzione dei macchinari 

the lPtielinia nen ha ancotn 
f ilio inizi tre riseli an lo eli 
compiontllete la cipacila la 
vorattva degli impianti per la 
prossima e impaglia sacca ri 
f(,ra Da domani la classe 
11\ orati ice forte dell appog 
gto degli enti lucali e del vaslo 
movimento di solidarietà ma 
infestatosi in questi giorni 
scende decisamente in lotta 
contro il monopolio dello /uc 
cheio memi cando innanzi 
tulio che i smelanti siano 
chiamati a paiticipdrc come* 
parie aLLu i i opti ante al 
I d a m e e ali eventuale (Ubo 
t i/iont elei pi ino di * i islrut 
luia/io ir » dell IIII|H>I tante sei 
lem pei il (|uah si devono co 
munque tener presenti in vii 
priot liana i fondamentali in 
terossi della collettività ^d 
degli 0]>eidi sia dei contadini 
ptodittton 

1-.N uno fo cnc o gani/zalc in ile 
e CIL L ek tm. eli ncontrt (cexi 
gli abitaci i eiet IMU con gli 
nilnliarn 4I1 open ai delle pini 
unali fib'mchc i dipendenti co 
niiin ili exc ) 

\A-CQ il nostto bilancio elet 
torile botino detto i comunisti 
«i cittadini e sul volantini han 
no scritto il preventivo eli spesa 
in cifro chnre e tonde Ntlla 
voce dtlle ejitiatc le nullo lire 
di soltosc i7ione eli una scine 
ri luntfliiSMivta di lavonlori 
e t ' a glande rtechc/za del 
lavoro voUfliino che i compagni 
oxrai contadini e intellettuali 
danno clisintetca^itnmente » A 
elo-iV — Iniicio ì(Quinto — sft 
dnniei fili a l t i i pubi Imre i 
leuo bihnti elettonli 1' ofeode 
'e rtpei dissimi nella peiaola 
zinne e numerale le atksti/iotii 
di stimi vei->o il PCI kmeigc 
casi dei questo mtersetimbiet tri 
comunisti e popohzione di ejue 
sto rapporto dialettico — in cut 
si eia e si nceve e vicever'-o — 
i altei nativa democratica al cen 
Lio sinistra Di cniesta alterna 
tiva ti PCI il più forte paitilo 
deln citta e ti grullo piotn 
Kenisti Per es^i olite ai co 
munì si-1 sono i compagni elei 
PSIUP e uni grossi pule elelli 
base e degli eletton socialisti 
I i lavonton e titolici della si 
il sin eie e delle \( I P Rssi i > 
\~>o£j,t mino fiiiucii î od enl J 
si isli ! i po-a/ion elei loro csio 
nente regionale I on Foschi 
che a Villotnbrocfi dichlatò eli 
non rammaricarsi se dopo lo 
spostamento a sinistra avvenuto 
il 19 maggio non era più possi 
bile in molti centri dar vita al 
contro sinistra ed auspicava 
forme nuove ed originali di col 
Inbora7tone negli enti locali In 
questi giorni lo stesso on Fo
schi non sappiamo per quali 
pressioni o motivi interni di par 
tito è ridotto al ruo'o di porta 
borraccia eiella dirigenza doro-
tea anconetana 

Infine la grande massa del 
cittadini di Ancona che per i 
guaiti gravi provocati dalla 
* formula » non vuole più sentir 
parlare dt centro sinistre Dal 
19G0 ci sono stole elite giunte di 
centro sinistra ael \nex»na am 
bclue sono et ol late prima dol 
tempo e hanno portato in * co
da » il tx>mmjisnno prefettizio 
Questo anz tutto perché hanno 
fallito completo mente sui pro-
gnninn N'on sincri) noi ma i 
protagonisti delh « formula » 
che lo hinno detto e scritto sia 
pure allo scopo eli tddossarsene 
rccipiocamente lo responsabi 
hlà 

tx» testimonia la s essa IX che 
ha presentalo >n questi giorni un 
p ognamma e'ettoreile che è la 
copia entità dt quello che pre 
sento nel 19C0 sette anni di 
centro smisti a non sono serviti 
nemmeno ad attuate gli obiet
tivi mode-atissimi della dingen 
za dorotoa della DC anconetana 
Sono stati sette anni di vuoto 
totale nello direzione comunale 
della citta E pik semento as 
surdo riproporne la continua 
/tono Lo avvette la stessa DC 
quando stancamente toma ad 
invocale la riesiinwmone della 
salma elei centro sinistra E per 
riunire e ravvivare le sue scet 
tiene e sfaldate file prospetta 
In conquista del posto di sindaco 

\n/j senza citare le lotte in 
testine dei vari gruppi interni 
eli potere ha nominato addint 
tira tic candisti tre sindaci in 
Pletore? Mi por 1 esterno per 
li popoli7ionc cosa significa 
un sindaco de a] jxjsto del solito 
repubblicano' Niente eli n lovo 
0 di meglio Anche di questo 
la DC è ccnsapevote Alloia ha 
sfociente» un ineschino ricotto e 
di esso ha ratio il motivo so 
hente delh sua campagna elet 
tornio se Anemia avrà una 
giunta di sinistri il governo — 
elice la DC — ne>n le concederà 
alcun appoggio le negherà ogni 
conti tbtito flnanriono 

I repubblicani una volta ce 
dillo preventivamente alla DC 
sul posto di sneheo qui da loro 
elclemilo poi * tradizione > han 
no perduto ogni clientela ed ogni 
verve non si e mai registiata 
ad Ancona una campagna elet 
torale repubblicana tanto grigia 
e dimessi li Piti si presenl/i 
come uno dei pm remissivi out 
ste/er della DC 

Poi i socialisti del PSI il di 
scorso è più complesso C è Or 
lant.lt e he esalta sulle piazze la 
fedeltà al centi o sintstia e 
porla come mi demteo ci sono 
altri dirigenti della Federazione 
anconetana che vagheggiano un 
centro sinistra il an * isse siei 
sosti lo a smisi NI t se?n? t >p e* 
tilt e come con ina DC che non 
prevale nulli -uri sostiene le 
[VISMIU ciipencn/e f lliment in 
f e il segreta no regionale Sin/ 
zi il qia!e olTeima elio tutto 
sonim ito ò più piobabile ìd An 
con i la castilii7ione eli una giun 
li dt smisti a 

Seno intntrtma più pirtiti che 
parlino a nome del PSI Pero 
nel Ancona domartmiani e sini 
stra lombardieuifl sftoicno h 
maggioianza issoluta In questi 
ultimi giorni delh campagna c-
leltonle tali for?c debbono e 
poisccio U-.CHC dall equivoco se 
non v )gliono che g\ elettoli gin 
didimo il PSI por come finon 
<ì e presentito un «?ufi7/ ihii 
jilio h tuo e»« ti Tinto piti clic 
1 iltemntivi di misti i lei An 
eoli i n n i un ifo'ost velici' i 
i m e l<titini ma dn risiili ili 
ele>l 19 svaluntte chiari e so 
iida uni mnggiormza di smi 
^ i in Comune (PCI PSIUP e 
PSI> 

Walter Montanari 

L ult imo numero de1 settimanale u Vie Nuove » è In parte dedicnto agli sviluppi della situazione vietnamita, dopo l'annuncio della 
cessazione del bombardamenti U S A sul terr i tor io della Repubblica Democratica La copertina è un manifesto di Portone e 
Bologna (dello Studio Grafico Editoriale « Arco ») I e l i l l ipuziani », cloò 1 v ietnamit i , hanno vinto l'aggressore, cioè II « gigante » 
americano 

L'esercitazione navale «Eden Apple» è cominciata martedì 

e manovre 
errm 

Operano insieme a unità italiane, americane, inglese e francesi — Un 
compiaciuto comunicato del comando delle forze del Sud-Europa 

Parigi 

Si è sciolta 
la Federazione 
della 

I tre gruppi che la componevano dovranno dar vita 
per il 1° gennaio a un « partito di democrazia so
cialista » • I motivi della crisi del maggio scorso 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

La Federazione della sint 
stra democi atlea e socialista, 
che dal 1965 al 1968 era riu 
setta B dare una unita di in 
tenti se non di linea politica 
alla sinistra francese non co 
munista e a realizzare con il 
PCF, entro certi limiti, una 
attività comune che era sfo 
data nel successo elettorale 
del 19G7 ha praticamente ces 
sato di esistere il suo presi 
dente Fiangots Mitterrand 
ha rassegnaeo stamattina le 
dimissioni davanti al comita 
to esecutivo Invitando 'e tre 
et famiglie » delln Federazione 
— radlcalf socialisti e con 
ven/ionnlisli — n dar vita al 
nuovo « partito d! domocra?la 
socialista », che dovrebbe na 
scere il prossimo 1 gennaio 

Della Federa/ione fino al 
31 dicembre resterà in atti 
vita l'attuale sogietnriato per 
il disbrigo degli affari cor 
lenti 

La crisi politica e '•ociale 
di maggio le operazioni az 
zaidate e poco ehiaie lancia 
te da Mitterrand in quel pe 
riodo senza tener conto della 
reale forza di riservi del pò 
tere gollista 11 tentativo ab 
bastanza scopeito di rlstabi 
lire una celta distanza tra la 
Federazione e I comunisti 
hanno fatto saltare la cernie 
ra federativa e tutto lo schie 
riunente della sinistra trance 
se ò andato in pezzi 

C nostra profonda convin 
rione tuttavìa che se 1 lega 
mi federativi fossero stati più 
profondi, che so l rapporti 
fra Federazione e comunisti 
avessero avuto un carattere 
meno contingente la sinistra 
fiancese avrebbe potuto su 
pera re la glande prova della 
piiTime-i scoi sa con danni 
issai n norl eli quelli effetti 
vamenii cubiti e feirse rem 
qualche vintngglo Ma proprio 
al momento del confi orilo di 
retto tra gollismo P forze de 
mocratiche la redera7ione ha 
dimostrato di non aver com 
plttamenlo assimilato in dura 
lezione del 19511, di non esso 
re riuscita a plasmnre una 
«nuova sinistra» e di essera 
sos'anzialmonle rimasta allo 
stadio di paravento di tutte 
le vecchie fntture della slni 
s t n e prima tra tutte dell an 
ttcotmmismo 

Guy Mollet e stato posto 
sott ) accusi di! suo avversa 
rio ni mero uno Deffeire per 
le s'esse pigioni ed è pai so 
snb to smiso ni consiglio ni 
zior ile della SPIO cho aveva 
tutte nià di congiesso che Def 
fp'r> fosse sul punto di met 
tere la paiola fine alla ven 
leni alo direzione di Guy Mol 
let il che avrebbe avuto co 

me risultato, di spingere il 
partito socialista su quelle 
posi7ionl di conilo che sono 
da anni ia bandiera e l'ambi 
zione del sindaco di Marsiglia 

Mollet alla fine l'ha sputi 
tata evitando alla sinistra 
una disgrazia maggiore e fa 
cendo approvare una mozione 
nella qualo la s r i O si impe
gna a dare un carattere de 
cisamente socialista senza 
compromessi dottrinari, al 
nuovo partito Non per que 
sto la sinistra è ujclta dalla 
crisi che attualmente la tra 
vaglia e la rende impotente 
di fronte alla marea gollista 

La terza famiglia della Fé 
delazione — ma non terza 
per ordine di importanza — 
il pnrtito indicale ha annun 
ciato per la fine di quesio 
mese 11 suo congresso ma è 
già noto che i radicali non 
parteciperanno alla formazio 
ne del nuovo pattilo socialista 
e si terranno disponibili per 
la riedizione delle vecchie 
operazioni centiisle e antico 
muniste alle quali sperano di 
attirare un gioì no o l'altro 
questo nuovo partito 

A parlire dal mese di di 
cembro i convonzlonall e i 
socialisti cioè 1 mltterran 
dmnl e i mollettiani coinin 
ceranno la fase preparatola 
della fusione 

Augusto Pancaldi 

NAPOII 7 
Una * grande esercitazione 

navale» — cosi la definisce 
compiaciuto in un comunicalo 
ufficiale il comandante in ca 
pò delle forze della NATO del 
Sud Europa che è 1 ammiraglio 
tatuniltnse Rivelo — la « Eden 

Apple » (cioè traducendo *. Me 
la del Giardino tcrrestie> la 
fnnt.isn dei militari mantici 
non rifugge come si vedo da 
evocazioni idilliche) e in coi so 
da martedì nel Medito raneo 
Vi prendono parte navi ita 
Itane americane inglesi gre 
che — NATO e colonnelli fasci 
sti si si vanno d amore e 
d accoido — e anche unita fran 
cesi 

L ammiraglio comandante in 
capo fornisce iti pioposito 0.110-
sli paiticolirl sull operazione 
cinquanta navi e centocinquanta 
velivoli da gueira si sono sud 
divise in due gruppi base per 
la prima di due «grandi fasi 
tattiche» e sperimentano (con 
la ixirtaeref francese < Focli ») 
sistemi di difesa aeiea di 11 
fornimento in mare e di lolla 
anttsommergibile A sud di l o . 
Ione sommo gibili USA bntan 
mo e francesi e fungono da 
bersagli per le esercitazioni 
an ti sommergibili » menti e «ae 
roplanl francesi per li paltu 
ghamento marittimo operano 
nelli iicercn e noli ittaeco elei 
sommergibili » il tutto sotto la 
direzione del viceammiraglio De 
Scilivaux de Gì osche france
se Un secondo gruppo di unità 
— italiane grec'ie americane 
inglesi e francesi — opera in 
vece a Sud di Milla sotto il 
comando del viceammiraglio 
\ M I evvfs CB eiella folt fiot 
la occidentale imbarcalo °ul 
caccialorpedinicre «Hampshire> 
iltu dinotile queste unltii sono 
impegnate in un cannoneggia 
mento di superficie 

L operazione nel suo insieme 
è slata « pianificata s dall animi 
raglio Ri vero ed è diretta dal. 
1 ammiraglio '(aliano Luciano 
Sotgiu comandante delle forzi: 
navali suel onroi>oe della NATO 

La flotti alleata dunque si 
da da fare A che cosa serve 
pero questa operazione'' Ceti» 
metile essa non conti ibtiisce af 
fillo 1II.1 distensione illn tra 
sfotnnzione elei Mediterraneo 
iti un « mare di pace » è un 
.1 spetto di quella * politica do 
blocchi * di cui sempre pnì 1 
ixtpoli avveituno gli effetti ne
gativi eel 1 pencoli 

Per una bancarotta 

di miliardi 

a giudizio 

Felice Riva 
MILANO 7 

Tclice Riva comparirà davan 
ti al tribunale per jispondere di 
bancarotta fraudolenta aggrava 
fji e ncoiso abusivo al credito 
in relazione al fallimento della 
SPA Cotonificio Val di Susa 
con lui il fntello Vittorio e al 
tte quindici persone già meni 
bri del consiglio di amministra 
zione e del collegio dei sindaci 
imputate di bancarotta semplice 
pluriaggravata Lo ha deciso 
ni termine dell istruttoila il PG 
dottoi Bonclli 

Postelegrafonici: 

primo successo 

CGIL e UIL 

Sospeso lo sciopero 
Fumo successo dello Federa 

zione postelegiafoinci CGIL e 
eiella ULL-Post pei la vertenza 
delle competenze aceessoue il 
ministro del Tesoro aotto la pres 
sione eloll a7Ìone sindacale ha au 
lori7Hilo ti mirifsi.ro delle PPTT 
a dispone della trattativa con i 
sindacati di 21 miliardi per un 
triennio II governo aveva som 
pre nfuilato un impegno proci 
so por la questione delle com 
potenze pccessone elei postele 
gì afonia al punto da costringere 
In sindacali CGIL e UIL ed un 
pruno ^coperò 1 li ottobre e a 
proclamarne un altro per IH 
prossimo In coascguenza dello 
impegno ministeriale 1 astensione 
di lunedi è stata sospesa Î e 
coni latenze accessorie e la quo 
si ione dolloiano lapnresenlàno 
al momento 1 pun't base della 
lotta dei poslelegrafonid 

L'alimentazione richiede una buona informazione 

Si C svolto etl Circolo dnlln Slnmpa di Milano un dibattilo sul tema « L alimanlmlone e l'i tifo r 
mi l ione, oggi », a cui danne partecipalo II glontnllsla VlriLemo Buonfl isl i i , Il prof Marino F in i i , 
Il doli Luigi Lnichesl, lo psicologo Antonio Miei Ilo, il pediatra prof. Paolo Nicola e II prof To 
maso Oliato Fungeva dn presonlnlrlce l'attrice Marina Malfal l i Al termino dol dìbntll lo, 6 stato 
presentato al pubblico il cioccolato Kinder, un nuovo prodotto della Ferrerò studialo appositamente 
per I bambini, su basi rlgoiosamente scienllfiche II Kinder 6 caral ter l i ioto, Infatt i , da un più alto 
contenuto di lotte nel confronti del comune cioccolato ni latto In modo dn costituire un «HmcMtté 
ricco di tutti I fattori più Importanti per I nccrc&c [mento del bambino 
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P-ÀG. io I s p o r t l ' U n i t à / venerdì 8 novembre 1968 

Un azzurro iridato della velocità a Montevideo 

a vittoria 
ezza la serie nera per gli italiai 

Per festeggiare il successo ha dovuto aspettare che la giu
ria respingesse il reclamo di Fredborg - Delude Turrini 

BORGHETTI mentre compio i l giro d'onore 

A Rio de Janeiro (2-1) 

// Brasile batte 
il Resto del Mondo 

I « cariocas » hanno dominato per 9 0 ' 
H K A H H I I M C T S S O C a r l o s 

A U i c r l o I M n n i r n ) J u n u i i l r , 
D i n / r v c r a l d o O r r s o n U l v e 
U n o N i l i i l ( I l o r R i s ) I t i r a n n o 
( t o s i m i ) Pel*1 P i u l o C i s i r 

U I S I O D 1 L M O N D O ( p r i m o 
t e m p o ) J i n - l i i ( U H S S ^ N o v i ; 
( ( H i g h ) S c l u i t c r n i v ( l R S S ) 
S c h n l t ? ( C e r n i O c c ) M i r / o l i n l 
( A r g ) B i c l u n b u i c r ( C . i r m 
O c c ) S l i c s ( U n g h ) A n i Hit lo 
( S p ) A l l i c r t ( U r l a l i > O v c n l l i 
( G t r m O I L ) , U / i l j l ( J » S ) 

R t S T O 1 )11 M O N D O ( s e c o l i 
d o ( c m p ( i ) M a / u r k l c w l c s " ( U r l i 
g u a \ ) N o v i r ( U i i g h > S e n o 
« i c r i i c v ( U R S S ) S d i t i l i / ( f i o r 
O c c ) M i r / n l l n l ( \ r t f ) H e c h e t i 
i u n i o r ( O r m i O c c ) r r - r f t i m o 
( U f f ) M r l r e v r l i ( L U S S I R o -
c l m ( U r i i K ) O v c n i l h l C e r n i 
O c * ) T n r l n s t\ n g b ) 

\ R I i n i t o DI ! < o ( M e g l i o ) 

R I n n I p r i m o t m p o ni 1 
U l u l i n o a l ÌJ M i n t i o r i l i 
r i p r e s i n i i l T o s i n o 

\ t l i p r e s e n z i ili filli e Ilio m l l i 
s p r t l i l n r l 11 H r i s l l r li b a l l i n o 
s i - i n o i te I > s ( | i i i d r a d e l I t e s i o 
d e l Mf i i i dn c o n m i p i n i l e R i , ! » 
d i i t r i K n m i s u r a c h i p e r o n o n 
i l s p e e i h l i i s a i l i m e n i e lo s v o l 
g l m e n i n I Ì L I m i l c h p e r c h e I 
e i r l o c i s b i n n o d o m i n i l o m 
l u n g o e d In l a r g o ini r i i a n e l o 
l i n c i l e d u e r i g o r i e n o n r l u -
s e e n d o a s e g n i l e a l l r l ^ o i l n n 
c h e p e r s f o r m i l i C o n r d e i r r 
s l o e r i ( ' e l l e n r c v i d e r e n o n 
s o l o p e r le a s s e n / c d i I n g l e s i 
e d i I t n l l i n l n e l R e s t o d e l M o n 
d o rnn m r l i c p< n h é ti i n s i j ' i i 
d r n r i c c o g l l t l e c l i e m e s s i s u 
In f r e n i e f u n i n o n p u O c o n i 
p e l e r e c o n t r o m i i i w c r s i r l i 
i f f l i i n t n e l iei l p r e j n n n 

Nel N. 44 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

0 La lezione del Vietnam (editoriale di Carlo 
Galluzzi) 

# Il gioco del cerino (di Aniello Coppola) 

0 Nixon presidente di un'America lacerata (di 
Giorgio Signorini) 

9 Vietnam fallimento della guerra-esempio (di 

Lelio Ba^so) 

9 Le prospettive dell'unita del Vietnam {collo 
quio con Wilfred Burchett di rilorno da Hanoi) 

# L'VIII Congresso dell'UDI (di Valentino Par
lato) 

9 Cina dopo due anni di « rivoluzione cultu
rale » (di Umilio Sarzi Amade) 

# Le idee di Lenin lo Stato e la nazione (Il 
programma dei bolscevichi dopo la rivolu
zione) 

Tavola rotonda: 
Movimento studentesco, classe operaia, sin
dacati (Silvano Androni, Marco Boato, Leo 
Canullo, Umberto Conte, Francesco Dal Co 
e Rinaldo Scheda) 

0 Fabbrico autogestione del « tempo libero » 
(di Anton o Bernardi e Ennio Scolari) 

# Poesia 1900-1968 gli anni grandi e terribili 
(di Gidnsno Ferrata) 

H Stagioni litiche, per quale pubblico? (di Luigi 
Pestalozza) 

# La critica della critica {di Mino Argentieri) 

0 II Piemonte sotto acqua e fango (di Davide 
Laiolo) 

MOS'Tf-VIOFO 7 
Il lombiidn I mg! Rnrghei 

ti m i n o di Ph ) f t ì In e 
Simo c(( listi i alnno "he v n 
te 1 fini, oli i ni m 1 u ri 
velocita ili i i mti r v i h i 
is< n i o il p r i i n f i n n m 
1 \ ho d oro dei di emnii ,i ti 
ve. H dtl ni n(i i cloi i \ i r 
n (che ìnsc i pruno li u 
I» nel l'HH i f. no i> M'ir 
notti Po » C ic'h Siccni 
idue volici M rerum 0„n i 
C. isp in Ili i t'tu volti i f n ir 
doni t Bi indietro i cine volici 

Quella eli nor^heiii e qum 
(ìi li qu ittordiff s ma mi„ln 
iridata elei diloti imi de lì ve 
loci' i wit i dir.li iti l 11 l l 
vittoria del velocisti ' inibir 
do i he coi r )( r i si U t i 
ciclistica « Gemvi » eh li' i 
no e st u i ni >!'o i n t i i s i 
ta Ieri seri ne1 « V- ludrnnio 
Mumc p i » di Mon de > I 
stata net i-.sini uni i belli » 
(avend i lì ITLIK t » v ni i li 
prima « n mi u » t ] 1 rìim 
S( I- redi ore, 11 SÌ ( < nd i ) p u 
r e stilo n i lunati periodo di 
interte// i pou li 1 ne se 

iveva preseni i > re 11 un > su 
un i presimi i i fi t/ o u d, i 
1 it ili ino ne 11 ni tini i cnr t 
Resjim'o il re 1 in > de i or i 
dorè di lese questi ha pre 
sonnio in i"ve i i mentii il 
pubblico siili t rbune aspri 
lavi il u s,i inso de 11 e, li i 

Dorghetti t u o ' i n m uni co 
perii s e iv \ cin ilo ili i ri 
bona de «inrnihsri e dei t i 
dioconisti in inft Siand i i 
propria contente//1 per 
grande so^n i -e il / / ilo di 
poter indossire la i n ib i i ir 
data L" i inr t il * r i intin 
to eli avti vi il ì e noi ini 
me levi di i *• nfi i i i it 
colamenti soste nt.nel > in/i he 
ei i s i'o pi ì s o i ines 

che avevi eeu t > (il e ì i ler 
lo I e (I. libd i/ mi cU i ,. u 
ri i si sono pi KI I IK pi r T I 
di me/ / MI pi f i n nu ite i 
stato annunci ito che mr ìe 
1 tp lei o di 1 > nclore d me 
se era siilo re sp nt i Penan 
lo e sta o p ii nini i i nnp o 
ne del mondo il cor d )re a/ 
/ u n o 

Dipo le decisioni di 1urn 
ni battuto ci il beici Viri I in 
tker nelli fin ile per il tei/o 
e quarlo pos o fino che ioni 
brava volesse < onfermai e 11 
sfortuna che st ivi nu segui 
tiindo 1 cu 1 sti i/zurri in (pie 
sii mondiali tulle le irte eia 
no puntate sul venticinquon 
ne cu listi di Ftho per .a con 
quisla della puma maglia in 
data d i pir e degli i / /u rn 
rurrlnl si e n fatto uilicre 
di Vari I ini ker in eni i ani 
he le « manche » come gii pi 
era successo in semif ilio con 
Ho Fiedboig 

Il ciclista emiliano si è1 n 
lesili dito in una tattici ha 
filati ed In pigilo lo scolto 
ala sui lesi nel i«p ne ''Ioltu 
|i u abile e s ito mwep Boi 
ghetti il qn tic ha f itto uso 
delti sua potei/1 p -• impoi 
si sul vincitore di Turani la 
ji ima «ni indie» e stala ap 
pinnigt;io dell itali ino eoe 01 
e imposto por poco meno di 
cinque centimetri E stato ne 
cessano ricorrete il « fotofi 
nish JI per assegnare la vit o 
n i Poi nella seconda «min 
che » rredborg che è cam 
pione montinle del chiloim 
tro ed è particolarmente pò 
lente nelle volile lunghe t 
riuscito a spezzare la rcsi 
sten/i di Boi ghetti oiopi o 
siili i linea d nnvo Dopo un 
inleivillo di ititio un quitto 
(loia i due i io isti soni, tor 
nati in pisti per disputare li 
prova decisivi La « be'li » è 
siati verimente tale II van 
(aggio del ciclis'a itali ino è 
italo di uni macchina e men 
tre il pubblico esulti a e Bor 
ghetti veniva po-tato in trion 

fi il danese» ha prcstniato 
r ed i no 

Ni ' i nil 'e fredda 1i Mon 
tfvidf ) il pubhhio (oivinto 
( h i t s e i 1 i s v t i l t i t ) 
delle L,ire sneohe t i n o pò 
i i p i e li ti i ì 1 1 ii i 7 n i 

(niente il veideito deli i „m 
ri t in >i ( l u t i ts,it Une 
p n di me/? >r i me ure nel 
p n t o numeiose t r i u le di 
stussoni Poi f,ii app itisi del 
Minb ico ruianeln di ili i in 
lime e sialo innuiK no che 
il ( un unno i r i Bor h- iti II 
pubblico infitti in queste ul 
ime sere ive\ i f un suo b( 

nummo il ricosti l>mnardo 
od i i innsto s iddìi u > del 
li sin vittoria Borghe'ti pir 
uto ( on» ler/o n >ri i tra i 
velousti a7/urrj eloi o r u m 
ni ( Ver/m o d vo nato co 
si il numero uno 

N e i l nu le nel « f nlumbii 
Pilace Hoiel » la de ogi/tone 
i / /u i r i del ci lismo ni f i s e 
^ ito li vi t ri ì di Bor^hoi 
t i t he s i i / / i l i s i i t n n d i 
gli i7/urn in questi inond i 
i ni i quali paiin ino con 

unti ! fa ori dei pionostici 
( IMI o n il i n si Idisi ilio 
st mb ravi ,he fosso lu id in 
di ssiio li ni igln iridali Bor 
glioit sul in d ipo la vittoria 
ut \ le \(, nu i | li oc; hi 
hi cklio S mplicomente « b rn 
il m n (ir vide sogno t ' i is 

reai zato > 
11 nuovi indilo do i veli 

cita diiott inti subito d >p i la 
«billan e quando non s me 
vi meorp ohe il (lanose l'i od 
ho g ivo-i pn seni no red i 
tuo ha rofa i to i propri giian 
li ad uno spettilnie ur 11,11111 
no o'if glieli ivova chiesti 
Ni st >r \ e el ini nipoti d il 1 
barn Ucci limi 0 un meccani 
co ed aiutai te pilo* t elfi fi 
nioso ooindoie di au omobi'i 
sino 7 i^alo Morino « h \tato 
un hot gesto — ha eietto Uè* 
celimi — Il userò prr corre 
re w automobile» r d ha la 
s m t o il velodromo fUic s 
simo 

Borghe'11 così ha conqin 
stilo il puhbl 00 u n u i i n n o 
e nnche un eanmone di cor 
d n iti 

E tempo di allodole 
Piccole, fiduciose, preoccupate soltanto di cantare a squarciagola e indifese per la morbosa 
curiosità che il più delle volte le porta alla morte richiamate a tiro di fucile da civette e spec
chietti • Assieme a tordi e fitti banchi di storni in questi primi giorni di novembre sono giunte 

in gran numero, come da anni non si verificava 

Si è sposato ieri a Diano Marina 

GIMONDI 

DIANO MARINA, 7 
Slama Ulna alle 11,30 Felice Gimondl ha coronato 11 suo 

sogno d'amore unendosi in malrìmonlo con Tiziana Bersano, 
f igl ia di un albergatore della cittadina l igure che il corridore 
aveva conosciuto circa due anni (a, durante appunto la sua 
permanenza nell 'albergo Subito dopo le nozze alle quali hanno 
assistito ol tre ai fam bar i dei due sposi anche numerosi cor 
r ldor l c ic l ist i . Felice e Tiziana sono par l i t i In viaggio di nozze 
per le Canarie ove si I ra l terranno una quarantina di giorni 
Nella telefoto FELICE e TIZIANA subito dopo II « si » 

Alle Capannelle e in TV (16,30) 

Oggi la corsa TRIS 

l u n i r ili I m r s i a 

l 1 t, 

t 1 c o r " ; i 1 r h <ll (1111 s i i s n 
l i n i 1111 (' Il P r r m l i i I M i m p i u n In 
[ i r n u r i m r n 1 nt,j,l n l l » ( i p i n n i Me 
1 In v» r r 1 i r i s t m -.so In i l i r o i i 1 
d i l l i I V ( o r r Ifi 1 5 ) 
l ' H I M A ( e i l t S A ( O r r 11) M e 

t r i 1(100 ( p i s t a e I n n l i r c l 
I fin i r r ì o {\ M a r l i n III) k „ 70 
M ^ In U n i (C Ilfist n i » 72 
e l o r t s i a O ' S i n i n n l l » i n , 
S t i l l i n i ( A M i l i t i i | i l i ) * n 
S i l i i l i n o ( \ O p p o ) * fit> 
\ / i r ( \ Di W<ì) » 1.1 
R u l l o l i ( \ M i s s l n i l ) » li 
1 f r i i i t / ( ( . { r l v c l l i ) 
N I \ / i r 

I ( K n n l o l 
SI ( O N I ) \ C O US \ f O r c I I 2S) 

M ^ ( 0 n ( p i s i 1 p i c i n l i ) 
• S b i r o ( S r i n f i r i ) 
• R i o T c l i ' - i (Cf l ' i s i ) 
l ' r p l o i in ( T s n , j , l i i i i i r t ì » >« 
I n t l i i o ( I M n m m o l l i ) » i l 
F c i m i l f ( I I n M m 1 . SZ 
N T M i l r i ) 1 m i n i . 
I 1 R / \ ( Oli1» \ ( O r o 11 SO) 

M IGOO ( p K l i i p i c c o l H ) 
C S M a r c o ( M i r i n c l l l ) kf? 5G 
I \ i r r i n i c ( \ K r l f o r 1 1 l ) • 56 
*R I o n i c a ( I M i c t o l l n l ) - ' ; , , 

I a \ i l l i c r o (Mi t i i ( ,T tu III) 
On t i n n i i ( I S <), r i " ' i l i ) ) 
• T n p t o i l ( \ \ i n c h ) 
N I It r n i i / l n \ a i n i i i c 

m i t o S M u r c o 
Q t \ R 1 \ K I H S \ ( O r e 15 15) -

M 1(()0 ( p ì s i n p l i c n l r i ) 
1 d i r n d l ( \ K r l f . i r n t ) k g 57 ' ( , 
•M»iM r n i ) I \ l ' i n O * 51 
V 1 n i 1 011 1 \ T i i l r i M i r r l ) » 5 , 
Olivel l i ) ( G P i ( c i U H ) • >Z , 
\ f I i n d i l i i (1 i I ' i d i \ c u i 

1 mi 
0 1 IN r \ f o u s \ ( O r e 15 Hi) 

M ItiOll I p M I p i L i n l i ) 
I u s i 111 ( M \ n I n IK i 11 Ut, >1 j 
( i n i i l k \ I r I I I L I i n o ) . >l 

M i'l u n i i , . 11 i (M Min II • I 
*l IIIIII I (I | H flH ) . i l ; 
l ' I n a i , ! i ( ( . Iti ir I I > I l 
\ [ i u n i i i I i n t i i l k 
SI s i \ ( o i ì s . \ ( o n ir,(151 

M 1 Ino ( p i s i v p l i c u l a i 
" - t u t u I ( S I i n r c u i ) k g di 

•>}", 

C n c 

S I r t i (T. U n i : i n c l i t i ) 
F u l i n r ( I M IMI, o i c l l l ) 
S K m ( I l ( ( . 1 K m 
S l ' n l u p ( H \ u l l u r n l ) 
\ a h i i r ò (C. P u c t l n l l l ) 
• F a h l o l o ( I l r e s l l n e i l ) 

fine, 

M<4 

U n i ( ( M i r i n i I l i ) • 5(j 
I d u ( , l n l ( r ( S p i i R i n i n • 11 
Si i l i ( S H ( / / u ) • 19 
( . I l j . l l UH) ( \ I ORlIfl) • 18 
N I S i i r l n I s u l l » P i l l a r e -

s i l \ u l n r R n c d \ 
SI r I I M \ ( O U S \ ( O r r - IO l i ) 

M IflOII ( p i s i n K r i i i d c ) i r i s 
O l d mlf , i n ( u n i c i ) l*n ÌW, 
Si i r s i n u li ( I f i l i g l i » ! ) ) - ìW j 
Oli pril>-ii li (C F e r r a r i ) » S o " , 

M ì r t m i ( ( . U r l l i i r l ) • 
I t l u l ( C P i s i ) . 
M n r l n r r l { \ 1)1 N n r d o ) * 
»R ( . N I ( ( M n r l i i c H i ) -
\ I r n n c t ( \ I - I I R I I I ) 
d l n i c u l l i l i ( S i i l i I n o ) » 
\ il S u n ( r / n r l i i n l l j i ) • 
l o l i n l o ( ( . U r i n i 
I t i m m l \ (C ( u s i n I d i ) 

N 1 O l d i l ì l j , ! o f f c i i l n c t i 
1 i r e i O l u i r i i t l i a [ [ u n i > 

Dal 25 giugno 
il Tour de France 

PAItIGI 1 
1 a rctlcra/ione francese di 

cu lisiiio ha slaljiliio le (late 
cl( le principili paio ciclisti 
( )u cìt Ih st i# or ( f incese 
I i 1 litro e sr ilo stabilito 
(li li Bui de i i/ I'TII^I e il 
Io i tk l i UH t si cune Inde 
[ inno s ili t ,iis i in ini' IJI i i 
di Vini i imts e che 1 prol i 
}, misti d( 1 Tom si r in iu 
ninno il fiioino dono la con 
clus une eh II i fi uà i Roub i \ 
cil ii di partenza della corsa 
ti t ippe 

CJii'slp le principali dnt/> 
stibilite 

Miizo 11 primo Genova 
Ni/ai dai 10 al 16 Parigi 
Nizza, 

Aprile 11 13 Parigi Rou 
baix 

M iKglo il primo Rollini* 
r issel Roubaix chi 11 al 111 
qui ti ) giorni d Dunkerque 

ditigno il pi imo Ronda 
d \uw igne dal "> ili fi Pre 
imo d'I Midi libro dal 2-< 
„ i u n il ' 0 l u g l i o T o u r (Ir 
1 1 Ul ' i 

S( tdiibre lì 7 Bnideiiit 
l'ini,! dal 11) al 11 Ciro de) 
No d il I» Prtmio dOrcl ics 
il JH l'ungi iour 

Ortobie il p) r.rin Premio 
delle Ni/ioni n cronometro 

Pei quanto ripuard\ il GÌ 
ro di Trincia per dilettanti e 
stalo deciso che si svolgerà 
dal 12 al 21 settembre 

In » moììii » do' l nipo in 
( a >x uh ÌIZÌ cntìit s/)( --so 
d\ t ;( ni con i /• sui ta di 
noi ( tnbii lui fx» t tn in I 
!C IlOSll P KUlìfKQ'ì (ISSIP 

me ni loiai « tu IH i t ut i 
chi di stoini un numcio i 
di (illod )/( assai i Ui i ole 
come da anni non si t cu I 
fu ai a 

( n i tic e s/Rcch etti a} i 
follano seminati juschi ' 
delle pian tic del litorale ' 
flou sprin e «paci Ile» si I 
spurano' I dunqin tempo 
di allodole j 

Non si ti atta di vai e ' 
piopn selvatici nel sen \ 
so venato) wnu nte classico 
dilla parola sono piccole 
fiduciosi pii o< cujinti so/ 
ta ito di cantate a sqiun 
ciac/ola e sopiattutta indi 
fese a causa di Un mai ho 
sa cuiio\ 'a che le distia 
gite oiic/ine ionie ndicnto 
di tulli i loto quai la cac 
cui alla ahodola ha seni 
pie avuto un disc ti to nu 
incio di appasstoiia'i la 
abbondar a del « /x/sso» 
quasi costante in ogni an 
naia la facilita (anche 
quando non e eia l in fui 
sto boom dell aitinmobile 
ult mo colpo alla agonu 
za ite COCCHI italiano) di ac 
cedo' ai luoghi fu quella 
ti da qmsti uà (Vi e cioè 
deh li campa ine m il un 
mediata pi ntt i a eh Ih ctl 
ta la comodila di qui sia 
caccia pici ilenlt mente 
((seduta» la j) issibd'ta di 
sparate mollo costituiva 

i no una natevo! > alluitlna 
I per i cacciatoli specie tta 

quelli pini di cane e che 
pei mancanza di mczti (fi 
sui ed economici) non pò 
levano dedicai si alle pia 
impegnative cacce di mon 
lagno di bosco o di pala 
de Anche pei il cacciatole 
classtco rostitu va un « re 
laz » Uà le si date tacce 
estive a pana slarnc e 
quaglie e quel e inveì noli 
di palude e di bosco ed 
anche {occasione per fate 
un buon escic zio di Uro 
alla «bomta a un puio di 
lodolate nel penodo del 
passo fll oitobie /S -io 
vembrci etano l abitudine 
di molti 

Al gioì no d oqyi invece 
nella penosa situazione de! 
la cacca ematiciizznla da 
uno scarst'a di selvaaquia 
senza pieecdenli anche la 
caccia alla lodala ha per 
'ufo ìe cai atta ittiche sud 

dette pei assiti gei e al tuo 
lo di coccia sena ed unpe 
guata II numeio di coiaio 
che vi si dedicano è cuor 
manente lamentato i mez 
zi classici di iiclaamo han 
no subita complicate urna 
ziom si sono automatizza 
te le armi e pei fazionate 
le munizioni pei contio 
le Iodate si sono larefaile 
ed infuibite' Lo «sballo» 
l abbonimento ciac di ol 
tre 100 capi considenita di 
ordinai io ammvmtiazione 
fino a qualche anno fa e 
diveltalo cosa mio raq 
giungibile soltanto in alca 
ne locali'a della Mai emina 
0 delle Puglie da cacciato 
ri abilb e specializzati Per 
dipiu questo ottimista e 
fiducioso animale, che un 
tempo si lasciava attrarre 
da tutto ciò che mandasse 
luccichio e che cadeva ad 
dirittui a in ti ance volan 
te dinanzi a una civetta o 
fatchetto (v^vi od impaglia 
ti) è diventata diffidante 
come a lungo andate te 
mosche « resistono » al 
DDT così / allodola (Usi 
ste » alla cu etto e allo 
specchietto 

I attutita ancata dal fi 
scino che deve essere pe 
ro sapientemente modula 
to come non sa fate la 
maggio)anza dei cacciatori 
che tiae MI genere dal ji 
schietta delle note che più 
che somighaie al vaso del 
1 allodola ucaidano t inno 
di Mameli a la Marsigliese 

Ca( eia pei ciò du trutta 
difficili ( p< r lo roi ciazio 
ne delhi selvaggina t per 
laumen uta diffidenza di 
essa ma comunque stmpa 
dea ed atti nenie anche pei 
le belle g ornate di otto 
bre e quelle dell estate di 
Sci» Mattina in cui pietà 
lentemente si svolge £ la 
delizia digli armieri che 
forniscono u cacciatoti un 
gìan numeio di « carine 
celle ti a buon mei calo 
(cartucce da lodale) da 
molti errane unente menu 
te adatte per questa (ne 
cui la i citta P invece the 
t ani naie ( piuttosto K du 
io i 'd il In i ]i'uttosto dif 
lui w nza' ro lo e quel 
lo ii a « boi t ita > picdilet 
ta u tolti per allenamento 

) eia 'notori di imi a nei e 
da cimatoti eia siei Me 
no e tffteile II tiro alla et 
vetta o allo specchietto a 
cono zione pad che il II 
rotate sta esperto di tale 

tipo di caccia e ne cono 

sca i linci hi pi tuo fia 
tutti gin Ilo ( 'ìe consiste 
t L! mai si idi alt a nte una i 
20/ICJ di tuo dove attende ' 
te il passaggio dell anima 
te si nja essi >i* enstu Iti a i 
segunc con 1 ai ma m li • 
nea di mila le capriccio \ 
se eialwiom della lodala 
attorno al richiamo pie 
1 udio s citta ad una avvi 
len'i padella la loelola di 
posso prcjciistp i semino 
ti li t sefn eloi e si ciba chi 
chictlu di emno non anco 
io itelo meglio se accnn 
ta tiovasi qualche vecchia 
stoppia o qualche « spar 
co ii dove l nVadola si tifu 
epa dopa il pasto Fé ore 
mtg'ioti sona quelle del 
mattino I richiami un 
tempo l allodola di passo 
non guai davo tonto pei il 
saltile essa «giorni a» sui 
cani dal pelami bianco si 
abbassava sul cacciatole 
dal copticapo di colate 
ditata era at'ratta da lui 
to ciò che luccicava anche 
le canne del fin ile un fio 
sto spagliata a un faglia 
di citila bia tea utilizato 
su una canna i spandevano 
allo scopa 

Ma aia che una massa 
enorme di cacciatoi i per 
molti di fot--a maagioi e 
è eoslielta t dedicai si ed 
le lodale disscminrndo di 
specchietti e nette fé di 
fucili) le zane maggiot 
menu hcquenlate do que 
sti uccelli la ^cc'ta del ti 
pò di licitiamo e d venta 
to impattante Si vedono 
infatti lodale che evitano 
con tuia gli specchietti e 
(indie le civile vive sem 
brano esso e moggiormen 
te otttotte da quegli stia 
ni aggeggi ca->'itutti da una 
aimatuui di legna priva 
assolutamente di spec 
duetti' 

In cucina la lodala ha 
caini squisite ed ossa viol 
to tenete, per cui un ano 
stino di lodole allo spie 
do allei note da foglie di 
lama e laidc'h e cotto a! 
fuoco di legni fa leccare 
le labbia 

P. b. 
Sopta le piccole v i t l ime della curiosità, sotto le I m p i 
bi l i elvel le, immobil i sul «mazzolo» per guardar le da vie 
(alcuni dicono per beffarle) le lodole rischiano la vi ta 

La pesca del « grande predone» 

Il luccio il yr-indc pirdoni_ 
del quale \i abbinino già 
pillalo su questo colonne tor 
nd a pi croi il e le esche u \ c 
a quelle ai tidci ili anche se 
queste ultime non sono ancoi i 
d i npoirv del Lullo Nel pas 
saie rial! aitiiìcialo alle esche 
m e si ìaccomanth 1 uso di 

un ottimi g illeggianle in 
j^ndo di sosìcneie l i sca in 
modo da impecine che possa 
tiifihi-u nella \ej'oln/ionc con 
il rischio di clour iiiuinci.nc 
inehe <d a Iciwa So poi In 
pesca a\viene in b a r n sarà 
bene ricordate anche che uni 
buona tecnica è quella di 

Pesca a mare: 

inacjjn 
Un filila pesca a mare resta 

quella dot poi fi le specie 
sona quelte di sempre che nei 
pai ti hanno ormai fìssalo lo 
loro stabile dimora Si tratta 
paro per lo /mi di pesci resi 
astuti dalle continue insidie 
delle lenze e noti focili quindi 
a collinare specialmente per 
il dilettante 

Leu l appi assonai si dell m 
vento le spiagge soli rmias"(e 
sole libcte dal iumoroso t sei 
loglio t> dei bagnanti e dai 
sub Ma con i bagnanti e 
i sub soli partili miche i pesci 
olla ricerca di acque pm cai 
de e meno tempestose ì pesci 
the arie arri battono le coste 
sono pochi 50H partite per 
sino ìe boghe che et e.i etano 
diverbio durante In stagione 
estua e irai ore a ìcora alcuni 
sa radili e gm una fortuna 
i e piede ancora possibili so 
no fc silpe lungo le scogliere 
basse o sommerse (poco rete 
comandabili pero per il loto 
stipola acie) e la occhiato 
lungo le eoste alle rocciose 
ed esposte al i ento di libeccio 
Chi ha lo necessaiia espc 
i lenza può dedicarsi al sui f 
casting essendo oncsfo il mo 
melilo in cui razze ombrine e 
spigole eominciano ad ai vici 
narst allo (o<tc sabbiosa le 
es he inipUoii ri stinto quelle 
tradizionali pezzi di sardina 
di calamaio e li pittali pesci 

( In pò sudi (o può co 
munipie ai (re a di posizioni) 
inni bnxn e non lame il moie 
e le sue cause guetre (freddo 
umidita e mal di mare) può 
dedicarsi alla pesca con pali 
nuli / un tipo di pesca que 
st iilfniio <he può anche user 
baie gradile sorptese oranghi 
di uofOLoli dimensioni razze 
naselli mortnore a seconda 
del tipo di fondale 

o Divieto 
di pesca 

I divieti di pasca per i l 
mese in corso ri guai ciano la 
trota, il coregono e 11 sai 
melino 

La a c i l turn • dello troie è 
v ie t i la In tulio il territorio 
nazionale 

Ln pescai del coregono è vio
l a l i nelle Provincie di Bolia 
no, Trcnlo, Trieste e Gorizia dal 
15 novembre 

II «i ln i i i no non può essere 
i c i l l u r i l o » 

in provinei,i di Genova fino 
.il 15 gonmio, 

nelle provii eie di Bolzano, 
Treiilo, GontIn o Trieste fino 
ni 15 dicembre, 

nelle provincia di Brescia e 
Bergamo dal 10 novembre ol 
31 dicembre, 

nelln provincia di Como da] 
15 novembre ni 15 febbraio 

« caminume » molto lentam 
le con bIL\i sosto tirimelo nu 
lio 1 es-ca alla ncerca di) 
pi ^doni 

Piilicolarc atìcivione bi 
sogni di dicale al « fcrraggio » 
del luccio II predone dopo il 
piimo assalto è uso rigirai si 
il pesciolino osca in bocca mor 
dondolo per lra\eiso e ingoimi 
dolo ali i lino poi h coda Por 
ottenere il miglior « lei raggio » 
è quindi oppoiluno aspettai e 
un pò rli tempo o meglio at 
tendere il momento in cui il 
galleggiante scompire sotto 
acqua con decisione è albi a 
( he bisogna dai e la a Tei ratn > 
Owiamuile il discorso si rifo 
nsco ali osca vna nel caso 
de'l osci artificiale (alo accoi 
li/7a non si icnde necessana 
essendo nsaputo che la preda 
si i fci ra » da sé 

Un allia indicazione da lencr 
piesonle i l l a i d ì i cucchiaini, 
ondulai o i otanti che sinno 
Oli un e gli alili debbono coi 
risprnrieie allo stato delle 
acque cosi in acque pai lieo 
Ianni nte curn occoncia usai e 
cucchiaini chinii mentre in 
acquo limpido si nccomnn 
dano cucchiaini opachi possi 
bilmcnte bion?ali Owinmon 
le i cucchiaini vanno atlac 
cali illa len/a ^on un filo me 
lalhco o debbono porla i e 
sempio un fiocchetto msso 

L'ali ro glande piedone del 
Uìgo e il pei Siro Aneli osso 
orimi ha già reperito il fon 
dalo in cui svernare vicino a 
una sorgente di acqua lem 
pernia 

[ a miglio) e esca \ u a per 
insidiale il famelico persxo e 
I arbori Ila (la legni \ de l'è 
esche del listili poi la qmlo 
h i un i pailuolaw p edile/ i 
no ma inehe li e obi'i \ mi o 
bene 

Poiché una vot i I ovulo il 
pos lo in cui tia«( u n i i i in 
\eino il pt'is» o dui ( limi te 
si ne illont.in i so non pi t 
i ipide incursioni in coita di 
cibo saia bone far si che 
lesi a pissi rasente il fon 
chJe Cosi facendosi puònvoie 
ln buona fortuna di pescnte 
anche qualche esemplare \ e 
ranionte note.ole 
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l ' U l l i t à / venerdì 8 novembre 196B / eeM e notizie 
Grandiosa celebrazione della Rivoluzione d'Ottobre 

Il discorso del maresciallo Grefcko - Presentati nella sfilata militare numerosi tipi di razzi, fra cui due « missili senza 
confini di volo » - Presenti sulle tribune i duecentocinquanta compagni italiani distintisi nella diffusione della stampa 

MOSCA — Due Immagini delta celebrazione del 51J anniversario della Rivoluziono d'otlobre nella capitale sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 7 

Mosca ha \ issuto ancora 
f una volta la bua festa più 
. ({rande, la pr ima del secondo 
ì me/70 secolo di \ ita del pò 
f i e r e sovietico In iz iatasi , nel 
ì le pr ime ore del giorno nei 
&quar t ien della a i t a , essa si 
i è poi r iversata nt Ila sua se 
? de naturale e più fastosa la 
l Piazza Rossa H stata come 
!' sempre una festa di popolo, 
[ pit toresca e chiassosa, pun 
| teggiata da momenti d i so 

| | lenmtà 

Uff icialmente tutto è comm 
[ ciato a l pr imo r intoccare del 
i n e ore 10 scandite dal can i 

|f, lon della Torre Spasskaja 
Sul Mausoleo di Lenin, tut t i 

l , i d i r igent i del pa i t i to e dello 

Stato o alcuni autorevoli o 
spit i stranieri due membri 
de 1 prcsidium cccnslov acco 
il segretario del part i to mon 
golo i l Pi imo minist ro afga 
no i l v iceministro d i l l a Di te 
sa cubano Sulle tr ibune lale 
ra l i i l corpo diplomatico e ì 
giornal ist i I I geneialc h a 
novski ha pi esentato i repar 
t i m i l i l a n schierati sulla pia? 
/ti t nelle adiacenze HI mi 
nistro d t I la Difesa matoscial 
lo Gie lcko che li ha passati 
in rassegna salutandoli uno 
a uno Quindi la salve d i ar 
t ig l iena da dietro le m ina 
del Cremlino mentre nsuona 
va 1 inno na?ionale Poi Gret 
cko ha pronunciato i l suo ore 
ve discorso 

Ha esaltato ì r isul tat i poli 
t i c i , social i , p rodut t iv i , S C I T I 

tu ici dell ai m a l i o i~\n n 
chi imato 1 f st i l i la con < LII I 
ni mici <K I s K Mhsmo guarda 
no ali od i f i cu ionc comunista 
e alla polit ica estera del 
1 URSS Ib i denunciato le at 
t iv i ta (UH nn |xn . i l i smo che 
« fa di tut to per ostacolare i 
lavorato l i eh i paesi socialisti 
IK l i edificazione di una \ it. i 
n o v a e per fermare i l movi 
m i nto di l ibera/ l in i • dei pò 
poli attuando provocazioni 
accrescendo la U risione rnon 
diale (ondueendo un at t iv i tà 
sovversiva contro i paesi so 
ciahsti e i l movimento co 
monista intensif icando la di 
versione ideologici per scon 
volgere 1 unita delle for?c di 
avanguardia della nostra e 
poca * Do|K) aver esaltato 
i l ruolo delle forze armate 

ÌDopo le dimissioni di Farinelli e Dall'Ara 
!_J: — 

Ferrara: lascia la DC 
un esponente aclista 

Moreno Incerpi accusa il partito di lavorare per il consolidamento de! ca
pitalismo « lasciando ai lavoratori e a milioni di cittadini la libertà di es
sere disoccupati, sfruttati, licenziati» • Limiti di una polemica sul «dialogo» 

\ Dal nostro corrispondente 
i DURAR \ 7 

! Si e dimesso dalla DC Moreno 
\ Incerpi operaio dell ENCI at 
i tualmenle s e l c i a n o distrettua 

rè le del sindacato i Liei U S L con 
f& slgheic nazionale delle AGLI e 

' membro dell esecutivo di He stes 
nonché consigliere connina 

r< le della DC a [ e r i ara A di 
5 stanza abbastanza iavvicinala di 
I t emi» incerpi e il leizo e ••pò 

mi, nenie di ulievo delia DC ferra 
Br . resc che lascia il p i r l i t o dopo 
• Ì Fabio Fai incili e Gian Pietro 
Ig . Dnll A n dn igenlc dt ! mov imcri 
g f ( / ln giovanile l e dimissioni di 
m Incolpi sono '.tate moliv ite in 
m una letizia inv iat i ai segretari 
s i pioviiiciale, comunale ( t i f i la 
H*'sezione di appjrtenenza e al 

; ca|K)guip,H> de del comune di 
\ F ( i t a i a 

« Dopo una lunga riflessione 
BUI i isultal i delle ull me elezioni 

' politiche — dice l i i I altro la 
i1 lettera — e '•lille posizioni as 
l Binile dalla DC in que i lo periodo 
I ho deciso in inaine n meno a 
^ bile di dimettermi ci i l pa l l i l o * 
Yt Molte pui l ropi» ~ aggitm 

f* ;e la lettera sono state le de 
lisioni che mi ha dato la classe 

^d i l igente del nostio paese e p n 
S ticolannente l i classe dirigente 
[vtk » A questo punto il dottimeli 
Ito de t t im i alle SJ>CÌ inzo deluse 

Batt ì i un [innovamento ali interno 
r della DC clic In in ece « mar 
i ciato unicamente verso il con 
t Bolidamcnto del sistema capitali 

Statico lasciando ai lavoratori e 
KB milioni di ciltadin la liberta 
B Ai esscie disoccupali sf iuttat i 
| licenziati » 

•& i Mentre abbandono la DC [Jei 
Jet essere coeiente con le mie idee 
| " e i miei pnncipi di uomo l i l x io 
fcdi operaio e di d is t iano con 

l-"* filalo con imaiez/a <ome .indie 
I f negli a l t i i schieramenti politici, 
m o cominciale dal PI 1 non osi 
I L etano possibil.ta pei una azione 
" K c o ' l r u l t h a l'd e fon granile 

s* preoccupazio'ie che gii irdo alla 
B$'eventualità di un I H ondo 

~\ tra lo stesso PCI e la DC pei la 
S sparlinone e la «celione del po 
wL te-re in Italia » 
m « I l fallimento dell a l te iml iva 
K* socialista dovuto sopì attuilo alla 
M incapacità del In classe dirigente 

JJ 'de i socialisti ui ideali di evitare 
W. \ miegra/ione nel sistema doio 

i teo lascia ormai via libera al 
f la cpubbhci com il iaie » 

| «Per evitare una simile ipotesi 
m oggi — conclud" incerpi — non 
ma rimane al t io die itusi>icaie la 
m n»s( ita di una i uov a sinistra de 
W mocratita con la i isti uttui.izio 

no delle foi/c [Hililiche e la ri 
forma della poi iica » 

La 'etteia di Incerp contiene 
sostanzi i lmcnt ' lo stesso moli 
vazioni che h inno poi t i to Fan 
nelh e Dall Ara al ciistam> dal 
pait l to D V C I M appari |k.iò l<i 
collocazione i o l i t ic i almeno nel 
J immediato I annoili e Dall \ra 
infatt i si d ic l in i ano e operano 

?i^ per la unita delle sinistre 
Il pruno e candidato a Coligoro 

t.-rUa l is t i PCI PSII 'PIudjpcn 

denti) mentre Incerpi appare at 
taidato in una polemica s i i * dia 
logo » che a nostro avviso si 
regge su s"homi H I P noi con i 
spondono alla realtà 

Di cini un appello di accento 
vagamente «labonano» i l l i co 
sl'uzione ex noto di una si ni 
stra democtdtica la c u tftne-
rieità deriva da uno mancala 
analisi su pure «ommana dei 
processi stona che hanno por 
lato alla formazione dodi stru 
menti rivoluzionari e organizza 
t ivi del movimento 0|)ei no i l i 
liano e ttmnh a creare apporti 
di forza e sdì e iani in l i (In <|uali 
non può pusunderc ehi intenda 
ingaggiale l i lolla su un f onte 
op.ioslo a l l i DC del resto indi 
viduata anche da Incet pi come 
vera forra di sostegno e di 
« consolidamento del sistemi ca 
p tal stico * 

I t nlevdtiz.ii politica del di 
stacco dal l i DC irst. i tuttavia 
intcgia e indicatrice d uno 
stato d animo e di un t malesse 
re» che sono sempre pu diffu 
si e di cui lo stesso c< ngresso 
piov inculo ddla DC f i r n r e s e 
di domani e dopodomani poti eb
be foni re i i l tenou te stimo 
manze 

a. g. 

Ha cessato 

di battere 

il primo cuore 

nuovo dell'URSS 
MOSCA, 7 

Lii donni di 2T n u i che era 
stald v i t lopoiU a Uapianto car 
di ico da n i grup io di chir irgh 
dellcseicito di IxMiingrado è 
molta Zi ore dopo la conci issile 
di II operazione 

i n p i/K(iK di LUI min p stato 
ie->o noe il none e al i ta prò 
tagomsi i dei primo trapianto 
cardi ico eompiuto in Unione ho 
vietita I i notizia del decesso 
è -.Idia lì ita s'dnnnc dal! organo 
uflìci i k della Difesi * Krasn ìya 
A e d i * il com l inci lo precisa 
che la moile è sopì u \ e iuta per 
ms-uffìc enza polmixiare ed e,) i 
lied 

Un telegramma al compagno Longo 

Trentamila compagni 
ritesserati a Bologna 

I nuovi iscritti sono più di 800 
BOLOGNA 7 

I comunisti bolognc a\ i iu 
nit i pei celebiare il 51 della 
Rivoluzione d Ottobre hanno 
invialo un te legiamma d\ coni 
pagno [jfjiigo pei i innuv. i re gl i 
augun di pionto t r iab i l i t i l en 
Lo annunciando di avcie già 
r i lesscrnlo IrenUimila compa 
gin p di avere iLclutalo più 
di ottocento nuovi comunisti 
nella grande maggioranza gio 
vani 

Sei sezioni hanno già regi 
strato o superato il lOO'o de 
gl i isci itt i di (juest anno ni 
città la «V i t to r io (.bini t con 
venlidue reclutat i in p iov i l i 
cui la «Tarozz i» eli S i la Ho 
lognesc « Via nuova » di Me 
dicinn Poggetto di S I m i n 
in Casale Vil lanova di Caste-
naso e Casola Canina di Pia 
noro 

Buono l 'avvio del tessera 
mento e r tp lu tan icn ln anche 
ella Fed i i azione giovanile i l 

comune di Bar ic i Ila ha già 
toccato il cento pei renio Cic 
valcore e S Gioigio di Piano 
80'f Crespi Urino 70'T Neil 1 
molece Li se?ione del PCI di 
Tose anella ha superalo i l 
ÌOO^ con quatto! die ì nuov i 
ise i i t t i 

Manifestazione 
contro l'alleanza 
nippo-americana 

IOKIO 7 
Migl iat i di studenti sono s t i l i 

spi var iamente i^t' editi d i 
dien (Kiliziotlt con ((ds l ie i uno 
(ii n r i d ' luti diir mie un i ma 
nife stazione conilo I aileanzi 
mil i l ire mp|w amene i n i I i 
poli/ia ha a l lest i to i l t re iW) 
studenti menti e molte ueciiH 
di clunoslnnti sono l imasti fé 
r i t i o contusi 

dell URSS in dilesa della pace 
e della l ibertà dei popoli i l 
minisi ro ha concluso affer 
mando che in presenza di una 
stillazione interna7ionale com 
plessa i l part i lo e i l governo 
prendono misure per rn f io r 
/a re la capacità difensiva del 
paese 

Ini7ia la sf i lata mi l i tare 
Passano pei pr ime le rappre 
sontan7e a pieeh delle var ie 
accademie e se noie mi l i ta r i 
i ogni specialità ( fanter ia 
gc nio paracadutist i fanteria 
d i mar ina guardie d i Tran 
t ic-a marmai aviator i cor 
pi sani tar i ) K poi la volta 
delle truppe mii ioi izzate la 
divisione di 1 antan solca il 
selciato della Pia/za Rossa 
per la 50' volta, outndi gli 
an f ib i , i mez7i corazzati e 
b l indat i destinati al trasporto 
acreo, var i t ip i di tank? se
moventi missi l ist ic i , ar t ig l io 
r ia convenzionale Tocca quin 
d i alla missil ist ica di dilesa 
si t rat ta dei mezzi in parte 
sperimentati s u campi di 
battagl ia della Repubblica 
democratica vietnamita e pro
tagonisti della strage di aerei 
americani nonché di missil i 
terra a n n ancora più comples 
si def in i t i < 7enit > che com 
pongono lo sbarramento an 
t imissi l ist ico dell URSS I 

Quindi passano le vane classi 
di missi l i atomici Ci sono 
quell i tat t ic i capaci di un im 
piego sul campo di battaglia e 
aventi una testata eli t i | » A 
e ci sono i missi l i balistici 
della marina una delle novità 
dell ul t imo unno essi costituì 
scono 1 a rmimento dei sotto 
mar in i oceanici e delle grandi 
unità di supei f icie Quindi 
passano i \ i t l o n strategici d i 
media e lunga gittata con te 
stat-a H Hssi formano la spi 
n i dois.i le del polenznle stra 
logico del paese assieme a 
quella che e stala definita la 
arma assoluta due prototipi 
della quale chiudono la sfi lata 
Si t rat ta di un missile di alta 
mobi l i la a tre stadi con mo 
tor i cne usufruiscono di un 
cai barante che lo speaker de 
finisce «nuovi e di alta off! 
cacia » perciò capaci di rag 
giungere qui ls ias i punto de l l i 
Terra La sua definizione tee 
mea e infatt i quella di * mis 
silo senza confini di volo » La 
testala nucteai e soni pi e se 
condo la definizione dell esper 
to che il lustra la pa io la e di 
« una potenza smisurata che 
non ha eguali in qualsiasi 
esercito del mondo » 

Ma ecco che la piazza si 
r iempie oia d i co lon di canti 
di fiori F, il popolo di Mosca 
che manda avanti anzitutto i 
suoi sport ivi ntleti aviator i 
parac idut is t i canott ieri S m 
fluiscono i cartel loni i c i r i i 
al legorici II piti grande di 
lu t t i reca un inscgn i «L l RSS 
e- i l soslegno tlella p i ce do] 
sne l l i amo e della domnern 
7i i o Un g i upp ) eh i ìgaz/i 
reca fiori agli ospiti s t iamot i 
e i i d i l igent i del piese f r i 
la massa scorrente della piaz 
za e le tr ibune e un dialogo 
continuo fa l lo di saluti di 
b iev i f rasi eh hurrà 

I 2*50 r o m p i g m del PCI ve 
miti i Mosca po'" ossei si eii 
V in t i noli at t iv i la eh difT isione 
ch'I l i s tampi e eh snUo-,cn7in 
in sono sulla ti iburi.i c u Ita al 
H o oppo-tn i l mausoleo Pei 
alcuni giorni essi ave v i n o 
p i r tec ipa ln nei noni a in ron ln 
con i [ i v n n t o n nwsccmh w 
vendo con issi un intendi hat 
taglia Ora hanno din m7i a 
se tu l l i i moscoviti eli tutte 
lo piofossiom di tutte le età 
e partecip ino al loto cntusia 
smo 

Cosi 6 por alcune ore liriche 
la folla si d ispcidc per ogni 
s t i a d i e pi izza dove la fé i la 
- (ìo\v) una biev i sosta pome 
udiana - r iprendo -ippen i 
sai 1 •>< la i i sd i i i r . i l i ehi nulle 
lueì I e gì indi ai 'or te sono 
iiiic reiette at l i i f f » i au'omo 
bihstico vi si pissc ngia e w si 
b i l la Oicht strine e ii l ist i si 
csbi^cnno sui p ile >.cenici al 
I i poi lo Alle l\ ri cielo 6 sol 
e i o dai fuochi ti a t t i l l i l o clic 
v i 'gono dai punti cardinal i 
della citta 

Praga 

Messaggio del 
PC cecoslovacco 
al PC sovietico 

Ribadita la volontà di sviluppare 
la cooperazione con la comunità so
cialista e in particolare con l 'URSS 

P R \ C \ , 7 
Il presidente della Repubblica 

cecoslovacca bvoboela i l pi imo 
segretario del PC Dub< ek il 
presidente del consiglio Cernik 
e i l presidente dell Assemblea 
nazion ile Smrkovsky ninno m 
wato ai dil igenti sovieti i in oc 
cnsione del 51° anm\ erbario del 
la Rivoluzione ciottoli"? un to-
legrainina nel quale tra 1 al t io 
dichiarino i Neil intere se del 
la classe operaia ceca e slovac 
ca e oi tutti i lavornton ceco-
slov aechl, voghamo sviluppare 
lo spinto di fraternità e la coo
ptazione con I URSS e con gli 
altr i p.iesi d i l la comunità socia 
lista della quale la Cec >s.lowic 
chia fu saldamente pai te» 

11 missaggi) aggningt «Sia 
mo ed ti che 1 alleanza con lu i 
l i i pdeii socialisti e L I parli 
cohre con I URSS non ho la 
coopeiazmie e il reeip oco ap 
poggio ali interno del n cvirren 
to comunista inlorna/ionile cor 
rispondono agli interest nazio
nali della Cecoslovacca a agli 
interessi della sua siru erza e 
alle es gonze dello sviluppo del 
socialismo nel paese f (dele al 
la sua politica internazionalista 
i l PC cecoslovacco ha sempre 
condotto il popolo in tale dire 
?ionc e continuerà a farlo » 

Anche i sinelieil i cccoslovac 
chi hanno inviato un telegramma 
ai sindacil i sovietici 

Tutti i giornali cecoslovacchi 
dedicano oggi aiticoli a) 7 no 
vombre e nella magumr mza elei 
e t^i si richiamano alle idee di 
I eri in per porle a confronto con 
h sttnizione del piese /denek 
fierlit iKer presidente dell i so 
ciela per I amici7ia rocos'ovac 
co sovii tica o già <in (lisciatoio 
a Mo"ci durante >i girci ra 
scrive sul a Rmle Pravo» che 
* solo l i riunione eli nono no del 
Comitato centrale de| PCC ci 
apri Li strada verso la r ip i ra 
zione di lutto le munisti Ne e 
lut l i gli o i ron t> 

f icr l ingci aggiunge che « l 
nuovi diligenti del partito e del 
lo Stato hanno mantenuto anche 

nel drammatici giorni di agosto 
la fiducia del nostro p ipolo che 
ha dimostrato la sua calma e 
la sua unita anche in eiueste dif 
f lu i i circostanze » L articolo 
conclude affermando che soia 
mente neh alleanza con il cam 
pò socialista con il pieno ritorno 
alla reciproca fiducia « potremo 
con successo continuare a per 
collere la nostri specifica sti? 
da nella edificazione del socia 
lumo basato sin principi del 
marxismo leninismo e dell inter 
nazionalismo piolctario» 

Il quotidiano giovanile < Mlada 
Franta» alTcrma che «nuove 
idee sono apparse e stanno ap 
paiendo in una parte dei partiti 
comunisti elei paesi capitalisti 
sul piob'ema del passaggio al 
socialismo sulla base delle con 
dizioni speciliche e generil i dei 
van paesi» e a questo propo 
sito cita le idee di Togliatti 

Lievi incidenti 
a Praga per 

il 7 novembre 
PRAGA 7 

Duhcok Cernik e altr i dir i 
genti del partito e del governo 
della Cecoslovacchia hanno oggi 
deposto coione sul monumento ai 
soldati sovietici caduti nella lot 
la per la libc-aziono di Praga e 
sepolti nel c imiero di Piaga 
Secondo le agenzie di stampa 
occidentali alcuni lievi incidenti 
s irebbero avvenuti durante la 
cotimoma Giuppi di manife 
stanti si sarebbero stretlj inlor 
no a Dubcek esclamando «Per 
che non mettete ordine nel vo 
stro governo7 Perchè non mcL 
lete ordine nelle scuole7 » Sem 
pre secondo le stesse agenzie 
altri incidenti sarebbero avvenu 
li in altre parti della capitale 
dove gtuppi di persone avrebbe 
io rimosso alcune bandiere so 
Meliche 

Belgrado 

Sulla strada 
dell' Ottobre 

nel!' autonomia 

Enzo Roggi 

Dal nostro coi rispondente 
'3CIX.RADO, 7 

Tutt i i g iornal i Jugoslavi r i 
co rd ino oggi i 5i mniversa 
r io della nvo lu / ione d Otto 
b ie II d i ret tore di Pnlitikn, 
Diulovie nel r u o commento 
sosi l ine clic i l ' i iumcnlo attua 
le esige che si metta In p r l 
mo piano il carattere creativo 
e peinianente de,le idee del 
1 Ottobre ma mene I' bisopno 
ancoin pivi gì ante che obss si 
p i op igh lno e s) renltz/ ino in 
paesi une ora as^ai di f ferent i 
tra Iruu (e icando di non di 
ment i i ne queste dlffeienze 

« l e nuove generazioni e t i l t 
ti gli uomin i progressisti — 
scrive Drulovtc — n inno la 
e ( in fe rmi dell ' i vi i, idlta delle 
Idee dell Ottobre ne l l i diversi 
la e nella rlcchQz?n con cui 
si 6 espresso il movimento 
socia l is t i nei mondo intero 
nella l iberi? d ' r'cercn in con 
trnpposi / ione alia un i fo rmi tà 
o ali impoi i / ior ie dogmatica d i 

model l i e ri vit.>ittive per ciò 
( In com ei in i rapport i tra 1 
p ics i soci d ist i e la ennvin 
ztone d ie t in to si risolve non 

attravet=o la pressione e la for 
za ma con la ci scussione e 11 
nspel to delle r ispett ive posi 
7KH11 » 

La Barba s r i i ve che 11 so 
cmiisnio e In lo ln prospett iva 
pei tut t I paesi e per tut t i 
i popoli ma he cias< uno di 
essi ci arr iverà seguendo II 
propr io mimino alla su.) ma 
niera 

I l pre ideine I l i o ha invia 
io d presidente dell URSS 
Podgotn e i l 'e ider del PCUS 
Hre-nev in teledramma che di 
(e « L amicizia e la molteplice 
i ol i i l i t i r / ione f rn i nostri pae 
si cont i ìueianno sulla buse 
del pur ( ipn cuntenuti nelle 
dlchmru,lenii di Belgrado e di 
Mosc i r iè hanno dato r isul ta 
l ! rectpi leamente u t i l i » 

rranco Petrone 

Discorso al CC dell'Unione socialista araba - Pieno appoggio alla 
resistenza contro le forze d'occupazione - Elezioni politiche in 
gennaio - Ritirati da Amman truppe e mezzi corazzati - Wa

shington: consenso alla fornitura dei Phantom a Israele 

DURO MONITO SOVIETICO A TEL AVIV 
I I . CURO 7 

In un discorso pionun iato a 
una riunione del Conni ito con 
ti i le di il Ifn niii ••oi t i IT ni i 
ha il pie niente \ i^oi i n eh 
di latato ehi tulio dimostra che 
Israele non ha mutato la pio 
pria s f ia terà innante a impor 
re agli a n h i m a p ice con la 
foiza KonusLinle i continui con 
latt i fra il min sii a ricali 1 i teri 
israeliano F inn e 1 invi i lo del 
I ON'b lai ring — ha ditto N is 
«er — l e i Aviv non h i . incori 
dichiarato di accettare la ri 
soluzioni del Consiglio eli sicu 
ie7za delle Nazioni Unito del 
II novembre l%7 Non ci ar 
icndeiomo non accolleremo la 
pace con l i forza ha continualo 
il ptesiden e eni /nno l i vittoria 
e cara m i siamo decisi n pa 
game il prezzo ad accettate i l 
duro fardello della rpsisloirz ì a 
sopportare s icni lci e perdile 

Nel corso del discordo Mauser 
hi rilevato la necessita di con 
soiiclare i1 fronte e le ierc i lo 
gioì darli nonché le orginiz/azio-
ni partigiane «Noi appoggiamo 
senza nser\e ha detto Iasione 
dei commandos e riteniamo che 
i nostri f iateih eh Cisgiordama 
e di Gaza sono in un i posizione 
fotte grazie allo sviluppo della 
resistenza sotto tulle le sue for 
me t- 11 pre-adente ha |xn illu
stralo i problemi delh d i f c a 
popolate uncinando che ò in 
coi so di esecuzione la conci tura 
difensiva dolo spazio aereo cgi 
ziano Nel coi so della riunione 
il Comitato centrale ha appro
vato la proposta dell 1 set ulivo 
I>er il prossimo scioglimento del 
1 Assemblei n iz ioni le e l i con 
vocizione di nuove elezioni nel 
gennaio 10(59 

La situazione giordana dopo la 
prova eli Trova ti a Hussein e le 
orgamzzaz uni della resistenza 
continua a essere seguita con 
pieoccupizione al Cairo Diffusa 
e 1 opinione che la crisi nm sia 
ancora conclusa Da Ammiri si 
e appreso che stamane ti lippe 
e me zi blindati sono Matt r i t i 
rati dal ccntio della ciltA quo 
sta misura era stat i indicata 
dai dirigenti della guerriglia co 
me la condizione per attenuare 
la tensione Nel eoi so delh notte 
non sono avvenuti incidenti l,c 
scuole sono state napeite Di 
scussioni sirebbcro in corso fra 
governo e leader della resistei! 
za per compone la contioveisia 

4 * * 

MOSCA 7 
Un cnorgico ammonimento 

al governo di Te1 Aviv ó con 
tenuto in una nota dell agen/.a 
Tcm diramata leu e dedicata 
alla situazione nel Med.o Oneri 
te che « si è nuovamente ag 
gravala » Nelle ultime som 
mane prosegue la nota « Israe 
le ha compililo tutta un i sene 
di [leneùlosc provocaziom mi 
htari contro la Repibblica ara 
ba unita la Giordania la bi 
ria e il Libano 

Dopo aver ricordalo I incur 
sione israeliana del i) ottobre 
contro la centrale e ettnea di 
Nag Hanimadi e contro un pon 
te sul Nilo la nota dichiara 
« fj governo di Tel Aviv ha uf 
flcialmenie confermilo lale in 
cursione e nel contemj» ha ci 
nioamctile confe-,>alo elio mien 
de continuare la sua politica 
di aggtessione L'attacco nuli 
taro israeliano in una zona do 
ve come è noto la Repubblica 
araba unita in stretta coopera 
ziono ca i I Unione Sovietica e 
con la pirtecipa7]onp di operai 
e specialisti sovietici sia co-
stmendo il complesso idro-eeer 
gotico di Assuan dimostra qua 
io rischio siano piotiti a coi re-
re gb flvvcisan delia coniposi 
none pacifica de! problema 
m-xiiooi iemale e a q lali g n 
vi conseguenze possono essi 
spmgei e 

Dopo aver denunciato la po
litica annessionistica di U n o 
le le persecuzioni agli arabi 
e il sabotaggio alle decisioni 
dell 0 \ U la nota delh Tati 
afferma che «oggi come ieri 
é del tutto chiaro che Israele 
lancia una atroganle slìda agli 
stati interessiti alla tutela del 
la pice e della s icurc /n ne lh 
zona del Moditerraneo o i en 
lale solo perdio e->so gode del 
1 appoggio e eiella protezione li 
di> o-miniLe potenze imperia 
hsliche che lloanz-iano la pò 
litica aggressiva israeliani r i 
forni scolio Tel Aviv di armi mo 
domissimc e di fatto incoraK 
giano Israele ve-so avventure 
esterne » 

Questa la conclusione do] do
cumento < Quanto p u n lungo 
1 citxoli dirigenti israeliani f r n 
porranno ostacoli alla compo 
si7ione pacifici nel Medio On^n 
to latito miumon co-a\i dov r IO 
no s o p x r t i r e ] powl i ino 
possono consentire chi isiaole 
violi gli uit ere» ai po' i l iu e l 
economici e la sicti ezz-a deiM 
Stati del Medio Oriente noi 
che doidi St iti che cmif f imo 
con questa / c m Non -,i p io 
permettere ad Isnele di t rane 
vmtaggio d i l i aggressione con 
pinta e dalle attuali provoci 
7ioni a rmi le contro gli Stati 
arabi L i via Imboccati d i 
Israele e d n suoi pi ole ti ori ò 
gravida de'le piti se ie comp'i 
c i / ion i N dovere di lutti gli 
Stati amanti della paco e quo! 
lo di inno lire un nuovo peri 
roloio scippio in quella /on i 

«Il I M I H O 111 i n i I D I U H 1111 U H M I II 

A t i ' e fine é necessiro prima 
di lutto casti ingoio i circoli 
oi lucuti israelian a tener 
con o degli inioret i i degli altr i 
Siati e popoli I Unione Sovie 
tica caidanna forni l inei le le 
provoca/ioti mi l i ta l i israoha 
ne II governo di Tel Aviv si 
av-unie un i gì ave rosponsaui 
Itta di fronte al p <n io poiiolo 
e di f ru i te u I»TO1I degli altr i 
P >e*i per tutte le r-o^'bili con 
se^nftize doi s IOI alt i incori 
suiti 1 

* • • 
NLW YORK, 1 

Secondo il « New York Ti 
mes s, le trattative per la ven 
d m n Isiaele di 53 aerei super 
sonici « Phantom » si sono con 
eluse con I assenso dei governo 

anici cano alla lo in i tu ia Se
condo il giornale la comegnu 
dogli apparecchi dovrebbe co
minciare nelh seconda medi do! 
l ' inno prossimo ina il « N*w 
Yoik Tunes > aggiunge che un 
anticipo delle contegno dipendo 
ra dagli sviluppi della fituazio 
ne nel Medio Oliente 

Alle N'azioni Unite I ministri 
dc^h I>tcr i egiziano e gioì ciano 
hanno dichiarato che le cosici 
elette nuo\Q proposto pollalo da 
Abba Fban non e ontengono « imi 
la di nuovo » 1 duo mimsti i 
arabi avevano Riardalo la loro 
partenza da New York in attesa 
appunto del memorandum por 
tato da Dbin da Geiusalemme 
I l Consiglio di sicurezza np iw i 
dora la discussione domani 

Dopo i colloqui di Mosca con il PCUS 

Ribadita dal P.C.F. 
la posizione sui 

fatti cecoslovacchi 
Una dichiarazione dell'Ufficio politico e 
un comizio di Waldeck Rochet — Il giu
dìzio del partito francese sulla conferenza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

L Ufficio politico del PCF ha 
appi ovaio questa mattina dopo 
aver ascollato ima relazione del 
la delegizione torni la ieri da 
Mosci 1 attività della delega 
zienc slessi e 1 tenore dei co-
mumcito pubblicato ccxitenipoia 
nt unente a Parigi e a Mosca 

v L Ufllcio politico del partilo 
comunisti francese — è detto 
in uni bi-ne dicluirazione — 
si complice dei risultati di que 
sto incontro che permetterà al 
di là delle opinioni -ispettive dei 
due parti l i sulla crisi cecoslo-
vacci il rafforzamento dei le 
gami di amicizia e lo sviluppo 
dell azione comune fra il PCF 
e il i 'CLS» Questa affermazio
ne e 1 altra contenuta nel co
municalo congiunto secondo cui 
« le due delegizioni avevano 
esposto i punti di vista rispelli 
vi sugli avvenimenti cecoslo 
vaeclu » lasciano pensare che 
noli ncontro eli Mosca la dele 
gaziouc del PCF guidala da 
Waldeck Rochet e quella del 
PCUS guidata dn I eomd Brez 
nev seg ie ' in geneiah dei due 
partiti hanno mani ornilo le ri 
spottivc iwsizioni (che sono noto 
riamente divergenti) sul proble 
ma dell occupazione militare del 
la Cecoslovacchia 

D altra pai te sul problema 
del l i con lo reo/a di Mosca il co 
mulinato congiunto così si espri 
me l,e due delegizioni * si so
no dichiarate so (disfatte dolio 
stato dei lavori preparatori della 
con Te reo?i e pensano che que 
sta debba tenersi in un prossi 
mo f i lu ro Ksse hanno confer 
nulo l i vo'ontà dei loro parti l i 
di per-seguire attivamente i loro 
sforzi m \ sta di creare le con 
dizioni più favoievoh al suce.es 
so di questa conferenza > 

Questi sera nel corso di un 
g ian le comizio alla Mutualità in 
eoo-1 de! SI nnmversano della 
Rivoluzione d Ottohie il compa 
gno Waldeck Rochet ha detto 
e Alcuni giornalisti mi hanno 
chiesto come bisogna interpreta 
io il pissnggio del comunicalo 
relativo ai fallo che le due de 
legazioni avevano avuto uno 
scarnino dei punti di vista rispet 

[ivi sugli avvenimenti cecoslo 
vacchi Ebbene, ciò significa 
semplicemente che i compagni 
sovietici ci hanno esposto il lo 
ro punto di vista e che la nostra 
delegazione ba esposto franca 
niente la posizione appiovala dal 
nostro Comitato Centrale nelle 
sessioni del 22 agosto e del 21 
ottobre Questa posizione IKH 
conosciuta da tu l l i , rimano oggi 
la nostra » 

Nello slesso comizio Paul 
I aurent dell Ufficio politico del 
PCF e oratore designalo per la 
manifestazione?, ha ribadito poi 
le posizioni del PCF sulla cnsi 
cecoslovacca in questi terni ni 
« Il nostro partito ha potalo af 
frontare malgrado il In-o c i 
ralteie preoccupante e talvol t i 
doloroso i momenti in cui si e 
trovato in disaccordo col PCUS 
propuo perchè aveva fatto del 
rispetto dell internazionalismo 
una questione decisiva e di ,n n 
apio * 

L oratole ha ricordalo che lo 
Intemazicoaiismo proletario non 
è concepibile a senza il nspetto 
dei principi di indipendenza e 
di eguaglianza e che 1 idea sles 
s i di indipendenza e di cifu i 
glhnzft presuppone la possibilità 
della esislcn7i di divergenze tra 
I partit i altrimenti questa idei 
non avrebbe alcun senso » « E' 
in queste condizirni ~ ha detto 
ancora Paul Laurent — che il 
nostro pmtilo ha manifestato 
una divergenzi grave col PCUS 
e coti gli altri quattro parlit i 
di paesi socialisti dopo 11 loro 
intervento militare in Ce^oslovac 
dna tanto pio che secondo i 
commisti fruticosi «esistevano 
In Cecoslovacchia forze snfflcien 
Ir poi spezzare un eventuale lon 
lativo delle forzo reazionario » 

I l Fmeiro commentando que 
sta mattina 11 comunicato con 
giunto del Per e del PCUS seri 
\e che i comunisti francesi lian 
no mantenuto le loro posizioni 
critiche nei confi onti dell intor 
vento miht i re in Cecoslovacchia 
e che dopo i colloqui di Mnsea 
I due partiti neo si sono nvvì 
email su questo problema e so 
no nm is l i c h i n i n o sulle nspol 
live posizioni di partenza 

a. p. 

Colpito a un occhio da una giovane donna 

Kiesinger schieri leggieri© 
al congresso della CDU 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Rasie con i inridiosi imoncchl od 
I nsoi prficorosii II nuovo liquido 
NOXACORN dona «oiliavo com 
plotr diBSocca duroni e culli nino 
olia mdicQ Ceri uro 300 vi «be
rme. do un voro supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
noilo Paimaclo 

Dal nostro conispondente 
BLRLINO, 7 

Il cmcelhero Kiejingor che 
oggi doiK> la maia l i l i sedeva 
•illa p ei idenzi del congresso 
della Democrazia cr ist iani te 
desea (CDU) in eorso a Bei 
'ino Ovoat ha ricevuto questa 
mattina un enei gico scniafTo 
da ima giovane donna che ora 
presente fra il pubblico Come 
conseguenza ora Kio^ingor por 
t-a un groiso paio di occhiali 
neri per 1 inf iamminone - log 
gora ha detto un medico — 
doil occhio colpito Otto gor l l l i 
difendono il tavolo della presi 
den/a del congrcs-so d i altre 
sorpreso 

L i d m c i ohe questa matti 
riti In colpito hiesmgei si chi i 
ma Ueale Klaiseld nata 29 an 
ni fa a (iorimo ed è moglie 
di un redattore del giornale 
fnnceM* Com hot fnl quale lei 
^tevsi In fi ii volte ccilhhorn 
to) Per questo motivo e In 
pò*ses- o di p iss i iwr lo frati 
ceso I.ssa ò etili i ta nella sa 
la tra le file dei dolorati e si 
e avvicini t i ! a lh presidetizji 
I l poliziotto di servizio accanto 
a Kiesinger è stalo preso alla 

sprovvista e ha dichiarato do 
iw che non gii sombiava che la 
donna avesse inlenli bellicosi 
Ma arrivata davanti alla presi 
denza la KMrseld si ò avvici 
nata a Kiesinger e gli ha al 
lungalo un ceffone dio ha col 
pilo soprattutto un occhio II 
segretario generale della CDU 
Heck è riuscito a fermai e la 
donna che forse tentava di 
allungare a Kiesinger un so 
condo achtarro A questo pjnto 
i poliziotti 1 hanno a f fe r ra l i e 
portata in uni salelta i» r un 
primo in le r roga lo-io o una pn 
ma Indagine ma l hanno rila 
sciata poco dopo Kiesinger pò 
Irn querelarla e trascinarla in 
tribunale su denunciti di p i r 
te C p.re che V04I11 f i r l o 
dal mornenlfl elio dev e ossei M 
logl io al dito 1 in te innone che 
l i donna fece al Run.desi.ng dir 
ranle un sex) dr^eorso tempo fa 
hssa al'oia gli gridò * Kifsin 
$pr mzl ' i ln e er immi le t IVr il 
ciincelhere Io 'ernie e diflU ile 
smentire di essere stato rnzi 
sta e quindi allora incissò son 
za fiatare ina ora potrA r « t f l ' 
re per lo schiaffo ricevuto 
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Le reazioni in Italia e nel mondo alla vittoria repubblicana 
Rassegna internazionale 
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Alberto Jacoviello 

I fantocci di Saigon, i colonnelli grec 
grommi di congratulazioni - In un dur 
Wallace - I commenti della stampa s 

i, i franchisti inviano soddisfatti tele-
o commento Le Monde assimila Nixon a 
ovietica - Una dichiarazione del FNL 

/ I N " 

Eredita esplosiva 
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Il Vietnam e l'elezione di Nixon 

GLI AMERICANA PARIGI VOGLIONO 

UN ULTERIORE RINVIO DEI NEGOZIATI 
Il « New York Times » considera problematici i rapporti fra l'amministrazione uscente e il 

presidente eletto sulla questione vietnamita — Il calcolo dei fantocci di Saigon 

Attacco 
sudvietnamita 
alla Cambogia 

PHONG PI NI1 7 
Tre el icotteri sudvicttnitnit i 

hanno compil i lo ier i m<itlina 
una incursione coni lo u n i pò 
stazione mi l i ta le cambogiana 
neila p iounc ia di Suav Ricng 
Per più di un oi a hanno col 
pi lo con mi t iag l ie tc t r i / / ) 
sia la pos l i / iont c lu le ibi 
ta/ ioni c i tcobt i i i t i Si h m e n 
la no un moi to e 22 fon t i II 
gioì naie Sovannpum nel 11 
fer i re la pi o\ oca/tono sotlo 
l inea che la postazione c i m 
bogpna ora i nol(.\n|e di 
stanza dell confine sndwotna 
mi la 
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Decise dal FNL e dall'Alleanza 

Manifestazioni popolari 
si svolgeranno a Saigon 

L'intero popolo sudvietnamita mobilitato per rovescia
re il regime fantoccio - 649 incursioni USA nel sud 
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Cautela e 
imbarazzo 
Sottolineato il peso del fallimento della politica 
di Johnson — Servilismo di alcuni giornali 

N t j , om ita dulie i t i 11 
I> 1111 common 1 eiel r siili i lo 
t k l u n e i n eric in» so o i fo 
sii d de-.tr 1 ostenl 1110 esu 1 i t i / 1 
\K 1 1 vuioi la di Nixui I ub i 

1//U e pie KXupi/ i ne ) i> 111 
u d ì i no iv d u i n i ititi siili i 
s un 11 Non m in< ino mu IH DO 
IL I Ì I un 1 ce i l 1 ispn / / 1 \ I U I 
st i ( u n n o sul f orn i r< eh 'Iti 
Sdir sci n e ti 1 I itti 1 e hi t i 
celi i miei t i n 1 1 e m H i l t 
* fui dm u )W 111 ai thotri 
mo dei ci n 1 IhmiphH v ) 1 1 
li nn ito lolla lini )tt il \n uh n 

fi ih 1111 pn di mi non ; ojx 
k m f coiKliidi the imon i i i i 
le 1 Ila st ina inni e JSJ naildt 

I olii 11 n\U pi, t e ni i i j mn 1 
li iiitilil mi s /,fji , n II mani 

di 11 mn n tosi pie e ih 1 
I 1 Stampa rit idi no 1 sof 

f< i m i s ili 1 s i tu i / i i u e tu il 
II IOV ) piesiduile eie I t i ! i l ' 1 
i 111 uisl! 1/ m de u i i tu 1 

I uh annuncia ^ci v e chi 
t itti in di mdtt ( niwpjiie 
l Imeneo- ma tìotra slnoihip 
101 tnntaita con 1 inn Ina irln 1 
non moti alanti 1 1 »j fi 00, n 
1 noi adulti e 1 uni con ina 
tot tlAnunca?- Il d reli m elei 
lì/ v/ei dii Carini ) ii l i i OL,II 1 
i f fe 111 die \ \ IK I A oi ni n r 
lami ntt i\ IISJ tito chi nani un 
mo liix ro (hit ni ci pò ihìla 
lìinii h dt mocrazi 1 min ninna 
ma "ini miti la (ninna la pieno 
li lue a lidio limile iodi Hi ro 
rrininn Kainitli/ anelli Fisca 
linuci amhe /rmiton in I suo 
peiiodo minfiori' jinclu 1011 la 
atra acquistata con fn M/O JIO 
litica 

! WCJIIII ' ,(iltohnei die Nifun 
h i cottalo di m t e v o n i e con 
h sui e imp i im i eie toi i le * la 
'rustiazumi l wìoddwfattoiie 
I amarezza ili lata) munì settari 
lidi oununiip ]mhh\\ca ha pio 
un a un imnlnamcnin Mu m 
lutile (hi e'ioii 0 & \nche 1! 1, «>• 
m i "i disi t ri 11 s si 11 t n 
«r ido h d m (ÌAX mn nspist 1 
i (i 11 sto n i t i r o^ 1 iv 1 \ U su 
>e pi 1 Ini l i i un I H 1 o d i l Po 

/ 'I » \ d 1 )e 11 di e )jd 11 il 
! e \ > ccond l i m i l i tu n ton 

fi s alni hall 1 » dt unni n ->n 1 
/ in lolin u h i ( ist lui o pe 
II 1 n )!ne\ 1 i JHI 1 1 i] x ie 
kc \ 1 I 1 l ir hi uu) h ni na 
u nte il e i 1 (i I 1 I 1 e 

( 1 d ten ol 1 i f f i tmando che 
N \ in su 1 1 1 ! /10111I0 n numi 
e i 1 d(ij( MI pu so trrei MMJ)) 
IL li I k< nned 11 * 

\ common 1 i i d ie jfio ti ih 
1 ir fl Mi ano ro II lem 

i> 1 »i i p e s-iiti indie 1/ uni r 
e i\ 1 i i i l 1 lem i l i c i eiel sei \ i 
l sino i I intic 1 tu 1 senso d un 
m )eeno clu 1 mimo piesuìen 

l S \ dov (blu pi ode 11 ei 
n 11/1 11 Dieh em eh 1 Modi > 
Oi "tit, e sci ve il Mi •> ap 
ni) — i l oJkir'HfiH/i omniiifl 
Idia pu eiizo thlla loimidohile 
(lolla ni ulna tu (i\u ih acque 
noble ni c i x <iui!m x d i i f 
f u m i l i i n a i tllutlazioi 1 * 
/( li apio p i le 1 il] \ oens dn 1 
z o o d i l 1 ìffoi/-ameni o i h l h 
fio l i so\ et ic i n duc is i scic 
li ( e I H n silo nel Medi ci 
11101 pe- i s i H K d i p ite 

di N \ o i « nnha Si ima e 1 olon 
a Ita a * 

1 11 I,~L,H> 

i 111/ 1 cu I i l i o nnn 1 ini de me 
u l t i i | K li 1 lunnin il i tìi i rie 
tnnr t u ( 1 1111 111/1 ( anp i i s t i 
fiat 11 pubblu un ( d di 1) 1 de 
si i 1 une 1 ul i i in di 1 di I p i l l i l o 
ih 111 » M I 1 Qm st 1 l ino d i 
in i j L.1111 111/ 1 i p p n i I 1 nu uri 
iti 111 i 1 fi )I)UM 1 i n 1 p io 
bh un 11 onni i iu 1 d i I ' H se 
I pi 1 e e mpiei i j ip I H dubbio 
e In 1 s i si 1 disposi 1 i 111 in 
leni 11 I Hinienio d i l i ) per 
t i mu ri i l 1 1 iss 1 s 11 n (Idi f i 
pi ISDI I dt ( i / i i o d i l i i n l i o 
d o t u t e n n t i n i i n i c d i John 
sui) In M nei de si pi "suine 
e hi N i \ i i n si 1 in line 1 hi 
si u n li b i i j j u sui < il io i l le 
Mandi 1/11 neh pi w il» < lu* 
qui st i |) m e i i in nt,ni e iso B 
un mul i nto c h i l i eh sui c u p i 
/ione Qurs lo secondo 1 e 011 
s i i - l i i i i Kono i i ne i del m i m o 
p ies id in l i s n e b b i un < p i e / 
/o 1 lumm \( h )" 1 mi IntiL,!) 
pi 1 i ih d i st i ln l i l 1 

M \ quesi 1 sta) di 1 non si 
vi de ( omo \ c n o b l x assie 111 1 
I I f 1 so] 1 s]i(s 1 pubblu i 1 he 
pi iei 1 Ni \ i ) t i l qui 11 1 pf*r 
,,11 11 t i nn i i nt i ( uni inq e es l , 
intent' \ nus t i t i c n i 1 sul p ino 
eie t i n i p m l i mn 1111 iou di P* 
cpieslo li))o di s p i s i I n per 
( o n i i o p u n i 1 l i e im i i i u i i in 
f i i7iiH)( r i a si U mei 1 d i ar 
^ in ne p iobtb ihne nle con 
me/71 piut tosio n n i n / i i i i (he 
f i s i i h M 1 t J i o s s i ] \ [ >i i a l 
i l i cnd i in u s c i n l l d i l f u o l l h 
in !|iu I ) st uso 

I le (ii is eh moer i t i i del 
f ni i i sso \ ih ì cin e 1 1 ipl 
di II i tu 1 M 11 i n / 1 d i l 111 
10 M u i s f H l d 1 de l t i ( ini» 
1-1 d n R ippK seni in l i \ I o 
( n i n n i k l i inno un 1 ilei ft 
Ntsnn n u s s i i ; t i in f i n p i o 
me I tol i ) 11 to io m i ibo i l / in 
I H e 011 ce t le 1 ise i t i qi ian 
i lo u r i i I > IO IK > i l ce d p r l 
UH 1 ii I miglio) 1 mietesse 
(k il 1 n t/ioiH e di ] popolo » 
d ic i i l secondo In K i l i 1 eo 
me si u c u i n iv 1 i l p u h ! ) do 
moe 1 i l eo iquineii inche le 
sue mii,,MO) m/o) 1 diviso eo 
me i i p p i i s n e 011 di u m i l i t i n 
( vidi 11/ 1 d i l i 1 seei s^[ mo eie 
tilt S i n i de I p io lnnd ) sud ) 
in f n o n del 1 i / / is i t e isc 1 
st 1 \\ di i i 1 Indubbi un n i " 

11 num 1 i i i i i i un is l i 1/10 11 1 ( 1 
e iie ) 1 dt H i n le eoi d i / i om 
in 1 unii i l l i iii7 1 d n K pub 
bue ini e 011 l i di s i n ck l p i r 
i lo deiiKH 1 it ici) 

Si p u l ì f^n i n t i n to de Ile 
peisone d i e Nixon incint ic ieb 
be nel suo go \o ino e i l p n 
ino di 1 numi che si fanno è 
quel lo eii Nelson Iene kefetler 
che avev i ceieato di conte 
siate l i nomina d i N i \ i n n 
cmdid iUo repubblicano per )1 
poblo decisivo d i secretano d i 
Stato I o stesso Ruckefellei 

j non lui smenti to u n ha del 
lo elie d inante un suo sog 
Rioino n i r u r o p i penseia 
« sei lame nle » a ( i l o p \en tu i 
l u 1 ciò d ie semln 1 indica 
ie elu (n i i abbia j,i 1 n c e u i l o 
un invi lo in Ini senso A l i l i 
n o n sa io qui Mi d i [ Jnmne\ 
come n u l l i s m i de ! ( ornine] 
PIO e tli I \ i Ile \ounj>ei pie) 
e u n l o i d i s t i d l u n k d i l o s 
Angeles rome Cenemi M l o r 
ne\ ( in m s h o della C i u s i i / n ) 

Se questi pievis inm tosse 

10 M 1 fic ite voi leblie t l ue 
i b i N i \ in t e i p i di pi esenta 
re un j»o\t i no non hoppo ca 
l a l t e n / z i l o a desti 1 Via è 
evidenle in ORITI P I S I d i e In 
s u i v ìiicii ta con I i ng iun t i 
del sutcessci del I iseisl 1 W i l 
l ieo che Ini det i n t o d i l p i r 
t i l i demne ialite) cns ihnsf e 
in ofitn caso una svo l t i 1 de 
st ia deiil i Siat i U lu l i Del te 
sto mende 1 democi i l i c i l i n i 
no ninnlenulo m i Conti rosso 
u n i inie.Ktoin/1 d ie stenioi ' i 
1 n i n i U H omogeiu 1 1 ie 
pubb lu 1111 buine) ot tennio n 
sui 21 ]Hi,l i d i f i ove in i l o i i in 
I1//1 menhe p u m i ne i v i va 
no o l io Vn p u t i i ( l u e mie 
lessnnti e che pei 11 p m in 
\ o i n siedoianno noli» C i m e 

11 dei R ipp iesen lan l i o t io o 
forse nove u t ladin i di eolorr 
f i a 1 quali una donna 

Nel programma economico di Nixon 

Più «libertà» negli USA 
a imprese e capitalisti 

Il prezzo immediato' permanenza della tassa del 10% sui redditi perso
nali ed aumento dei disoccupati che sono già il 4,5% della manodopera 

1 1 Mot 1 I Niw \ 1 \ u n 
In e ul no n i k 1 ai 1 leu k 
v i 1 1 11 il /t 1 del MICCC > ii 
Ni \ « h 1 icatuio in n ix ! i 1110 
li 1 H i i iui iU pò iliv i con 1 m 
muto ih q i ilcbe p in o di q t< 

I mei e Divv ) ncs -.lu i n 1 1 
d 1 1 L I I nioino ) q 1 m t>0 1 
si vo nl j lk. veek tih.<_ i n e|uo 1 
KHHl 1 tt imon in/1 d ti UH tu 
ubi 1 I M I 1! 1 del suini) 1 U 1 \ 
di eie 1 , 1 celie// 1 d i l n 1 11 
Sotlo IM uni ìv e J oliti 1 m l i Hot 
s i d \cw \ n k h 1 d l bu lo 
m et) l 1 d tn li udì 1 > obli! 
fl nto (I p 11 1 ipce t/ «u Un in 
/ u non s v 110 il inq le 1 un 
t i l t ben 1 si d s< uu u ionie 
e ) i ii 11 1 l i 1 itt 1 )i r l i 
p 1 i,n/„i si e svo l i 1 > sb n 
1 ) I un inll 1/ om e. do > ) ink 

di ) iiuui fi 1 lo i a; lui, 
k l ) -, i t n 1 n d \ 11 m mi 1 1 

line k ! 1 ' le 1 eli un p in o 
d 1 1 di 11, t i 11 1 t S \ . 
d tn 1 1 I 1 lo <_ s ) 1 ni l 

11 1 t olle 
Il !),xi 1 i ) 10 u i ) ti idi I S \ 
e he h i 11 ci e i l 11 ti 1 11 
f i l i in il i 1 toinp n u m un ), 
1 i isln 1 ixi 1 1 pm /1 n i i l 
bei ile in t ii s io 1 1 doli 11 ) 
1 un o 1 inom 11) 1 i li 1 mei 

u n i n l i 1 < > mn d i i 
(1 l S \ h inno u ui/ i ilo I 

Io > \ ip io pio i ir, 1 Io c u t i 
m i e 1 P di fi t ii i b in i 
1 111 11 1 i t 1 ) 1 1 m 1 

1 il 1 H in 1 I « ii 1 i< on 111 
ne 1 ce I IK 1 d ^ 0 i to 

30 m i d I 1 i h r v.1 aec 

soci) s p i n i per il ninni 1 s il i 
b i d, 1 (lei ic 1 ridi 1 potui/ 1 
l S \ 1 a sy, incumui l > di r 1 
monti 1 I ili i b i t eh l 01 > vor 
n blx ts eie h s m/10 io d epie 
' i pò 1/ une I su ), r )> e / 1 
l ulltm i f 1 e del) m m i n i l i 1 

/ I H I ihn <i h 1 m 1 IJÌ 11 1 o 
i m e vi 0111 li 1 11 st i p)l 
t 1 Si e f l i t ) b i l l i n 1 tvv si 

i l ) sj I ntt i 1 e lumini in Io 
1 b 1 e 1 lekn/ 1 per i l 1 111 
ipii i l i e U n e si cai Io no /1 

1 t imp i o| i in , 1, ti x )in 
e i j i i i i l i 11 i in pi t ni , in 
1 n I s x u db i l in li I S \ 
1 hi nu i d , i , l. S \ no h i 

ti dio tf ui s )ihe o | I i i i j) i 
u itivi eli p n i e i ip i / i ,n t t di 
e s Ni 1 o sti N 0 e mp ) si ri 
i i 110 gli 1 noi A I p i , si ni 

1 i l i non t 11 1 i t r ite 1 e 
n lit 111 m i 11 b hi 1 11 Inno 
1 » e i „ h I S \ isut 1 ido - o 

nu 1 n u n it i tu 2, OIDI si ir 
1 in i n n u id i 01 Di 1 l ' i 

L — i i l i i i/mi), di 1 m 
u m k i l I ii I I 1 od i,n i 

IstH 1 ul il] u ne l (1 O] 1 
IH) =t pt 1 tenete peni/ioni eh 
fo / i 111 cette 7ciaeehiue del 
ni in io I] n i i l io e l i s i co 1 11 
ni i1- 0 nel m i mo onoio pi i 
pi ) 1 q it Mi gì uni McN m u r i 
l e t t i 1 d i l l i U n i c i M t i l de 

b i 11 n i 1 il ( OILO k nsln i 
d 1 leti»! / / ne 1 Ln one M ti 0 
• s i i i pò 1 t i di qu i « 1= i e 

N v i i v ì al poto 0 sin a b u e 

1 ni i, , 1 co i i le n i i l u gruppi 
) 11 jii ni I di 1 e ip 1 11 a eu 

lt 1 I) >ni o n i 1 in n i a di ipe 
( s i i / 1 1 ) i ini 1 1 jx)s{ 
\ > ilio» e e 1/ ,o< di 1 prò 
-?eiio pi r il 1 H I on o m i no 
0 ) 0,1 1 nini 1 • ilo ni 1 , 2 1 

n I f i l i d lo 11 H i d 1 711 
K I 1 i l v i I H t pt 1 fei i lolle 

•ìi m i i i l l i t e i 1/ om d un 
e i ni 1 i n noi! > E t xi p 1 111 

te i< ih 11, mi cn 1 lui 1 o ^1 
1 e1 m II 1/ Il e I, t i l i / Oli 
i l i I i p I 1 

11 1 d i e i u ' 1 l i u k I u f i i 
/ on • , lo f i i l ( l i , 1H.I11 1 i 
I p i \< 1 tu e in i i m u t o d I l a 
I H < s a i i i t i c i u j i b o 

e l > e I I 1 l SI 1 l k i t i 
1 * 1 11 H i 1 1 U H 111 11 1 m i t i 

"f i 1 11 h i m i n i 1 n i 1 
t i \ 1 t i i s i p n i h / i n 
l S \ 1 n 1 1 p 1 1 i n i vol t 1 
f 11 ( h I n t i k i p i v dt t e d i 
in j - ' 1 ) 1 ) ) > ut 1 t i a 

f 11 p u I I , I l )1 , / / 1 I u t t o 
< P 1 , M 1 1 n i t - ] i 

b, i l 1 i 1 n i 1 ,1 im 11 
/ i i n u n o d 1 n vent n 1 m j i e n a 
l i s t i 1 1el >,' m k 1 1 1 1 i n ( . 1 
sì i l ì o i 111 i h e l i in i}- 11 11 s i 
( i t i IO s i u d i i 1 i s o l i l i 
i h , sL d , i d m ij,>no M i ) v n n 
p i o ne i l t S o u un i m n « i lo 
dt J v i i i n i L I i l -I 7S "\ 
N xi e 1 1 1 io ih m i o 

m e 1 1, no n 1 ve ne sirA 
in n 1 1 e 1111 e , u capi 
ii , 01 p ti a d i i i n i ml inc i 

f u i n 

file:///mr-rn
file:///tlirnen
file:///fnnl
file:///i/on
http://ii.lt
file:///i/nn
file:///l/Otl
file:///iclnim
file:///i/on
file:///iclnuii
file:///i/nn
file:///ulnim
file:///i/on
file:///1/r1n
file:///1/01
file:///1/0n
file:///jmeu
http://dej.li
http://de-.tr
file:///nche
file:///cnoblx

